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. Delle Opere dell* Ab. Longuq finora 
/ * ' pubblicate 

I . . ' . • , 

I Uomo naturale colla data di Cofmopoli ui 

8, cari. d. ' ■* ' 

• / 

' lETame fificojC Morale dell^aomo in 8fCar.5< 

C Morale naturale in 8, cari, 5, ; 

’ Uomo religiofo in 8, cari, 5« 

r 

• * * 

I^Qgica latina in 8. cari, 3, , 

j Raccolta di Saggi .Economici In ii,.vol,af’ 

cari, 2, . ' - 

• . - ' 

Viaggio per io Contado di Molili in fi*/ _ 
cari» 31 • 
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AGLI ECCEILENT. SIGìTORl 

Del Supremo Consiglio d'AziendjC 

Signor Confìglìere , € Segretario dì Stato 
MARCHESE D. CARLO DE MARCO 
' Signor Confìglìere , e Segretario < di Stato 

CAVALIERE D.GIOVANNI ACTOK 

Signor Direttore 

D. FERDINANDO CORRADINX 
Signor Cenfigliere 
PRINCIPE DJ MIGLIANO 

Signor Conigliere 
D. FILIPPO MAZZOCCHI 
Signor-, Conigliere 
‘MARCHESE PALMIERI 
Signor Conigliere 

CAVALIERE COTRONCHI 


potrebbe %ccllcntilllra£ 
Signori > la xn^.^ umana mai a 
cos' alcuna pcnfarc , nè molto me-' * 
no dircorrcre , ed. inventare , fé . 

a a i fen- 


Dioitiz ed bv Go ogle 



/' 

/. 

i fenfi cftcriori non le fommini* 
Grafferò nelle immagini de’ corpi, 
" i materiali . In fatti che combi- 
nerebbe ella priva di quelle , o 
quale tela di raziocini teiTor po- 
trebbe , e come rinvenire la 've- 
rità Sono certamente i Rettori 
delle Città , delle Repubbliche , 
c de’ Regni^non punto dilfimili 
dalla. mente, che informa, r ani- 
ma il noftro corpo . Di qui è , 
che 1 fedeli rapporti fui tìfico del- 
le Provincie , tìillo fiato ' aguale 
delle arti , delle feienze , della 
ìndutìria, e del Commercio ; quel- 
li in tìne -fulle divifioni ,*^gare 
inteftine .dei-'Poitoli , e lorp. C5i- 
gibm occulte j 'i^affimc fé fatti da 
péffòne rifchiaiate, patriotiche, c 
veritiere mettono i Regolatori de- 
gl» 


- ' Diyi' V 



gl* Imperi alla' portata di conofcerne 
appieno li fconcerti , .di retpd- 
carli , ,e di far. agire in confoaan. 
za tutte le fi un ce della- gran ’niac- » 
china civile., U p'''rebt>oii;cfTi fen- 
ta. tai rapporti una iniiìa contrae 
lieti di tuoni nella coIH'km,^ di 
tanti affetti, c intere, lì /.osi pub- * 
blici , come privati accoidure fr^ 
19^0, c produrre r.atmpnia .com^- 
Sotto .a’ tale punto di veduta, - 
ayend* p confiderato il voftro ri» 
Ipctttbile corpo , volli divenirne 
un fenfo. Imprefi perciò ^ a viag^ 
giare il Contado di Molifi , e non 
laaiìcai di lui languore nella 
iiaa deferizione far. prèmente alla 
roftra . fapieiuifl^a . «ente *, La 
quale , col relitto, deh di del- ' 
Tanno, che c^rrc, avendomi &i;r 

to, 
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to 'buon cuore a profeguire ì viag- 
gi , e a fomminiftrare altri utili, 
lumi conf accenti alt induftria ^ e aU 
♦ la coltivazione, T\dV Aprile mi por- 
tai' in Capitanata^ Soddisfo ora 
al mio dovere col prefentare all* 
Eccellenze voftre non già un qua- 
dro finito della Provincia , ma si 
bene un bozzo di quella y ritratto 
dal fuo nudo . 

Buon per me, cbe P. Eccel- 
lenze voftre coi loro talenti ftraor- 
dinarj felicemente fupplir potran- 
no a qualunque fi voglia mia man- 
canza. Ma non è egli però il 
mio sbozzo cosi fcarfamentc trat- 
teggiato , eh* elleno non potranno 
'di ^r fc vedere', quanto, la nati*- 
la abbia favorito quella. Provin- 
cia , '«> quanto fia grande lo> sfor- 
zo 
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zo di chi rabica nel mettere in 
valore le fue feraciflìrae terre . Che 
anzi io porto parere , che prati- 
cati alcuni pochi regolamenti , in 
brieviiEmo tempo , attefo ii yo* 
ftro gloriofo zelo, potrà la Capi- 
tanata divenire una delle più pro- 
fpere Provincie del Regno , quali 
ho anche ardito a un tale, e tan- 
to confeffo fuggcrire . Conofco , c 
confèflb anch*io il mio ardimen- 
to . Ma fe 1* Eccellenze loro ri- 
iletceranno per poco a tanti inco- 
modi, pericoli di vita, e difpen- 
dj da me fofferti , fi avvedranno , 
eh efli mi hanno dato un certo 
dritto a dire quel che ne ìento . 
Sara dalP Eccellenze voftre Pefa- 
minare, e correggere i miei giu- 
di 2 j fc fallaci ^ c farmi a pruova 



I 


* » 

tónofcere , che la mia debolezza 
Venga 4a- loro amorevolmente - ac* 
Gettata . Tanto appunto fpero da 
un Corpo tutto ìntefo a far rina- 
fceire T antica gloria fra noi , c 
a gratificare chiunque ^ collo fuc 
opere ci cofpira . 

, Napoli 6 Ottobre 1790 

.. . Deir Ecceilenze Voftrc 

» • ... 


Divotifs . , -ed umiltfs. .fervìd. 
Franccfco Ab. Longano 
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VIAGGIO . 


PER LA 

CAPITANATA. 

t&S^SBBBSaBSSB^^BESESBS9 

s 

introduzione^ 

i^\.Bbraccia col suo governo la regia 
Udienza di Lucerà due Provincie, il Con J 
rado di Molisi, e Capitanata . £’ stata la 
•t prima gik descritta, e colle stampe pub^ [ 
blicata . Siegue la seconda . in que- 
sta descrizione procederò altrimenti, eh’ 
io ho in quella proceduto . Verrò quindi 
la natura del suo terreno , e i di lei 

A più 
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pili principali pro^lotti primieramente 
esaminata j poi la industtia degli Abita 
tori j e finalmente T influenza 4’' ogni 
sub regolamento,. Il tutto adurique . sot- 
tb i noti articoli di Descriziont Wisica, 
Eicondihica f e Colitica * 

. ‘ ‘ r. f t 

•* « 

i'. ‘ li 

. *■ 

* -V ^ 4 I i ^ * --t’ 


^ * A ■ • • ' • 1 I n ^ S< '.' ‘ ‘ • * 

» Vk * ?• 

\f* T *“ ^ ■ 


t‘ »•■. ■.>. • •> »* v; ’*■.-> f,: i ; ’i-- 'J. 

, . ,* k' ' f, ^ .1 

' n , - ; '.•■;•'- ■* Ì-, f-i’f i' •■’ t 

. , . ; , - J a") ^ ; 

■ , . .V • T‘ ■’ <- • 

». I ' y».;'' ■; ,■< • r .•■•'■ ’ ■ 
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ARTICOLO L 


-i - 


, *» » 


' DESCRIZIONE FISICA , •» 

^ • - ' -,.t' i, •» 

. ' >r^ n, X^pcgrafia antica - , 

ver assìduum , «ry, aliefiis mensi- 
. A ^ aesfasy . 

'' Bij gravidae pecudtt,», Virg. Georg. 


A 


^ à-“ » 


.Lia prima questa contrada del regno 
iieli* antichissima antichhk fu denomi- • 
ta Apulìd Daiinia per distinguerla-' dalla 
Peucetia . Al presente 1* mìa' è' appella- 
ta Piana '■y 1’ altra Pefroja . La Daunia 
era ristretta tra i fiumi Offanto t Por* 
tore . Essa avea al suo sett. i Popoli 
Frentani ,'i' quali occupavano tutto quel 
tratto di tèrra , che dal fiume Amiter- 
ho , oggi ^ Pescara^ veniva' bagnata' dai 
filimi Sangro , Trigni,*^e Tiferno .* Pli- 
nio ^perìT Rtl lih. 3. cap. 'Larinates 

A 2 trans 
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trans Tifernum cognominavit Frentanos • 
Mela.' nel. lìfa. a. cap. 4; CiiterniaTrt ^ La- 
rìnum , et Teanum OppiJj Daunìs au 
tribult • Cesare de hello c'viìi lib. i. 
<ap. 23. scrLse, eh’ ejli fine s Hat- 

rucinorum , Frentatiorum f et Larìnattum 
in- Apkliam pervenite 
' La JaJ)’'gia ’ era tutta quella contra- 
ri, la quale dal Fremano arrivava sino 
ai Calabrl óggid\ Terra d*Otranto . La 
medesima divideasi in Apulia Daunia , 
, in Fcacezia , o jn Mes»pià , Onde ,Po- 
. liUo nel .descrivere il viaggio di Anni- 
baie nel lib. 8. cap. ,87. ci ha fatto sa- 
pere Annibai pertruntìens , et vastant 
PraetutiapU'n ,•# fiairianumgu* t Agrum 
et tam. Malfeci aoKum t ,et frtpta~ 9 rum • 
in Jàp-ygìartt CQntinens iter ^ Aptìiatit 
ittvasit , tribus nominibus distinctt 

est , Oauaiorum. , Peucetiorum , et M^s- 
sapiorum . Annibai anitem primam *bn- 
fiftilt Dauniam . Al , contrario Silio 
Italico ristrinse la Japigia al solo mon- 

t ^ 
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te Gtrgmo ,,o sia monte S. Angiolo 
^indi nel lib. i. v. 50. cantò : . 

• » * ’j . I ’ » ' i I • « ' 

.* , 

Dam Cati/iat ^untalum Hesperiaa , Cam^ 

, . pumq» cruore ' . 

jiuwnìo tntrtum sublimi^ Japy gnu cerr 

•■ .• i$U/Xk» , 

• • . i ' » » 

,..Le piu famose Ci^ìt marittima dell% 
Daunia, secondo Mela , PUnio, c To- 
lomeo f erano Sulupia , ^ìpontum , Ape--^ ' 
nutaSf Hurium» Le terrestri erano Lu- 
cera 9 Teano , Cliternia , Virbano , Ar- 
pi,.£nlonia, Ascoli* 

. La Città di Salapia , la quale diede 
il npine all* odierno Iago di Salpi ; era 
^tuata fra la palude y, « ’l fìum? Ofanto; 
Livio lib. Q4. Salapìavi ut venit Anni 

■ ^ ^ ** f ♦ . ^ 

ie/* E Plinio lib.3. In qua oppidum Sa- 
lapia , Hanaibalù meretricio amor» in- 
alutum» E .C/c, perorando a prò dell» 
légge agraria y si facea della meravi^li^ 
come voleàsi ccuxdiurre_,j^n^ Coionia Rp, 

* • .< A 3 man» 
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mana : In Salapinorum pestilentiae 
hus • ’ ’ : . >1 . - 


Propinqua al fiume Cervaro , eravi la , 
Cittk di Siponto . Onde Livio' nel Kb. 
ft4. Sipentum ittm in " Agrum , qui Ar^ 
finorum fuerat y Colóniqm Civium Koma- 
norum , alii Triumviri deduxerunt . In 
questa Città a guardia del mare pose 
Cesare ‘una leeone ; dopo la* fuga-* di 
Pompeo' da Brindisi.' Cosi Cicerone nel^ 

•V • * * ^ ^ 

la jpist.' 15', del Kb, 9. ad Attico , 'Sìn^ 
gulas ' legìònts posuh ^ Sru'néusii'^y Taren»' ^ 
ti ‘y Stponti, Manfredonia si trova edifi- 
cata nelle vicinanze delle sue rovine . I 

^ • r • • * ' t' 

S’ 'ignora il sito deli* antica Città A- 
penestas'.* Ma si sa ‘/ che la Città chia- 
matà Uria cr^- fabbricata- vicina ad un 
seno ‘di mare 'così cognominato*. Onde 
Mela : sinus i'si continuo Appulo litoré 
~lncinctus y nomine XJrias y modicits spatio^ 
*pleraq» dsper accessu » Chi *mai sa y so 
]a era 'edificata n^l seno I eh* oggi' 
attaccato ài monte Saraceno ? 


4 4 ,'^ 


Lo- 
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IH lini -- nQ-^li rwi M 'f nii mimii. . n' 

Lucerà era collocata ^nei confini de-, 
gl’ Irpini . Parla Strabene dell’antichis-r 
sima apticbità, di questa nobile Città lib. 

multa eatant piomedU imperìi i in «« 
regione vestigia,^ ^ uti suiu^ Luceriat in 

i * 

Minervae tempio antiqua, donaria Quivi 
furono mandati «li osta«ori dai Romani 

O OCt 

dati a’ Sanniti nelle forche Caudine :Qvi^ 
vi disfatti i Sanniti e- fatti passare sotto 
delgiogo coljpro generale Pon?ioTelesi- 
no . Quivi finalmente portò Pom- 
peo a far leva di truppe nella guerra ‘ 
contro dì Cesare . Dalla quale chiamò 
Cicerone, ch’era alla, guardia di Capeva. 
Tn y Qensto , Lnceriam venias ;<‘nufquam, 
etda tìttiu».'*. Cic» ad att^ li^. 8»: . 4 

Tiano 't che Plinio chiamò , Teanuem 
Appulum y era alV Oriente del Frfrita^ 
no miglia forse &edict di qaà della, io- , 
co di detto 6ume ^ Propinguo al pont# 
di Civitate al presente si‘ ammira, 
che suo avanzo. • > .- a. 

.Di Virboa» a! kpora noa eh» il ^ 

. • A4 co," 
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to , la contrada , in la quale trova- 
vasi ediiìcata . 


• Air Oriente estivo di Lucent *era ai- 
tuata la nobilissima Città d’ Arpi , altri-*' 
menti appellata Argirippa . Virgilio nel 
lib. 9. Eneide .v • 

Vidimusy o Cives , DtóPnedis y Argivtq^ 
Castra . ' ' 

lUe Vrbem Argyrippam patriae cagna- • 
' mine gentis ^ ’ ‘ 

Vietar Gargaui condebat Japigis Agrii& . 

I ^ p ^ * 

''Livio nel memorato, lib. 04. scrine,' 
che quest’ unica Città somministrò ai 
Romani tre mila combattenti , e che 
Annibaie la costrinse a mantenerne cin- 
que mila de’ suoi. In essa pernottò Ce- 
sare nel portarsi in. Brindisi ad ìasegul-\ 
re Pompeo : guo die y Cic, ad att, lib. 9^ 
ep. $•: suspicabamur y aut pridie Brun~ 
dusium venisse Caesarem • Nan« KaL Ar- 
pia manserat • Livio ne fa menzione nel 
«.V teftè 


• I 
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teste citato libro in quelle parole. In'' 
ApuUa ne hyems quidtm quieta inter Ro- 
manos\ et Aunibalem^ erat •• Luceriae Sem- ‘ 
pronius Consul , Annibai haud procul Ar- » 
pis kyemavit • , ■ ' 

■ La Città di Ardonea memorata da Li- 
vio nel lib. 24. più volte citato, cre- 
dette Gluerio., che k hisse situata pro>^ 
pingue al fiume Cervaro . A Q. Fabio, , 
cui '■-circa Luceriam Provincia erat per ^ 
e OS dies vi capta ^ stativaq» ad Ardoneaa 
communita ■' ' , 

L*' altra Città fu Gerione , da Poli- 
bio , e da • Livio ricordata . Il prìraa - 
nel lib. $. scrisse , che Annibaie circa, 
Gerenium Dauniae hyematttrus erat ^ £ 1 * 
altre? nel lib. ao. cap. "d. anche ci la- 
sciò scritto ; 'Ex Pelignis Poenus Jlexit 
iiar y retroa, Apuliam repetens yGeroniutrd 
pervenir y urbem metUy quia collapsa rui- 
nis pars moenium erat , a suis desertaau 
Alcuni vogliono , che la fusse stata edi- 
£cata nel sko dell’ odierna Dragonara. 

,Qixe’ 
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Que’ di Casaca-leada , e Bonifero la vq. 
gliono «e’ lojro Territori , pewsH è essi 
hanno dei luoghi, cosi denominati » Ma 
secondo Cluerio , essa era otto'; miglia ^ 
distante dal Fortore . 

£ravi finalmente la Cittk.d* Ascoli ^ 
che i Latini la ehiamarono As<:fàlum Ap‘ 
puìum per distinguerla dall)altra nel Pi, 
ceno oggi Marca d’ Ancona • Floro 
nel lib. I. oap. 1 8. cosV scrisse .. . 

Ihi.d^inde apud Asoulum dimiciitum 
Curio , Fabrieioq* ComuUbus » . 

‘ In '^uonto ai monti gli antiehi; scrit- 
tori non &nno menzione, salvochè del 
monte Gargano , al> presente detto, di 
S.- Angelo'-. Egli è questo un promon- 
torio , ehe secondo Strabone entra nel 
mare sino a 300. stadj, cioè miglia 37»^ - 
Il perchè Lucano lib. 5. cantò ; ' < 

• Appulut Hudnacas emt Oarganuo ^ ia 
- i , - undas ; 
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.. Era nell’ etk di Orazio nel modo stcV. 
so ' boscoso / come -è oggi , Cosi nel 
lib. a. delle sue' epist. ’ • 

' r: . 

• Garganum mugire putes lumusi 

vs ' *,■ -1 ' 

Per ultimo presso gli antichi' sgrittori 
si trovano ' memorati nella Daupia tre 
£umi /ed ‘altrettanti laghi. fiumi era- 
no P Aufido , il.Cervaro ^ e il Frenta-i. 
no . Erano i laghi il pantano^ q^uello di 
Varano, c la ^palude di Salpi . Ad uno 
ad mio . ' ‘ ' ' r .. • . 

L*. Aijfidò ^' al presente Ofanto nàw 
ice ,n»' snoati ' della Basilicata , e 4 
và a gittare nell’ Adriatipo propinquo a 
Barlétta tre miglia . Ne parla Orazio 

lisi lib. 4. dèlie sita ode(^ > ' 

^ ^ 

* Sic fvrmtior^ur Aufichf. ^ 

Qui regfl^ Paesi frgf^ùt Afpuli, ^ 

. ;]» al^ i il C;erv^ OOX9lo. àa. Plir-„ 

a m« 


t 

f 
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K»" »u i it jaapaa i KJue ai^' 

nio nel Hb. %» amfiis ctrba/us Dauniorum 
finis. Egli nasce negl* Irpini ,'C si in- 
canala nel fiume Candelaro • . . 

Il terzo è 1’ odierno Fortore , detto 
, Frentano dagli antichi . Nasce il mede, 
simo a mezzo giorno della terra diRo> 
«eto in faccia a Montefalcone, corre alla 

I 

prima a settentrione , indi si volge ad 
Oriente, e vh a scaricarci nell* Adriati- 
co a mezzp giorno dì Campomarino ^ 
Rispetti ai laghi son essi tutti tre 
propìngai al mare . fi pantano., oggi 
detto lago di Lesina è ad Occidente di 
' monte S. Angelo .- "quello dì Varano è ^ 
a Settentrione : ' La palude di Salpi % 
mezzo giorno, , ' 

— Dalie poche cose fin qtdi notate ) chia- 
ramente raccogHesi,che gli antichissimi 
Dauni aveano a* loro settentrione iFren* 
tani , all* occidente /i Sanniti, -e glilr- 
pini , a mezzodì i Lucani il per-^ 

\ chè Orazio era dubbioso, se i suoi >Ve» 

nosioi ù dovessero riputare Pigliasi p 
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o Lucani . Onde scrisse . 


I 

Sequor hunc , Lucanus. ^ ah Appulu» 
anceps , 

^ Uam Veausinut 'arai finem mb utrumq* 
Coluaus» . , . 


, Il che basti mi , rispetta all’ antica de- 
nominazione^ Citta, monti > fiuipi » o . 
laghi di questa provincia « Óra alla sua 
denominazione attuale « 


Topograjia moderna à 


i 


c 


lAduto 1* imperio occidentale per 
la disfatta di Ottone II, Imperatore , 
ximase- la Puglia agli Imperatori d’ 
oriente sottoposta , i quali la go- 
vernarono per mezzo .de’ loro Gover- 
naton , prima col titolo di Strati- 
cb, e poi di Catapano , o sia Capitaiio*. 
con potesti assoluta, e illimitata « D» 

CIO 


e 
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ciò nacque ,* r odierna denominazione 
' di questa provincia. E’ da notare in pri- 
mo- luogo, che questa provincia unita 
eolia Peucezia , c Messapia fu appellata 
Italìav* Onde leggesi Catapttneus Itatìae . 
Fo altresì notare , come sotto dei Re 
Normanni , Svevi , Angioini , ed Arago- 
'nesi sino a Ferdinando I d’ Aragona, eb- 
qe la ’noatca Puglia il nome di regno'. 
Si chiamaron: 'essi Re. di Sicilia, « di 
Puglia. Notisi' finalmente V che'l’odier- 
ifa. Capitanata , non abbraccia solo 

rantiSa f)a‘unia , tna si stenda ben 

, *» 

'' anco verso settentrione sino al fiume 
Trioni, e a ponente piglia parte dell* 
antico” Sanhio , e degli Irplni , Sicchb 
da mezzodì a settentrione si stende dal- 
POfanto al Trigni nel eonfine dell* A- 
pruzzo Citra • Confina col Contado di 
Molisi da morite la Téglia a S.Croce dì 
Morcone, e da' questa a Montanaro cdl 

' I t % % 

Principato ultra . 

• In fine* ha la nostra'' provincia' dall* 

Qfan- 


V- 

t ' . . C;g:?:.’ v..- . jjl' 


'*Vc=90 'CSStì XlH!lÌBé«[&ée«9* 

Ofanto*aI Trigni 6a» miglia di langhez- 
*za. La ^ua 'latitudine massima da Cer- 
ceitiaggi6re a’ Viesti punta estrema del 
Gargano giunge amiglia'tfp. La Media- 
da Candela al mare ne -conta 35. Lame» 
ai orna dal territorio di Montenegro ali* 
‘Adriatico àj. Ora il termine medio tm 
Tra. 09. a 59. il termi- 
aie' cotfiune'' è 40Ì’ multi plicahdosi adun- 
t]ue il nufhero 40. eh* esprime la latitsJ 
dine, t €<2. h.' longitudine , si trova , che * 
la 'protenda di Capitanata contiene 34^0 
niglia. Ma'ciascnno miglio comprende 
Yiii. moggia napoletane d*nn* lato'di 
30. 'passi quadrati . Né siegne che tuf. 
ta la superficie' di tal provincia Con- 
tiene si milioni', 7 5 3.'' mila , 3 to. mog- 
gia) cioè un milioné , '375. mila,*i54Ó* 
versure , e Carra 6% ih ila 839. ■ • ' * ’ . 

• Questa provincia vèrso 'quella parte, 
eolia quale si «01506“ col contado di 
Molisi , è a neh’ essa ripiena di gran- 
di , e piccioli colli; di grandi e piccio- 
‘ - le 


» 

f 

» 
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le valli , e pianure in modo , che dap- 
pertutto .(juasichè sempre si sale, e scen- 
<lesL..In una parola si. ammira, che le 
, tante convulsioni di tr emuoto , le quali 
ha soiFerto il Contado , sonosi in essa 
anche propagate • In fatti , qualunque 
entra in Capitanata per la sua parte os- 
.cidentale. non dee^far altro , che di 
.continuo salire , e calare • Da- Santa 
Croce* . di Morcone volendosi uno por- 
^ tare in Castelpagano,; alla prima gli 
conviene salire^ -per- miglia • Indi dopo 
qualche miglio di piano <lee calare anco 
per miglia,,' e nuovamente risalire. • Da 
Castelpangano a Baselice prima si sale, 
indi sccndesi , poi di nuòvo si sale , e 
4i nuovo per ,il bosco della Badia di 
Decorata sino al torrente CerVaro si 
cala . Si torna a salire per vedere Ba- 

selice . Da questa Terra si cala «no 

» * * 

al fiume Fortore . Dalla valle a S. 
Bartolqmeo in Caldo si sale . £ vo. 
lendo dalla Città di S« Bartolomeo por- 




tarti in Lucerà, dei ‘ salire sino alla mon- 
tagna di Roseto . Da questa prima- si 
scende,' indi si- va in piano per tutta la 
strada del Feudo di 'Tertiveri , dal quale 
altra volta si cala per giugnere nel gran 
piano di Lucerà, e di Puglia. 

*' Noli meno di tanto bassi a fare , qua- 
lora dal piano di Sepino vogliasi uno 
condurre per Cercemiggiore nella Pu- 
glia . Perocché per più miglia si salej 
poi scendesi sempre sino al Fortore per 
vedere Gildone Jelsi , la Riccia , Gam- 
batesa, Moncilione , Pietracatella , Ca_ 
sacalenda , S. Elia . Dal Fortore si sa- 
le per condursi in Vulturara , Castelve- 
tre, S. Marcò la Catola . Di qui. nuova- 
mente si scende. Questo stesso bassi a 
fare , volendosi calare nella Puglia tanto 
per la via di Colletorto , e Larino ', e 
S. Croce di Magliano , quanto per la 
strada della Palalata , Tavenna , Mori-; 
tenegro , e Montefalcione . • - 

Questa medesima ineguaglianza di 
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ripurga infetto da esalazioni pestilenzi'a> 
li, e lo immolla colia abbondanza delle 
pioggie . In fine è accalorato nel più 
crudo inverno dallo' scirocco, che dalla 
parrò della Lucania lo venta. ^ 


§. 3. Riflessione prima » 


13 Alle poche cose fin qui accennate più 
tosto , che esposte , primieramente ne 
raccolgo , che tanto la parte collinosa 
air occidente e la montuosa all’ oriente 
quanto 1* i'stesso piano hanno dovuto sof- 
frire grandissime convulsioni nelle tan- 
te catastrofe della terra . L’ une per 
i tremuoti , l’altro per le inondazio- 
ni del mare. Vedesi la medesima co- 
me sconvolta nelle tante fenditure 
di terra , di monti , di sassi . Il pia- 
no stesso mirasi come spianato , e- 
compresso dalla gravitk ^ • e corso delle 
acque marine , di' cui inzuppato ne 

B a ritie- 
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ritiene ancora i salì, gli olj , »1 bitume,' 
le piante, gli animali . Altrimenti , chi 
potria ardire di spiegare te tante muta" 
' zioni ? chi la petrifìcazione di tante 
conchiglie .alla profondità di venti palmi 
nel territorio di Sansevero, e a llor di 
terra in quello di Serra Capriola , ed 
altrove senza cotai allagamenti ? Che ! 
non ho veduto io stesso sulla vetta del 
monte S.Felice di quk da Tavenna lonta- 
no dalla- marina di Termoli forse 20 . 
miglia ripiena di tali petrificàzioni ? 
altrettanto ammirasi nelle vicinanze del- 
la Città d’Ariano, nonostante tanta di- 
stanza dal medesimo, e cosi superiore al 
livellò del mare. O hanno forfè i eav'’allo- 
8Ì del mare potuto sormontare i monti ^ 
senza punto- premere le pianure , e le 
valli ? Egli e’ il vero', che il monte 
S. Angelo quasiché argina il- mare. Ma 
egli è altresì vera, che l’ Adriatico ha 
potuto entrare nel gran piano di Pu- 
glia , 4> .per la' via di Catnpomarino , o 
! ' di 
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dJ'Salpii Chi mai non riconosce in ta- 
ie ^palude l’avanzo di tale allagamento, 

la CUI epoca pedesi nell’ abisso del tem- 
po ? Donde io fine la tanta salsedine 
nelle acque , e nelle terre , e quelle 
tante pietre ordinate a volta per la 
strada dell’ antica Città di Siponto ? 
che sg tali’ congetture non sono vale- 
voli a far giudicafre , che la vasta pia- 
nura di Puglia sia stata una volta 
letto di' mare , lascio volentieri , che 
altri altrimenti distrighino questo punto 

. ’ * 

§• 4 . IR i flessione seconda . 

D - •" ^ , 

Alle cose già dette secondariamente 

anche ne deduco , . che- attesa «•la tant^^ 
ineguaglianza delle contrade , la natura 
delle loro terre ha all’indefinito dovuto 
variare. Ora riducendosi tutto il territo- 
rio della provincia in monti, piano , e 
colli, di essi altri sono volti ad,o- 

63 
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riente , e altri no ; chi guarda mezzo j 
giorno , e chi settentrione ; in oltre ci 
sono delle contratìe ventate chi da borea, 
chi da scirocco , e chi da altri ven- 
ti. Ci s’ incontrano dei luoghi umidi , 
o secchi; caldi o freddi; soleggiati od 
ombrati , Sassosi , secchi , - acquosi , argil- 
losi. In fine chi ha sabbia, chi marga, 
chi bitume, chi zolfo , chi nitro, chi 
sali . 

Nè questo h tutto si trovano dei luou 
ghi vallosi , Alpestri , Cretosi ", Lamo. 
si', Arenosi . Altre terre in fine ’ 
sono ripiene di succhi nutritizj , ed 
altre ne sono al tutto spogliate . Ag- 
gi ugnesi ali’ anzidetto , che rari so- 
'■«o i terreni semplici , ma gene- 
'' talmente sono tutti composti d’ ogni 
principio eiementale . Non si potendo 
adunque dare un palmo di terra a ca- 
pello conforme ad un* altra, tanto nel*- 
la superfìcie , che nella profondità » 
niuno dee da me pretendere , che" nei 

qua^ 1 
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qualificare la natura dei terreni : io dia 

X 

un ragguaglio esatto d’ ogni sua contra- 
da # Gli anni non 'sarebbero stati suffi- 
cienti . Aggiugnesi , che un dettaglio 
cotanto minuto non può entrare nel mio 
•vasto piano della descrizione del regno 

• colle sue cagioni spopolatrici tanto Fi- 
siche, ed Economiche, quanto Politiche, 

• co mezzi, onde si possa, quando che 
sia, ripopolare . ■ 

Ora potendosi l’intiero territorio di “ 
s Capitanata ridurre sotto tre articoli 
monti , piano , e colli , non mi rie- 
sce punto difficile di presentare al Let- 
tore un saggio della differenza delle ter- 
»e . In generale ciascuna delle tre con- 
trade comprende teriù cretosa , e for. 
te varia nel colore , nella tenacità , nel 

^ A 

sapore , e nell’ odore . La medesima 
si ammira di color bianchiccio , e di- 
slavato • In alcune contrade com^fisce 
gialla , in altre nera , o rossa , ed in 
altre a guisa di cenere polverosa , La 

B 4 tcr- 


Digitized by Google 



« ' 


*4 

o « =>o o»v aoe c^.:»<>M_i>u ^iérrvTT^r>«;~ * eee= >«3LH_.a a 

terra pili comune' però è quella del. pri- 
mo, genere .. , ' 

La seconda differenza è nella ^ena- 
cìtìi , o sia forza di coerenza la qua- 
le è grande tanto ne’ luoghi Alpestri , 
che piani , e vallosi ,^e nelle discese . 
Di tal fatta è il territorio di Fejano , 
di Castelpagano, di Baselice , di S.Barto- 
lomeo in Caldo , di ^ircello , Colle , 
Roseto , Cella , Faìto , Cercemmaggic- 
re , Gildone , Jelsi , Riccia , Gamba- 
tep , Pietracatella , Casacalenda, S. R- 
lia , Bonifero , Macchia , , Colletorto , 

• 'a ' ■ 

Celenza , Carlantino , Monto rio , La- 
rino » Nel piano di tutta la Puglia ha 
quasiché la natura di ferro. Essa é con- 
sistente , bianchiccia , pesante , e ripiq- 
ra di nitro , di zolfo , di bitume , di 
sali . Nelle falde di monte ^ S. Angelo 
non ci è tenacità , ma la terra della sa- 
lita è sassosa , polverosa , e sterile . Nel 
piano della montagna è sassosa , ma 
buona . Nelle valli eccellente , massi- 
me 
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me esposte a mezzogiorno,- In fine nel- 
la lunga , e tortuosa valle di S. Marco 
in Lamis il terreno ^ ottimo . La dif- 
ferenza.' ha luogo solamente in.q^uesto , 
che i terreni esposti a mezzogiorno so- 
no migliori , di quelli che sono volti 
a Settentrione , o all’ Occidente . Usci- 
to nel piano in faccia a S.Severo il ter- 
reno migliora, e sempre piu migliora in 
S.Paolo, Torremaggiore, Apricena , Le- 
sina, Lucerà, Foggia, Cerigiiola , Ascoli, 
Candela. A misura , che si sale per la 
via di Serra Capriola , Loritello , Lari- 
no , S. Croce di Magliano deteriora . 

■ ,A dir vero il piano di Puglia non 
presenta all’occhio in tutta la sua esten- 
sione , se non che* poca differenza . I 

^ * 

soli di lui estremi partecipano delia qu^^- 

lità , ed affezioni dei luoghi vicini , 

Ond’ è , che in Monte negro , ed in 

Termoli a Settentione ; Candela , Bo- 

•s ’ ’ 

vino ,-'Biccari , Panno , Ursara a mez- 
zodì » rlsentonq della it^uenza . de’ lo- 
- 
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ro confini montagnosi , o collinosi . 

Oltre alle due predette' varietk , ci sì , 
nota ben anche una differenza notabile 
nel sapore , e odore tlelle terre . Ve- 
nendo ogni terra come insoppata da una 
infinità di succhi' nutritivi , ed elemen- 
tari , ne dee seguire, che la loro mag- 
giore , o minore qualità si fa subito 
sentire ai sensi di chi la saggia • Le 
valli ne sono ‘più d* ogni altro imbe- 
vute per lo scolo perpetuo' , che ivi 
cagionano le Colline , e i monti . I luo- 
ghi piani , ne fanno sentir poco, e gli 
alpestri ; è tfiéntuosi , quasiché niente 
come spremuti de* loro succhi ^ e fer- 
ie vitali . ' 

^ Dal dettaglio precedente in terzo luo- 
go , ne siegue , come data la coltura 
de’ campi in ogni sua parte uguale , il 
quantitativo j e qualità de’ prodotti dee 
essere in ragione della diversità deUe 
contrade , e delle terre . In effetto né* 
territori di Cereemaggiore Riccta , 

Gam- 
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Gambatesa , GiJdone , Castelpagano , 
Baselice , Roseto , Colle , Fojano éc* 
si può francamente fissare la ricolta tra 


4* a 6 , In Casacalenda ,, Bonifero , Ce- - 
lenza , Carlantino , Macchia , Moaci- 
lione , Colletorto cc. da 5 . a 8 , nel 
territorid- di Larino , di Serra Caprio. 
la , Loritello , Ururi ; Cheuti , Albe- 
jrone , Biccari , Troja , Bovino da 7 , s 
IO* In fine da Cerignola , ed Ascoli 
tio a Termoli in tutto il Piano di Fog, 
già , Lucea > Sansevero , ‘ Torremag- 
giore , S. Paolo , Apricena , Campou 
marino , S, Martino , Portocannone da 
8 . a ra. Rispetto al Monte S* Angelo 
non è ugualmente dappertutto produtt». 
,vo • Perocché la sua parte Meridionalfe 
non abbonda , che di pietre ,'le quali 
facilmente si lavorano • Son esse bian- 
chissime , e trasparenti a modo di tal- 
co . Il piano ha buoni terreni , ma le 
valli P hanno assai meglio Dalché cé- 
noscesi , che i Urmiai estremi delle 

aa- 
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annuali raccolìe della nostra Provincia , 
^ ' sono 4. , e iCi. sicché il loro termine 
comune , ed invariato è il numero 8. 
Basterebbe adunque ad un calcolatore 
sapere il quantitativo della semina per 
‘ poterne colla maggiore probabilità de- 

terminare la raccolta del prodotto in 
grano , posciachè quella del Grano’ d’ 
India, Fave Orzo , e Legumi è meno 
' sottoposta a precisione di calcolo . 

Abbiamo finora fatto notare ,priniiera- 
V • mente che la ineguaglianza delle contrade 
^ porta ^eco quella delle terre più , o me_ 

, po fertili , é questa diiferenza produce 
' ; ’ r altra delle raccolte . In secondo luo- 

go, dalla stessa ineguaglianza delle con- 
trade ne, deriva la, varietà delle derrate, 
\ :l^e quali sieguono la ragione della , par^ 

te Collinosa , -Montuosa , e pianai Ora 
' • le» parti collinose , colla quale voce io 

^ .intendo tutto il contorno .Occidentale 

della ' piana da Montenegro a Set- 
I . ' UiUrione , e Candela a mezzogiorno , 

. : .j , com- 

I - . ■ 
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compreso, nei confini, del Contado di 
Molisi , e di Principato Ultrti sono ab- 
bondevoli hon che di Grano , Grano d’ 
India', Fave , Orzo , e Legumi , ma 
di Frutta d’ ogni spezie . Hanno esse 
Fichi , Pere , Mela , Castagni, Noci > 
Cerase , Vigneti -, Verdure . Han- 
no in oltre Boschi copiosi di Querele , 
di Cerri , di Faggi , di Spini , di Ro- 
vi , di Boscaglie da pascolarci bestia- 
me grosso , e minuto . • < 

Non è però cosi condizionata la gran 
parte piana . Senza dubbio in tempo di 
primavera essa ti presenta il piu bel qua- 
dro campestre , che mai ^si possa - ima'; 
ginare nè su,oi lunghi tratti di Camp* 
di Grano , di Fave, d’ Orzo , d’ Ave- 
na , e di Legumi , e questi si ammi- 
rano come rotti da poche Vigne in'quaL 
che maniera alberate di Piante di Fi* 
chi, di Cefase , di' Mandorle , Persiche^ 
Pere , e Pruni . In essa quasi- tutto' ' è 
Grano , Ma dopo la sua mietitura cora_ 

*4 pa- 
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■parisce il vasto Piano , non più riden- ’ 
come di primavera , ma sì bene co- 
me un ossame, d’ Animale dalla violen- 
za del iiioco consumat;p . Il terreno dap- . 
pertutto riarso , ed assetato ti apre le sue 
vaste fauci in tante sue frequentissime fen- 
diture . V’ha nondimeno in questa parte 
del regno una pianta singolare , eh.’ b 
quella de’ chiapperi ) il cui frutto ben 
preparato forma un ramo d’ industria 
nell’ unica Città di -Foggia . Del resto 
in essa tutto è Grano , Orzo , Avena ^ 
Fave , Legumi, Carne, Casicio , Latte^ 
Ricotte; Chiapperi , Lane, Pelli , Cuo- 
, ja , Giovenchi , Vassette , Poliedri , Ca- 
valli , Buoi , e Giumente . ' 

Per ultimo la parte Montagnosa è 
ristretta in Monte S. Angelo. Nella sua 
parte Meridionale tutta sassosa a malap- 
pena produce qualche poco d’ erba bas- 
sa , ed esile . Le altre due' parti sono 
feracissime in Grano , Fave , Legumi, 
Vigneti, Frutteti , Oliveti. Ha in oltre 

bo- 
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boschi di Querele , di Cerri , di Casta- 
gne , d’ Orni , di Nespole « Di quìi è, 
che oltre le derrate anzidette , in copia 
grande anche ci si raccoglie Vino, Ghian- 
de , Oglio , Fichi , Pere , Mela , Ce- 
rase , Manna , Pece , Pegola , Resina , 
Castagne , e Moscato di buonissimo gu- 
sto . Dettagliata così la natura ,dei ter- 
reni della nostra Provincia , la loro fer- 
tilìtk , e prodotti , proseguiamo a far 
notare il resto della medesima , accio- 
chè si osservi il divario , che passa tra 
1* antica , e la suà Topografìa attuale • 

Ancorché presso gli Antichi Scrittocii 
non si ritrovasse fatta menzione , se non 
che di tre fiumi , e d’ altrettanti laghi, 
ciò non ostante c quelli , e, questi sono 
oggi in numero maggiore , e la muta- 
zione è nell’ istessa antichissima Daa. 
nia ristretta tra 1’ Ofanlo , e il For- 
tore , 

Perocché tra il CejrVaro ci è la Ca- 
rapeila propinqua aiP Ofaoto , e il Can- 

dc- 
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delaro vicino al Fortore . I Laghi non 
sono piu tre , nta sonovi uniti 
lo di S. Giovanni Rotondo sul piano di 
Monte S.Angelo, e .altri due accosto agli 
avanzi 'dell'Antica Città di Siponto • Par- 
liamo alunt]ue d’^ ® ^ 

Fiume, che la presente Provincia com- 
prende , giacché la medesima non è pili 
ristretta nella Daunia , ma. la si disten- 
de dall’Ofanto al J'rigni» verso la parte 
Settentrionale , ed all’ Occidente v^ien 
ampliata di tutta, la parte Collinosa., la 
quale anticamente appartenea ai Sanniti, 
e agli Irpini . E’ chiaro adunque che a 
mezzodì ritiene 1 ’ antico limite nell’ 
OfantOj.ma che nè tempi a noi vici- 
ni gli è stata aggiunta oltre la parte già, 
detta Collinosa , anche porzione dei 
Frentani dal Fortore al Fiume Trigni • 
Alla prima il -Trigni stato descritto 
nella Provincia del Contado di Molisi , 
non occorre ripeterlo . Dico solo, che 
es50 entra in Capitanata a Setsentrione 

di 
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di Montei;egro. Giunto in' faccia al re- 
gin tratturo , il quale viene dalla vii 
della Città del Vasto si gitta verso mez- 
zodì , ed indi altra volta ad Oriente 
corre ad entrare nell’Adriatico' a Set- 
tentrione della Città di Termoli . 

A mezzogiorno dèlia Terra di Por- • 
tocannone si và a gittate nel rnare il 
■' Torrente Saccione, il quale nasce sotto 
la Terra di Montelongo , scorre nelle 
vicinanza di Ururi , e di S. Martino . 

L’ altro* Fiume è il Biferno r, il cui 
corso è stato già accennato nella De- 
scrizione testé memorata . Il medesimo 
entra nelja Capitanata a Settentrione del- 
T antica Città di Latino' . Passa quindi 
a mezzodì di Guglionesi , poi a Setten- 
trione di Portocannone in faccia a Cam- 
pomarino porta a scaricarsi nel mare. 

L’ altro Fiume è il F ortore , cioè 1* 
antico Frentano , il quale diede la de- 
nominazione a tai Popoli . Principia que- 
sto a mezzogiorno della Terra di Ro- 
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seto , e ad Oriente di Montcfalcone 
Esce in una gran Valle , e per lungo 
tratto corre da mezzogiorno a Setten- 
trione prima ti*a il Territorio di S. Bar- 
tolomeo in Caldo all’ Oriente , e di Ba- 

¥ 

selice air Occidente « Gli si unisce in 
faccia a Castelvetere un picciolo Tor- 
rente chiamato Cervaro, il quale comim 
eia dal Bosco' Mazzocco sotto* la Badia, 
“ detta Decorata# Indi all’Oriente di Pie- 
tracatella vien ingrossato maggiormente 
colle acque del Torrente detto la'Ren- 
dina , il quale viene formato dal Tor- 
rente Tappino, e dalle acque del torren- 
te di Gildone . Al di sotto della terra 
di Macchia gli si aggiunge il Cigno , il 
quale nasce dalle falde 'della Terra dì 
Mortone . Passa quindi sotto Colletorto, 
e propinguo alla Terra di S. Paolo gli 
vengono aggiunte le acque "delli Schia- 
vi , di S. Croce di Magliano , e della 
Serracaprioia , e correndo a mezzogior- 
no di Chieuti , e di Castello a Mare 

cor- 
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corre à perdersi nel Mare a Settentrio- 
ne della Città, e Lago di Lesina. 

Il Fiume Candelaro , che vassi a giu 
tare nell’Adriatico a mezzogiorno delle 
rovine della Città di Siponto è un ri- 
sultato di molti rami di Torrenti, Uno 
comincia dalle Montagne della Città di 
Bovino , e poi s’ ingrossa con quelle ^ 
che calano dalla Città _ di Troja , e di 
Biccari, le" quali compongono il Cerva- 
ro , nome , che anche oggidì ritiene . L* 
altro ramo principia a mezzodì di Vul- 
turinò'. Il terzo ramo ha origine da 
Casalnuovo , e sotto Rignano , corre ad 
unirsi col Candelaro, il quale nasce da 
Monte S. Angelo. Tali acque si trova- 
no tutte riunite prima di passare sotto 
il Ponte di Candelaro donde poi corre 
al Mare tra due laghi . 

Oltre aitanti memorati Fiumi, e Tor- 
renti, evvi eziandio la Carapella y Tor- 
rente il quale è formato da tre altri . 
Nasce il primo nel territorio di Ascoli , 

C 2 L’al- 





L’altro da quello di S. Agata . Il terzo 


sótto Bovi no. 'I medesimi riuniti in un ' 
solo propinquo a Castelluccio dclli Sau- 
ri , corre a scaricarsi nel Mare col no-^ 
me di Rigoli tra le Paludi di Salpi , e 
il Fiume Candelaro . 

In quanto ai, Laghi di questa Provin-, 
eia , presso gli Antichi non si trovano 
ricordati , salvo che il Pantano , quello 
di Varano , e le Paludi di Salpi . Sono 
i due primi situati a Settentrione , ed il 
terzo a mezzogiorno della medesima . 
Ma di presente , se ne contano altrittan- 
ti , Uno è sul Piano di Monte S. Ange-, 
lo . Gli altri due sonp nelle vicinanze di 
Manfredonia propinqui al fiume Cande- 
laro . Diamone una idea ancorché gros- 
solana . 

Sulla prima il Lago di Lesina, il qua-, 
le ha^ preso il nome dalla Città di tal 
npmejsi stende da Occidente all’Oriente 
sino a miglia i8. La sua latitudine media 
è di due miglia. Sicché l’intiera esten- 

sio- 
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sione giunge a miglia 3 <5. Ritrovasi col- 
locato sotto le FaHe del Monte' di Ca- 
gnano . Tra le molte spezie di pesce ha 
capitoni singolari ; Il medesimo comu- 
nica col Mare . ' ' . ' ; 

L’altro Lago è quello* di Varano sL 
tuato all’Occidente d-’ Ischitella. La sua 
figura ridotta alla'regolarith si approssi- 
ma molto ad un paralellogratfinVo ; Anche 
questo Lago ha la sua foce i^Mare*, ed è 
produttivo di que’ stessi pesia 'J i quali si 
pescano' 'nel Lesi r a’. '♦ • • 

Il terzo Lago ‘è quello ‘di Salpi . Ri- 
tiene ancòV 'oggi il nome- dell’ antica 
Cittk' nelle 'sue vicinanze distrutta *, Que- 
sto La^ó o ‘Paludi lungamente si sten- 
ijono da Settentrione* a ' mezzogiorno . 
N on ro r è noto , nè la sua estensione , 
nè qnai pesci- produce- » • 

' I nuovi ' Laghi , sono quello di S. 
Giov. Rotondo sopra*»Ìl Piano di Mon- 
te S, Angelo ed altri due "prossimi al- 
la foce del Fiume Candelaro . Il primo 

C 3 piglia 
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piglia tal nome dalla Terra ivi vicina. 
Si trova il medesimo situato in una pia> 
mira di figura ellittica tra la Terra di 
Monte S. Angelo, e l’altra di S, Gio- 
vanni*. Al suo Settentrione ha Monta" 
gne suppriori . All’ occhio sembra d’ave, 
re circa tre miglia di estensione . Non 
ci si pescano instai Lago altri pesci , che 
sole Tinche ... 

I due rimanenti sono collocati late- 
ralmente ‘alla foce del Fiume Candclaro 
a mezzogiorno anch’essi di Monte #. 
Angelo nelle v'icinanze della Cktk di 
Manfredonia , i- cui Abitatori si risento- 
no delia loro malefica influenza . Il La., 
go situato a mezzodì è piò esteso - dell’ 
altro. Comparisce di figura conica, la 
base si mira volta a Settentrione , ed il 
vertice a mezzogiórni. .Quello colloca- 
cato a Settentrione comparisce di figura 
irregolare , , se ne vede un quarto da 
Monte S. Angelo a costo alla Palude di 
Salpi « Non mancano in detta Provincia 

al- 
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altri Laghi | ed altre Lagune , i quali 
non devon aver hwgo , se non che nei 
dettagli minuti , . . ^ • . < 

. Dalla nostra descrizione Topografica — 
facilmente si'comprende quale , e quan- 
ta fiarza abbiano in detta Provincia al- 
cuni venti. -Ricordo al Lettore , che ’l ' 
gran Piano è come arginato all’ Orien- 
te dalla catena di Monte ■ S.' Angelo , e 
all’ Occidente da gran Colli successivi 
da Montenegro a quello di Bovino per. 
tutto il confine di Contado di Molisi , e 
di Principato . Ancorché a Settentrione 
siavi la majelia , e a mezzogiorno i mon- 
ti della Basilicata, nondimeno s’incana- 
lano nel gran Piano e lo scirocco dal 
mezzodi là borea da Settentrione con 
tale impetuosità , e ibrià , che massime 
il sodio boreale non si distingue .punto 
da quello', che sentesi nel piano elHtticó 
di cinque miglia in Apruzzo . Di qui deri- 
. va nell’inverno’ quella intensità di freddo, 
che consuma ed Uomini, e Bestiami. E 

C 4* di 
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di qiù nasce, quella nojà micidiale , che 
ne’ tempi estivi negli animi indeboliti lo 
scirqcco produce. 


‘ In fine la configurazione di Capitana- 
ta e irregolare. Posciachè dal mezzo del 
piano comincia il Promontorio di mon- 
te S. Angelo, il quàle entra dentro Ma- 
re per stadj 300. , e la sua puntaÒrien- 
tale , co’ piccoli seni rotonde_ggia . Se da, 
Montenegro al Mare sivtirasse una cor- 
da , si troverebbe di ao. miglia : da Cer- 
cemaggiore di 49. , e da Candela 35. , 
e tirando«i da altri luoghi, laterali ai 
gikv detti , si troverebbe la loro distanza 
dal mare ora accresciuta , ed .ora mino- 
rata . ^ ' 

Dopo aver fatto notare le iiiverse de- 
nominazioni di questa Provincia , le sue 
Cittk, Monti, Laghi, e Fiumi tanto ar- 
pichi ^ che. recenti ; ed esposta la .ine- 
guaglianza delle contrade, la natura del_ 
le Terre , la loro fertilità, e prodotti , 
,c quale forza ci abbiano akuni venti, 


» 
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resterebbemi a compimento della nostra 
. brievissima Analisi dire qualche cosa in- 
torno alle qualità così fisiche , come 
morali di tanti di lei abitatori . Senza 
(bibbio un tale esame sarebbe degno del- 
la specolazione d’ un uomo curioso. Ciò 
nórl ' ostante. , io non - intendo con un 
viaggio, di giorni azzardare ih mio giiu 
dizio. Che altro mai posso dire, se non 
che aver veduto uomini , e (emine di 
giusta misura , di bell’ aspetto , . di aria 
nobile, gioviali ) benevoli , ed umani Ì 
1**. Oggidì non si scrive libro, i "cui Ai». — 
tori non caratterizzano una nazione , non 
dico d’ un milione, ma. dirotto, quanti 
ne 'contiene la Spagna; di»i 5 . l’Italia ^ 

■ di Q5. , che ne comprende la Francia * 
Che.! GiiHigonn a darci. il carattere del 
Chinese ,til oui Imperio dìcesi che pas- 
si ISO. milioni. Di grazia che' altro, mai 
è il carattere, nazionale, che- una -.idea 
composta , la quale risulta dall’ unione 

di tante idee semplici, quanti appunto 

- *■ 
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sono gli stessi individui , i quali compon- , 
gono lo "Stato ? Non hanno forse 1’. Ita- 
lia , la Francia , e la Spagna -diverse con- 
trade , l’ una' dall’ altra distinta ? Non so- ^ 
no forse i loro componenti diversi ne’ 
mestieri , nelle tendenze^, nella forza 
degli afFetti ? O non 'Variano essi in 
ragione, de’ loro interessi j e' ne’ tan- 
ti piani di pubblica , ' e. di privata edu- 
cazione ? O bastasse in fine la pratica di 
poche persone a formale con* esattezza 
il carattere d’una nazione composta di . 
milioni ? Nell* Italia stessa quale divario - 
fion passa tra il Romàno, ed il Firenti- 
sio ; tra > costoro, e i Napoletani , e tia 
questi e i Lombardi ? Ora risultando ci 
, -carattere deh Pugliese dall’idea , che na- 
scerebbe da ottanta -in novan^ popoht- 
* aioni e ciascuna di loro composta di 
migliaja d* individui differentissimi disi- 
ti , d’interessi-, di mestieri , di tempe- 
ramenti , e d’ abili contralti , non è pos- 
5 Ìbile il- poterne trovare un termine 

tii- - CO' 
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comune . A questo aggiugnesi la eoa. 
;6ueaza di tanti esteri , i quali da seco, 
li, e per moki mesi dell* anno fanno 
quivi dimora . Lascio adunque che altri 
pensino su questo punto , mentre a me 
è bastato averne fatto conoscere la dìf. 
ficoltk nel voler ritrarre il carattere d* 
una Provincia dal tuo originale', e ce. 
me copiarlo dal suo nudo. ' ' 

Prima , ck* io ìntrabsei il presente esa- 
me , che ho come fondamentale , e 
aostratto degli altri due, mi giova distri- 
gare le seguenti quattro cose. i. Donde 
tanto calore estivo nella Puglia . a. Don. 
de in essa tanta morbosità: 3. Da «hè 
nasce la sua spopolazione : 4. Donde 
hnalmen t© la' mancanza totale delle 
piante grandi . Il tutto colla consueta 

brevità . • * ' x 

L I. Doniti tanta calore èativa*. 

1. I venti i Occidentali sono ivi ira.: 

'ì 

'potenti , perchà dà* Monti , e Colli tri- 
ta rdatt . a. Il vento ♦Orientale viene im. 


» ^ ! 
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pedito dal Gargano. 3. Il ri' erbero dei 
raggi solari da Monti , e Colli opposti • 
4. Il suolo del piano è bassissin?o . 
E questo percosso dal sole,’' ripercuote 
il calore in modo , ch*'^egli diventi a 
guisa di'fen’o arrovventato . T-iW sono 
le più principali cagioni di qneH’est'ian- 
te. calore., -il quale fende le campaorne , 
rende gli uomini stupidi , le fepine bac- 
canti, ì bestiami arrabbiati * > ^ v 

« 2. Donde tanta morbosità micidiale, 

*• e • I 

1. Le innumerevoli immondezze 
datanti Animali,. 2.1 .cadaveri d!o- 
jni t spezie^ di bestie.*, 3. I .tanti , e 
«mpj Pantani 1,4. Le acque stagnanti in 
4 anti torrenti .. i^. Le Lagune .-<f. Una 
infinità. ;d.’ ogni- spezie d’ insetti . L! 
aria all’estremo, .rarefatta di giorno ^per 
^lo caldo. B. L’umido del Mare portato 
da venti orientali ingrossato di notte , 
■ gravita sulla vasta pianura . * 9.- Le 
sporchezze de’luoghi abitati per tal modo 
alterano in jnale)e avvelenano ratmosfer», 
** - ' che 
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che massime ì Contadini non ispirsi.no,che 
veleno. I^i qui derivano i morbi atiiti, 
i letarghi , le straggi . Di qui nasce , 
che si vasta pianura si trova da secoli, 
come insiippata di sangue di tanti mie- 
^tori , e d’ innumerevoli custodi d’ ogni 
genere di Bestiame . 

ìf. Da che nasce tanta spopolazìone • 
Cicerone scrivendo al suo amico At- 
tico , gli db avviso , che Pompeo crasi' 
portato prima nella Cittb. di Carino , e 
poi in quella di Lucerà a far leva di 
di truppe , e gli soggiunse : Apulia de- 
lecta. est inànlssima pars Italiae . Quivi 
la voce inanìssima , o esprime la parte 
d’ Italia la meno guerriera , o la piu 
spopolata d’ogni altra. Dalle, altre let- 
tere^ di Cicerone , sembra veramente , 
eh’ egli abbia presa tale contrada per 
la meno guerriera , giacche commenda 
Cesare , perchè crasi portato nei Marsi^^ 
ne’ Marrucini , Frentani,e Sanniti. Ma 
che la Puglia sia stata , ed* è spopola- 



ta , non ci .bisogna l’autorità d’ un tan- 
t* uomo . Perchè non ©Stante , che la 

f 

; estensione di Capitanata fusse maggiore 
del doppio di quella del Contado di Mo- 
lisi , pure questa non eccede quella , se 
non che di 30. mila individui • Posti 1 
d^ti seguenti , la spopolazionc è ineren- 
te al suo clima, t. Caldo eccessivo d’ 
esth , a. Massimo freddo d’ inverno^. 3. 
Mancanza di arbori per brusciare , é 
per ripararsi nell’ ombre d’ estate 4. 
Scarsezza d’acqua ^ e questa putrida , 
e limacciosa . 5. Umido marittimo di 
notte micidiale . 6 , Aria pestilenziale 
per tante esalazioni perniziose 7. Priva- 
zione' di - ristoro ne’ frutti 8. Mancanza 
di proprietà di Terreni 9. Industria ri- 
dotta all’ unica Agraria , e pastorale . 
to. Vaste semine in mano di pochi , 
Nè le medesime si. possono intrapren- 
dere da ognuno, perchè ci, si richie- 
de un grosso capitale. Ma a che più pa- 
role ? Come puossi popolare una contrada 

man- 
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'mancante d’acque, di fuoco, e l’aria stessa 
è malefica , é micidiale ? Dalle rifles- 
*ioni preallegate, chiaramente si rileva, 
che .questa contrada riceve tutto il suo 
spirito , e forza vitale dall- afflusso di 
tanti pastori di tante contrade . Da ciò 
ne deduco *, che ’l barometro della po- 
polazióne di Puglia è riposto^ nella so- 
la pastorale « Laonde a misura, che la 
prima cresce , o decresce ; la seconda 
aumentasi , o minora . Là pastorale è 
dessa, che mette in fermento lo spiri- 
to Pugliese, rianima le sue campagne > 
e tiene in una perpetua azione ciascun 
ordine di persone. La pastorale è des- . 
sa , che sprigiona le forze di tutti , e 
mette in valore terreni , piante , ed ani- 
mali . Ella in somma è dessa , che. o* 
introduce , e moltiplica la circolazione 
di segni , rende il cielo ridente , e s’in- 
teressa a formare la Puglia pili ricca , • 
piu attiva , e piu popolata e d’ uomini, 
e di bestiami . 


hy-tìoogte 


4 



/ j 
/ 


43 



4, Mj dsH.k in fine la sua totale pri-% 


vazipne di piante granai ? 

Questa totale privazione, d’ arbori , si 
pub ripetere dal clima ,^o da^un , vec- 
chio pregiudizio da_ secoli radicato negli 
■ animi Pugliesi ; o da una negligenza 
^ estrema de’ suoi Abitatori ? Deriva forse 
dalla pastorale , che tutto, sbarbica , e 
Calpesta, col suo bestiame grpsso, e mi- 

CUtO i [. ' ' ^ . -7 
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ARTICOLO IL 

\ .• 

DESCRIZIONE ECONOMICA ^ 


Quid aegroto medicus , si causas ignor^t 
affectiùnum corporis' fiumani ? 

presentare il gran quadro econo* — 
mico di questa Provincia , descriverò 
prima lo Stato attuale delle piìi prin-. 
cipali Città , Terre , e Villa ggi' con te- 
ner dietro prima la parte montagnosa , 
indi la piana , e poi 'la collino- 
sa . Discorrerò quindi in generale lo sta- 
to della Agricoltura, della pastorale, e 
del commercio esteriore . 

D §,T, 
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§. t. Parie montuosa , in cui vengo- 
no descritte le Città , e Terre collocate 

» 

nel promontorio di Monte S» Angelo « 

La Città di Viesti , 

E’collocata nella estiema punta orientalo 
del Gargano. Al suo ponente tiene Vico, e . 
negli altri lati è circondato dall’ Adria- 
tico. Ha Vigneti, Uliveti, e Frutteti, 
Abbonda in oltre di Manna , Pece , e 
' Pegola . Dall’ incendio del Bosco d’ Or., 
no l’Agricoltura si è accresciuta. Non 
ci mancano le arti di comodo . Il suo 
Territorio si stende 400» caria cir^ 
ca» 

Peschici . 

Questa terra in quanto alla natura 
del terreno, numero, e qualità, d’arti, 
è condizionata al modo stesso delle suo 
terre confinanti . 

Podi • 

Città situata alla falde settentrionali, 

di 
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di monte ' S. Angelo nel littorale dell’A- 
driatico. Tiene essa al suo occidente il 
Lago di Varano . Confina col Territoi- 
rio d’Ischitella al mezzodì , e con 
quello di «Vico , e di Peschici al- 
1’ oriente . Li abitatori di quest’ a- 
menisSima Città , per mancanza di 
terreno non hanno altra coltura , se 
non che quella degli Uliveti , Vigne- 
ti , A.grqmi d’ ógni spezie , e delle 
scioscelle . Il loro Territorio non sor» 
passa looo. tomoli. La pesca del marei 
e il trasporto delle loro ristrettissimo 
derrate , somministrano tutto ciò , che 
loro manca . Oltre alle arti necessarie ^ 
mancavi ogni altro genere d’ industria ^ 
■Ischitella^ ‘ 

Tiene la Terra d’ Ischitella al suo» 
mezzodì Carpino , col di cui Terri- 
torio confina « Ha Vico all’ orien- 
te , e la Città di Rodi al suo setten» 
trione . Ed a ponente tiene il Lago di 
Varano, Quivi erano quasiché' boschi ' 

D a im- 
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immensi di Querce , di Faggi, di Cer- 
ri , d\ Orni , pappini , Lentischi , Faggi, 1 

ed Uliveti . Ma per le furiose, e popq- I 

^ari cesinazioni fatte dopo l’anno 64. ^ , 

'Oggi manca agli abitanti il legname in- 
fino per brusciare . Ma nella medesima 
ragione , che sono mancati i boschi, hv' 
foro agraria si trova estesa massima- 
li ente , perchè ii Territorio passa 15,. 
mila tomoli . Non ci si conosce altra 
industria , che una stesissima Agricoltor. 
ra i e una pastorale ristretta ^ 

Vico , 

Questa terra col Casale de' Schia-i 
voni' giace nell’ amene colline setten» 
trionali del Gargano pro.pingua al nur? 
forse tre miglia. A Tramontana il sua 
territorio, è bagnato dal mare , Tiene ^ 
a Levante il Feudo di Peschici: a mez^ 
zogiorno la terra di Carpino , ed a Po.- | 

nente quella d’Ischitella . In questo luogo j 

il tutto si riduce a Vigneti , Uliveti , | 

a Agrumi . Perocché l’ indole di tal , 
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Territorio è per piantaggioni , e non ’ • 

gii per semina di grano , o di altri se- 
mi frumentacei . Non ci è terreno , il 
quale non sia del Barone , o de’ Luoghi 
Pii. I Secolari non hanno proprietà di 
terra e portan esii tutt’i pesi civili . Da 
molti anni ci un notabilissimo disbosca- 
mento. Tutto fu posto* a coltura, ma do- 
po un periodo di pochi anni il terreno 
è sterilito in modo , che al presente 
mancano gli arbori, e le ricolte insieme 
delle biade. Ciò non ostante viene rianima- 
ta la sua popolazione colla coltura degli 
Agrumi, Uliveti, e vigneti. Giunge a rac- 
còrrò sopra 30. fhila some di Vino , 
ciascuna di ido. carrafe , e d’Oftflio sor- 
passa 1*2. mila staja , amendue tali ge- 
neri sono di qualità singolare . Il drit- 
to proibitivo de’ trappeti strazia a mor-? 
te questa popolazione . 

Carpino . 

Confina all’oriente ^on Monte S.Ange^ 

|o. A Mezzodi con Cagnano. Ad occidente 

D a con 
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• con Ischitella , e Vico . Il Territorio èl 
ha circa 150. carri. Produce Oglip, Vi- 
no, Frutta, Ghiande, Orni, Erbaggi. 
La Pastorale , e le arti di comodo ri- 
strette al necessario . 

Monte St Angelo . 

Ad oriente confina cof mare Adriati- 
co, e terréni di Manfredonia . A mez- 
zod'i con la Regia Commenda di S. Lio- 
nardo . A settentrione con S. Giovanni 
e S.Marco. A occidente tiene Carpino . li 
Territorio é di circa 11200. carré, il quale 
è ricchissimo d’Uliveti, é Vigneti. Ha gran 
Boschi addetti al pascolo delle pecore • 
Per bestiame grosso , e porci . Il Ter- 
ritorio è alpestre , e in molti luoghi 
inaccessibile . Abbonda d' Agricoltura , 
pastorale, ed arti necessarie ; oltre una 
copia grande di Orni . In tai luoghi ci 
sono, anche scioscelle . 

S% Giovanni 'RotonJo . 

Questa terra è sièi sopra il piano di 
monte S. Angelo . A ponente confina 

con- 
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con S. Marco, in Lamis . A mezzodì 
col feudo rusti<;o di Cavaniglia. A set- 
tentrione ha montagne dì S. Marco , e 
ad Oriente confina col Territorio di 
Monte S. Angelo . In questo luogo è ta- 
le la scarsezza delle acque , che giunge 
Ift g^nte a bere le putride del prossimo 
lago . Ma non ostante , che il terreno 
fusse sopra d’ una montagna sassosissima, 
pure oltre al, grano , ed altri semi fru- .. 
inentacei , produce in copia grandissima 
Fichi , Pere , Cerase , Amandole , Vinó,^ 
Oglio , e Nespole . Che anzi , dove i 
bestiami non dessero il guasto a tali 
piante , le accennate produzioni potreb- 
bero ricevere moltissimo accrescimento. 
Non so dire , se 1 ’ universith , perchè è 
ricca, o perchè rettamente amministra- 
ta , mi fu detto , che il demanio fieli* 
università viene coltivato senza veruna 
corrisposta d* estaglio . Giunge il suo 
Territorio a carra 498. , cioè a 95^0. 
yersure * Im pastorale è proporzionata 
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al bisogni , e le arti di comodo si 
riducono alle sole necessarie . Un sarto^ 
un Faligname , un Muratore , uno Scar-. 
paro y un Medico , un Notajo , molti 
legali , ed un Barbiere , il quale fa an- 
che da Cirusico. Il che vale detto non, 
che per quest’ unica popolazione y anche 
'per quelle gik descritte. 

S, Marco in Lamis • 

Questa Terra è come gittata in una 
delie tante Valli di monte S. Angelo . 
Ad occidente tiene il Piano di S.Severo. 
A settentrione ha S. Nicandro , e a 
mezzodì Rignano . Il suo Terri- 
torio è steso a segno , .che giun- 
ge * a 1300. carra . Raccoglie in 
grandissima copia Grano , Grano d’ In- 
dia , Orzo, Fave, Legumi, Canapa, e 
Lino . Ha in oltre Vigneti , Oliveti , e 
Querceti . Ha in fine Boschi di Cerri , 
e di Faggi , e di Castagni . Tien anche 
pastorale sufHciente . L* Agricoltura si 
esercita male, come in tutt’i luoghi di. 
questa Provincia, Ca- 
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Cagliano * 

Ad oriente confina con Monte S.Angelo. 
A mezzodi con S.Marco . in Lamis; a set- 
tentrione con S. Nicandro , e colla di- 
fesa della Chiesa di Tremiti. La esten- 
sione del Territorio giunge a circa 450. 
carri . Produce ' gran copia d’ Oglio , il 
quale è arrestato dal dritto proibitivo 
per la pochezza de’ trappeti . In oltre 
, Vino, Grano, e Grano d’xndia^ Pastorì- 
zia d’ogni spezie , e pesca nel Lago di 
Varano. Gli abitanti, oltre alle arti ne. 
cessarie, non conoscono , che Agricoltu- 
ra , pastorale , e pesca . 

'Rignano ^ 

Confina a oriente cóme S. ^arco m 
Lamis : a mezzogiorno col feudo rustico 
di Castelpagano , e col Tavoliere di 
Foggia. Ad occidente con S.Marco, e a 
settentrione Produce Oglio, Vini , Frut- 
-ca , Ortaggi, Grano , Orni , e Mandor- 
le . Il terreno è di circa aqo. carri , iti 
gran parte petroso , e inculto , e parte 
atto aW»; semina. 
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S, blicandro . 

La Terra di S.Nicandro a oriente con-» 
fina col Feudo rustico detto di S* Nic-» 
cola degl’ Imputi . A settentrione col 
Bosco di Cagnano . A mezzody col de» 
itianio di* Apricena . A settentrione col 
La'^o di Lesina , e marina «i Mileto . 
Il suo Territorio , ha Monti , Piano , e 
Colli. Ha Boschi con Quercie , Cerri, 
Elei , Corgnali , ed Orni , Carpini . Pro» 
duce Grano, Orzo, Legumi . Ha in 
line Vigneti , Frutteti , ed Uliveti . L* 
intiero terreno, ascende a carra 900. 

ì 

c. Parte piana , nella quale vengò^ 
no descritte tutte le popolazioni , che so* 
ho dairOfanto al Fiume Frigni» 

Candela » 

Questa Terra a ponente tiene S. A- 
gatà. ; a mezzodì 1 » Rocchetta . Confi- 
na col Territorio' d’ Ascoli a Levante, 
ed a settentrione tiene il Torrente Ca- 

la- 
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rapella. I suoi abitatori» coltivano pochi 
Vigneti , ecl Uliveti. Tutta la loro indù- 
stria è ristretta nella pastorale , c nell* 
Agraria . Il Territorio è Vasto in mo- 
do , che giunge sino a ver. 17. mila, 
434., ciascuna di tpm. 3. Ma tolto po- 
co demanio dell’università, il rimanente 
è Feudale. \ 

I Ascoli» 

Questa Città situata a settentrione . 
di Meliì , ed a ponente di Cirignola • 

A settentrione’ ha il torrente Carapella. Il 
suo Territorio • ha circa miglia > i 6 i di 
longitudine , e 1 5. di latitudine . Nel 
medesimo sonovi compresi anche quat- 
tro Feudi , due gentili , e due rustici ^ 
E’.quelche maggiormente giova si 'è , 
che, ci scorrono tre torrenti nelle sue 
vicinanze . L’Ofanto è al mezzogiorno, 
a ponente il Cervaro , e la Carapella • , 
Le terre sono oltre modo fertili , mas- 
sime le piane, e le collinose. Quivi 
un tomolo di semina giunge a passar 
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la. di ricolta oltre a ciò ha Visneti , Uli- 
veti , Frutteti , e copia grande di Verdu- 
me . La pastorale è proporzionata alla sua 
vasta semina. Il Territorio destinato al- 
la semina si fa ascendere a 7.' mila ver- 
sure circa. 

Cirlgnola 4 

Trovasi situata sopra un eminenza di 
terreno. Ha uno stesissimo orizonte . A 
mezzog. tiene i Monti della Basilicata, 
e a ponente quelli' di Principato Ultra. L’ 
* aria' è amenissima , e sanissima . Ha 
Territorio e vasto , e fertile . La infin- 
gardaggine però fa trascurare agli abi- 
tanti la Coltura degli Uliveti; cotanto 
utile. A mezzodì tiene il fiume Ofan- 
to , a occidente la Carapella . Tutto il 
Territorio è demaniale dell’ università , 
ed* è produttivo in Grano , Orzo , Ave- 
na , Cotone , Legumi . La estensione de» 
suoi terreni pas'sa lop. carra. Quivi it 
Grano anche giungali dare più di i<2, 
a tomolo. Di qui è, che l’ amenità del 
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1 sito , e la fertilith. de’ terreni iiwitanq 9. 

' concorrerci molti forestiewi’. Oltre una 

copia grande di Grano , Orzo , Avena, 
Fave , e Cotone , raccoglie ben anche 
quantità . grandissima di vino , 

Cittì di Foggia , 

Situata nel centro d’ una stesissima 
pianura ad oriente tiene il mare , a oc- 
cidente il fiume Cervaro , Stendesi a 
mezzogiorno a vedere i Monti della 
I silicata , e a settentrione la Majella ne^ 

I gli Apruzzi . Ha Territorio tanto angU| •. 

«to , che non passa 800. caria . Di qiie- 
te 442» sono la metS addetta alla se, 
mina , L’ altra raetli ’ ^ destina, 
ta al'pascolo . Delle carra 432. ne 
posseggono gli ecclesiastici, per quanto 
ho inteso dire carra 0 , 67 . , e i laici 
175 * Il rimanente carra 24. ne occu- 
pa il^ querceto della Incoronata, e a?, 
contengono Vigneti . Non ostante tanta* 
TÌstrettè/za di terreno per essere questa 
Citta situata come nel centro del Tavo- 
' He- 
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liere la medesima è la piu ci’ ogni al- 
tra Città, ritca , e più popolata. La 
medesima è 1’ emporio d’ una industria, 
che non ha paw del Regno , Tribuna^ 
le , arrendamenti , Percettoria richiama* 
no 'quivi tutti gli interessati . Onde in 
essa calano.e dagli Apruzzi , e dal Con- 
tado di Molisi, dal Principato , e dalla 
Basilicata stessi migliaja di persone a 
retiderla la più florida , la più popolata, 
e la più ricca del Regno, mentre col 
trasportarci la loro industria , e la loro 
attività mettono in valore e terre , e 
bestiami , e arti , Cosa mai sarebbe il 
Contado di ' Molisi , gran parte de- 
gli Apruzzi , senza di questa Città ? K 
" che sarebbe questa senza dì quelli ? 
Di qui è , chè dalle loro vicendevoli 
azioni ricevono la vita i Foggiani , e 
gli esteri il frutto del loro lavoro. 
Hanno i Foggiani talenti , ed attività . 
Sono gentili , ed umani , ed hanno sen- 
so d’ospitalità. Sono in fine così portati 
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per la loro cara pianura che non li fa sen.r 
tire nè il puzzo del pane, nè delle stra- 
de , nè il disgusto delle lor acque Soffro- 
' no essi in pace qualunque noja, che loro 

j apporta il caldo estivo . Basta loro una 

i passaggiata ai Cappuccini per rinfrancar- 

si d’ ogni incomodo . 

La Cittì di yianfredonia . 

Ella è situata al di Ik delle , rovine 
dall’ antica (!ittà di Siponto . Tiene al 
suo settentrione la Città di Monte S, 

» 

Angelo . All’ oriente , e a mezzodì 1’ 

I Adriatico , e ad occidente il Tavoliere 

di Foggia. Il suo Territorio è massima- , 
j mente esteso , mentre stendesi da orién-' 

I te all’occidente circa, miglia nove, e 
15. da mezzodì a settentrione . Ha 
moltissimo terreno sterile , e sassoso , 

1 I prodotti sqno Grano , Orzo , Avena , 
Fave , e Legumi . Ha Vigneti , Uliveti, 

' Frutteti, Bambacia , e Lino. Le arti 

j sono ristrette alla pura necessità . La 

popolazione relativamente al Territorio 
1 è molto scarsa ♦ Lit- 
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Lucerà , 

' óuesta antichissima , e nobilissima 
Cittk , fu una volta ricetto de’ Seraceni 
ivi condotti dà Federico II. Imperatore 
ma discacciati da Cario II. d’ Angiò , 
-per «lon farla rimanere disabitata , invi- 
tò molti a ripopolarla colla seguente 
partizione dell’ intero suo Territorio di 
sei cento càrra. Assegnò ^o. some , cia- 
scuna di vcrsure due , e mezza a’ no- 
bili :*50. alle persone civili: 30. a’ Dot- 
tori , e ai Notai: la. agli Artisti: 7. 
ai Bracciali. Ebbe in oltre altra divi- 
sione perchè fu compartito* in .mezza- 
na , Lavorio , e Vignali. Diede dei so- 
li ultimi la proprietà, degli altri V 
unico usufrutto.. Onde si possono i Vi- 
gneti alienare ■ ad, arbitrio , passano gli 
altri da primogenito a* primogenito sino 
all’estinzione della famiglia» Dopo il 
quale corso di tempo rientrano nella 
massa comune , dove non siavi fami- 
glia da sostituirsi. Il terreno è ferace 
; ,a mo- 
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’ a moda del rimanente della Paglia . 
Produce Grano , Orzo , Avena , e Legu- 
mi*- Le arti sono ristrette al puro co- 


modo. Le piante d’ Ulive si trovano 
disperse tra Vigqeti , e l’industria del- 
le api si <;onosce molto po<;o.. Ciascu- 
no .avrebbe creduto , che una popola- 
zione, la quale ha così bene compartito 
il suo terreno , sarebbe stata, la più ricca, 
e la n\egJÌQ condizionata " nonché dell^ 
Capitanata, ma del Regno, perchè hanno 
^.nobili un fonda certo, Thannoi ven- 
tiluomini, l’ hanno in fine gli artigiani,, 
e i coloni • Ciò non ostante è ducerà, 
la Gjttk più povera della - Provincia^ ^ *. . 

mentre questa sicurezza appunto di, sus- 
sistenza, ha servito, a, nobili, e a genti^ , 

1 uomini di non mettere in valore i lo- 
ro talenti . Che anzi avendosi venduto, 
o impegnato il fruttato delle loro so- 
gemono nella povertà • 

Questo istesso principio ha contribuito ^ 
rendere la gente, d^ll’ pltimot ceto infin- 
T . E . gar-; 


J" r 


Digitized by Google 



X.. 



< ’ • « 



•gàrda . Da qui nasce, che in essa non ci 
'fiorisce Veruna arte , e la coltura stessa 
delle campagne è disprezzata. Il ‘perchè 
i tro^o vero ciò , che scrisse Tacito 
nel Kb,' B. de’ hioi annali : languescet 
ttlìvi^ut' iTidusttili, intendetur socordla^ »£ 
nuHus ex ie metus^ aut spes. Onde se- 
condo ristesso autore quivi si veggono 
^li nomini ignavi y aliis gravei sul 
inodo y che vivono i Frati d’ ogni co- 
lore Fchr moltissimi anni' ho goduto 
dell’ amicii:ia di due Cavalieri di questa, 
Città araendue letterati , éd amendue d* 
amicata probità di costume . L’ uiio fw 
SI ' Marekese Nìcastro , la cui beneficen- 
"za ha fettb -mancanza si in Lucerà, che 
Sh Napoli. L’altro fu D. Giuseppe Raf 
momondi pieno di buoni lumi , e d’a^ 
^Wicizia sincera* 

■ ■ . ' S. 'leverò • 

'Questa nòbìKssima'Città abitata sopra 
\6. mila individui industriosi è ska -a 
settentrioìie di Foggia in una al tura in- 

séU4 
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sensibilmente dal piano elevata . Ad 
Oriènte ha Moate S. Angelo : e con6^ 
na colla Locazione d’Arignano , col 
-terreno di Apricena , e con quallo del 
feudo di Castelpagano i A ponente con- 
fina col terreno di Torremaggiore , e 
colla Locazione, dettarla (juardiola , A 
mezzogiorno col Feudo rustico detto 
del Casone. Finalmente a* settentrione 
eonfina col saldo della Locazione di Ca- 
salnuovo . In ^nto al suo Territorio 
■ il Bacone possiede' 3€0o. versure, e l’u* 
tiiverskii sole gp., tà quale si crede spo- 
gliaci dal Barone ah carra iig. * e veti. 

Stfre'-i3.^ ovvero 5 n versure '«313., di 
Cui h’ è^gé 'Oggidì Ire vblte - pi'u dei 
, wnvenhto nell’anno' 1579. La medew 
situa ha gran semina , ma per la .sua, 
gran popolazione tira da fuori buona ' 
parte dèi Sho bkogqpvoIe d’Oglio, Fjrut- ' 
ta , é Vtào. £*abbondantissin^ò di Gra- 
no , Orzo', Avena, e Legunti. 

«ione del Territorio ascende a versure 
X E a 

‘ X 
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dc’qMali i Secolari ne pdsseg- ] 
gono amalappena 583., e i Frati 2*233. 

’ " Sono -stato assicurato dal P» Panica 
‘ Generale de’ Celestini personaggio letr 
terato , e veritiero , che la buona^ cui? 
tura di S.Severo si dee iil loro P. Ah, 

Turco, il quale la introduce nel faiiiQ- 
ao Feudo di Ripalta . 

Torr'emaggiore, , • . 

Tiene essa a mezzodì il TerritariodeU- i 
la Citth di i.ucerà. A settentrione quello l 
di S.Paolo : a Levante S. Severo , e ad 
occidente C^s^nuovo . Il « suo TerritOf 
rio c rjcco d’ Uliveti., Vignjsti, e Friit, 
teti . Produce anche in copia grandissi, 
ma Grano,, Orzo, Avena, Fatfe, Legu^ 
mi «.'Stendesì in sino a settemila versu-. 

, re , la cui metk è Baronale . 

' ^ . Sf Paola n 

Questa Terra alP oriente coniìna,col 
Territorio idi Apriceaa , e a settentrior 
ne codila Badia di Ripalta* Ad occidea<' 
te tiene il Territorio diTorreiHmaggió# 

. ■ • ’ ' 
z' 
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l-e, e a mezzodì quello della Cittk di 
S, Severo . Si trova elevata sul pianò 
di Puglia , e ha clima temperato é Ha 
OliVeti j e Vigneti bastanti . Scarseggia 
■di frutti . Il suo Territorio ' è feracissi» 
ino in Grano , Fave , Orzo , Avena , e 
Legumi • La'^ sua estensione passa 14. 
mila versure, cioè a8. mila moggia. 

Aprìcenu . . / ' 

E* situata quasiché alle Falde di Mori- 
te S. Angelo , che gli è a oriente .. A 
lettentriofie tiene la .Cittk, e Lago di 
Lesina. Conhna ad occidente, e a mez- 
Bodì col Territorio di Sansevero . ' Il 
^o Territorio ‘sorpassa la. mila versa- 
re ; e produce in copia grande grano , 
Orzo, Avena , Fave, Legumi . Tiene in 
fine e Boschi, e Vigneti. In quanto alle 
arti, oltre l’ Agraria, e pastorale, soiiò 
esercitate le sole necessàrie* ^ * 

Città di Lesina .‘ 

Questa 1 Città tiene a settentrione il 
a da il nome • A mezzdgior- 
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no Apricéna. Ad oriente, S. Nicandro, I 

e a ponente il Feudo di Ripàlta • La ! 

sua terra è salata , e di cattivo odore . 

Onde è di pesiima «qualità . Ha pochi 
.Utigneti , ed Uliveti . L% sua industria 
anche agraria è ristretta , mentre non ^ 
ba.V che ver. 095. di terréno . No* co- 
nosce altre arti , oltre la .pastorale ,, ed 
Agricoltura scar» , se non ohe le pure 

.necéssarle ^ , , ■ . 

Cìùfuti • 

l^tuata sopca d’ una, collina ’ jwresso 1* 
Adriatico. À Levante confina col Fen- 
olo rustico della Badia di Tremiti . Ad 
occidente tiene il torrente Saccione . A 
jucizodl ha il Fortoire • Ed a .tramon- 
tana il mare • Le sua situazione è. una 
delle migliori di Puglia . Per 1 * amenità, 
dell’aria, e copiosità di buone acque. 

Ha Frutteti, Vigneti, ed Uliveti. Ci ‘ 
si raccoglie Grano, Qrzo,.Fave, Ave- 
• ' Ha, e Legumi. Ha moltissiiùa terra ari- 
da, la qnoale non psoAjce, salveche no 

soli 

» X. ' ^ r ■ • 
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.$QÌi ani)ì piovosi • fi Territoxi<^ 
sa. 5400. tomoli , nu tutto Feudale . 
quanto alia inaniera , onde è coltivatio 
il terreno , e quella stas^ top^amodo 
neglet;ta , la quale si< amtuira ii\ tutto • 
Ha pastorale sulficiente, ed arti neces- 
saria. t HHÙ abitatori sPQo Albanesi 
gente piena di fuoco, di ardire, e. di 
ferocia . Questa popolazione con alcune 
altre di Puglia forse ci .vennero nell» 
eaduti dell’ Imperio Orientale k , - ♦ 

/ Bottofunnone • 

Questa terra è punto dissimile 
(da quelle 'bolle quali confina. 


tS*. Jkdkzptùia • i «. ‘I 
Questa Terra, confina col Territorio < 
di Campomarino > che lo sta a setten- 
trione . A mezzogiorno Gene il torren^ 
te Saccsone* Ad occidente ha il teni- 
mento della* Citdt dì Larùp -, Ha Vy- 
gneti ,' Frutteti , ed Uliveti , ma non; 
gib tu gran quantità* L'Agraria', e- ia 
pb^nle sono granili . ilaccogliesi nel •' 

• - E A • i 
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Territorio è Feudale della mensa Vesco- 
vile di Termoli, alla quale di tutt’ i: frutti 
corrispondono i coloni la > decima , e per 
lo grano due tomoli a Versura r Produ- 
ce questo Territorio Grano , Grano d* 
'India, Avena, Orzo, e Legumi. Ha 
pochissimà estensione, mentre non so'r- 
passa versore 1139» 

' Ihrmoli . ■ , 5 

Questa Cittìi è sita* in una penisolet-* 
tà, onde a settentrione, e ad' oriente U" 
batte il mare . Ad occidente il suo Ter-> 
ritòrio confina col Feudo di Petàcciata# 

A mezzogiorno tiene U Fiume fiiferno«[ 

E’ di dima temperato è ' Ha" vasto Ter- 
‘ ritorto , perchè giunge a 15-, mila to-^ • ], 
moli. Non’ ti mancano nè Boschi di^ 
Querce * nè di Cerri , nè Terre' palu< / 
dose « fl suo Territorio è produttivo in 
Grano ^ Orzo j * Avena , Legumi é ^ 

'in oltre Vigneti, e Frutteti, 
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i rf; ^ P»te coUioosA cofnpresa n«i coa> 
Jini dtl Contado ^di ìA^lisi y e. di Princi- 
pato Vhfa da Montenegro a settentrione 
À Cahdela a mezzogiorno • 

Vtonteciìfont y e Montenero di Bisaccia * 
Distano dall’ Adriatico, circa id» 
*glia. Al sub oriente a mezzodì ten- 
^Ao la 1 terrp. di Guglionesi . A ponente 
^ quella dalla Palata . il ferrano , . 

Ire al Grano e grano i- b’ India , ‘ e altri 
»e,mi Ffnmantacei, sarebbe altresì suscet- 
tibile d’ Uliveti Ma per }a negligen?» 
degli abitatoti questo genere di, coltivar 
ziond all’ intutto -si trascura. L’arte di 
i>en, coltivare non si conqìsce. La estenr 
(ione del terreno passa ijooo. versure* 
Gli abitanti non ci hanno veruna prò. 
prietb I perchè tutto è Feudale* Onde 
devon essere, poveri . 

• f- ^ . — Guglionesi • 

Questa terra tiene al suo mezzodì il 
1 iitt- 

4. t - * 



Fiume Biferna* Ad oriente la Città dì 

Telinoli. A sette »t rione il Te ado diPQ' 

tacciata, e confina ad ocfiderttó ,col ca-| - 
sale di Montecilfone . Ha Territorio k- 
sacisiimo', e quivi si raccr^lie la mi- 
gliore saragòHa. Ritrae in copia gran- 
de Grano, Orzo, Avena, Legumi. Ha 
bestiami necessasj . E l’ Agraria ci m . 
esercita come, negli alari' laogbi di Pu- ■ 
glia . Ha Vigneti , e Frutteti* U terae- 
no sarebbe molto atto alla caltur» éo* v- 
gli Ulivi, ma neppme ci si raccoglie per v* 
lo necessario coAsumo. Il“ Territori® 
sorpassa 8. mila versore * “ " ' , 

Larìno . • • 

Questa Città .si trova , come gittata 
In una’ gran Valle a ponente dell’ anti- 
ca già distrutta . La medesima h priva 
aflàtto d’orìzonte . Tiene ‘al suo ’setten- ' 
frione Guglionesi , colla quale terrà 
confina nel Biferno . Al^soo ponen,tó { 
'ka Montorìo, e Casacatenda. Tiene all* 
oriente Roteilo, , ed Ùrori : e à mez- 
... zor 
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zogiorno S. Croce- di Magliano. Il suo 
Territòrio ' è vasto , e fertile , meirtre 
in copia grandissima dk Grano, Orzo , e 
Legumi . Ha Uliveti , Querceti , e Vi- 
gneti all’eccesso . Gli abttanti'presenta- 
, no un aria truce' , risentita intollerante* 
Mons. »Ambrosio uno deh pochi Ve- 
scovi rischiarati del Regno , in com-* 
pagnia del dotto Canonico e Rettore 
D. Frati. Brencola fanno ogni sforzo , 

. ft' far. fiorire la colti^ra delle lettere , e 
via piu la disciplina nel Seminario • La 
popolazione è assai scarsa , perchè per- 
petuamente vessata , e premuta da Mi- 
nistri baronali . 

' ^Scrracaprìo/ctà 

£’ sita in una , eminenza d’ un gran 

colle. Il ^ suo orizonte è da epe /tutto 
^ stesissimo. Al ^uo oriente ha Civitate; 
A mezzodì Torremaggiore. A ponenta 
confina col Territorio del. Roteilo; ed 

ha il torrente Saccione al suo settentrione* 

> • 

L'’ amenità dell’aria rende gli abitanti 



sani . Il colpo«di vista a settentrioife è 
singolare.» Il suo. Territorio pioduce tut- 
to in abbondanza, e buono* Ha biiop 
.yino i Frutti, ed Oglio Comprende 
una vastissima campagna , in la > quale 
in gran copia ci si raccolgano ' Grano 
Grano d’india. Orzo., Avena , e Cegu> 
‘Sii« :Ginnge la/ sua estensione del Ter<r 
fitorio sino a 4r mila versiire . , 

. \3ruri y t Montorifi • 

Sono terre in tutte condizionate al t ' 
fnodo delle terre vicine, ' 

. - Montelongo , . ^ , 

.-Tiene al suo. Levante la terra del 
• Roteilo . £id^ a mezzogiorno S* Croco 
di Maglìano ^ ad occidente confina . cqI 
torrente Tona , vO a .settentrione col 
Territorio di Montorio . La ricolta del 
Vino supera di ifioJfo il bisogno de’sMO* 
abitanti ^ e quella dell’ Ogjio non basta’, 
.Raccoglie Grano , Grano d’ìndia , Favor 
Legumi. Il Territorio , si stende -sino a 
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'E* situÉtoin una altura cireonrlata j 

«meniésiim colli . Tiene al suo mez2o> i 

dì il fidine Fortore % A ' tramontarà | 

Montelongo . A ponente S. -Croce di 
Ma*liano, e a Leva’n^e il torrente Sac- 
^ clone. . Il suo Territorio abbonda di 
Qudrcie , e' di Cerri , e ‘Spineti . Ha in 
oltre Frutteti ed tHiveti . Quivfi si 
raccolgono* buone sara^oHej ed ottime ‘ 

Carolile', Orzo , Avéna , 'tìrano' d’in- 
dia , e Legumi Il Territorio giunge é 
5340. ver. è 'Cognito nella Storia que- j 

ato Paese pét la congiura ordita dal suo 
Conte cnniaro il Re Guglielmo éirca Ili i 

nctk dèi decimo secotido secolo 

I 

• 'Bon^f ero * ' ■ ’ 

A meezodl ‘confina eoi Territòrio dt , ; 

S. Criuliano : a Levante con quello 'df 
S. -Croce di Utiagliano ; Tiene a setten- 
ffióné il Feudo' col Ytome di Gerione 
R’ rtcco di Reschi di Montagne , e d* 
acque perenni . I Fruttéti sono in potbis- 
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tutto • II Territorio è. feracissimo in 
Grano,, Grano d’ India, e Le^inni. 
sotto a' 4. mila vetture di terreno U . 
Barone ne’ ha idoo. Il rimanente è de* 
Luoghi pii \ toltine, 4 versare , lo 
quali appartengono a* Cittadini. La pa.> 
storale è relativa al bisogno. Nè man- 
ca d’altre ‘arti troppo necessarie ai gran ■ 
corpi civili . f . . , / 

' S* Croce dì Magliano.». . , t 

- Ha uii orizonte stesissimo ^ massime 
a settentrione, e a Levante .'A ponente 
confina colla terra del fionìfero . Tiene 
a settentrione JVlontelongo, à Levante H 
Feudo di'yerticchio, e a suo mezzodì la 
Badia di S. Eusebio 4 Gli è a costo utf ^ 
torrente ohiamato Tona, il quale dopo 
brie ve -corso perdesi nel Fortore «-Eiti 
una vplta ricca di Boschi, di Quercie,, 
e di Cerri , ma il. furore popolare -;iit 
•pochi anni ha irresistibilmente tatto di- 
strutto m modo, che oggi manca rii Jegniii 

-mt 
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me per brusciare. Produce io gran copia, 
oltre il Grano , Orzo , Avena, Legumi, 
anche Grano d’ India , la cui semina h® 
un epoca, recente. II. suo Territorio spr- 
passa aooo.. versore. Tiene un Feudo riisti- 
.,co di 500. versore produttivo delli stessi 
generi, coi nome di Magliaivp, 

. ^ Casalvecchio . 

' Confina col. Territorio di Castelnuo-. 
vo . Il Territorio è ’ tutto Feudale , 
non oitante,, che giungesse, a i^ao. 
.. carta r Ci sì raccogli copia- grande di 
Grano, Orzo, Avena., Fave, Legumi. 
Ila Vigneti , ma scarseggia di frutti , 

• ■ . _ Qasalnuovo. r • ' 

^.Confina a. settentrione .cnf Feudo di 
•Dragonara. A ponente tiene Colletorto, 
Al suo mezzogiorno il feudo di Celeuza. 
Ha belliHÌmo orizzonte- Abbonda d’Ar» 
. bori di Cerri , ,e di Querce , ed ha 
qualche' quantitk d’Orni. Produce Grano,, 
Grano d’ India ; Orzo , Avena , e Lega- 
ini . V Tiene moltissimo Territorio bor 
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iscqso.^ll' quantitativo delle sqe terre 
giunge s yer»a 6 ^tu La coltura flc'cam- 
pi è la medesima malfatta • Si fa per> 
dere il concime , il che vale detto an- 
che tanto per. tutta la parte montuosa, 
.guanto per la piana , ■ 

Motta , •. .. 

Questa Terra confina col Territorio di 
Volturata t Al suo occidente confina cò 
quelli della< Pietra col bosco detta selva . 
piana a mezzodì , e a Levante .^Ha acqua 
perenni 4 ’ Ogni tempo. Tutto.il Tenù 
torio h Tendale , salvo:! è 200. tomoli, 
i, quali sono de’ particolari • L’abbon- 
dante in Grano , Grano d’ India , Orzo; 
Avena, e Legumi. Ha legname, bestia- 
me, ed arti- di comodo sufficienti Il , 

suo Territorio sorpassa ^000. tomoli. 

Sr Marco la Catolal . 

^ Esposta à mézzoch' sopra d’ un altis, 
simo colle figura triangolare .- Tiene, 
a mezzogiorno S. Bartolomeo in Galdo; 
Ad oriente, confina col Territorio di 
' F Vol- 


f. 
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Volturerà, é con quello di Celenza,'a 
settentrione , P reduce . Grano , Grano d* 

India, Orzo) Avena, e Legumi .'Ascen- 
de il suo territorio a ,7.890. tomoli, ' ' 

• Carlentiito * 

A Levante attacca codila ter^ja di 
sainuovo , e con Pietramonte Corvino « 

A, ponente confina col Territorio dì 
’ Macchia.. A* settentrione eon quello di' 
Colletorto, e con quello di Celenza'a 
mezzogiorno. Ila lioschi di Cerri, ed 
h prOiduttivo in Grano ^ Grano d’ India , 

Orzo, € Legumi. Ha Vigneti, e bestiame 
sufficiente. La estensione dei, Territorio * 
arriva a io, mila tomoli. . ■ 

, * / / , . Fietracatella t ' . . .. { 

' Ritrovasi situata questa terra al disot. 

' d’ mi gran sasso , che la ripara dalla 
borea . Il suo Territorio è quasiché tut. 
to volto a. Levante, e^a niez/ogiorno. A 
mezzogiorno tiene il torrente Tappino^ 
e Foitore . Dal quale lato confina col 
Territorio della Riccia, e di Gaml^ate. 

fn 
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sa- A‘ ponente con quello di Toro, ,c 
a settentrione con. quello di Monacilio- 
ne . Non 'ostante , che ’l terrrtio fusse 
molto atto agli Uliveti y nondimeno la 
sua cultura è negletta « /Onde in essa 
tutto è Grano , Grano d’ india , L?gu-v 
mi ^ Vino , e Frutta . Il suo Territorio 
è COSI vasto, ch’egli sorpassa 17. mila 
tomoli . Il suo Formaggio è tra t tni< 
gliori della Provincia , / 

* S: Elia, 

Questa Terra confìiia a mezzodì, e a 
oriente col' Territorio di Macchia , e 
^ MDnaciliònk A settentrione eoa quelli di 
Colletorto , e Bonifer<^* A ponente con ' 
quelli di Bfipabottone, e Qampolieto . Il 
suo sito y 9ome elevato, è si^ubre. L’ac> 
qìia suole mancare ne’ tempi fistivi (per 
pecoragg,ine degli abitatori;, perchè, nel 
Tccritorip si coi^àno molte sorgenti d’ac; * 
qua buona. Nelle sut; vicin^ze' ci seor- 
re il Cigno, torrente che d^inverno sol- 
ando' anima i molini . Ha Vigneti , 

' Fa Frut- 
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Frutteti ; e Castagneti ; ma potrebbon 
essere via più multi-plicati . Abbonda in 
'oltre di Boschi d’' Arbori di Querce, 
Cerri , Bici* , Faggi , Cornioli , etc. • In 
iìne ci si raccoglie nel suo Territorio 
Grano , Grand d* India , Orzo , ed Avfiu 
na-.^Il bèstiamo'" grosso, e minuto si ri- 
strìnge al ‘mero corhodò. Ha Vigneti 
ed Uliveti i sufficienza », Ascende il 
suo Territorio ^ tomoli 03 mila , ’e 
87d, • 

V •< ÌAénaciitoni • * 

. 7 'iene ai suo oriente il Fortore. S« 
Giòv, in^ Galdo ad 'occideftte: Piettn Ca* ^ 
fella. a 'mezzodì. e S. Elia a Tramòni 
' tana • Il suo Territorio h arido-, Alpe- 
stre-, -e lajnnsn •' Ha poche piante d* 
Ulive'. Ha -Vigneti, e Frutteti a soffi-. 
éienza*. Ha pochi Boschi di Cérri;*'©dì 
Querce *' Si- raccoglie^ ii»'’ copia Grano ^ 
Grano d’india, Fave , e Legumi V Ha 
bestiame -bastevole f e le arti- di como- 
do a sufficienza.' Li estensione del suo 

Teru 
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iTeriitorio sorpassa 8. mila tomoli , e 
la p(^Jazione giunge a 4500. indi- 
vidui • ' 

' ititi»' • >■ 

Al Suo 'ponente confina con Cerza- 
maggiore^ e con Qildane a ^etfentrioité • 

Il suo Territorio è ricco di yijtneti , e 
di Boschi' di Cerri , e di Querce » Po- 
«rebbe avel-e gli < Uliveti e Gelsi , ma 
^li abitanti ne trascurano la* piantagio- 
ne » Oltre a ci^ produce Grano , Grano 
d’ India , Fave , e légumi. Il suo Terri- 
torio' è d’iiTtorno a dooó. tomoli* 
s, V ■ Cerzamaggiììre • ' • • , 

Confina a mezzodì col Territorio di * 
S.‘ Croce ^di Morcone; ti occidente eoa i 
quello d^ Sepino r a settentrione .con 
<}uello di,S. Giuliano, ed a oriente con 
Gildone . Il Territorio è ferace ia Gra- 
no, -Grano d’india. Fave, e -Legumi. ^ 
Ha Vigneti , Boschi di Cerri , e di QMcr- 
«e • Non vi mancano i Frutti , e -pò- 
tria avere ottimi Uliveti • in ftccia a. 

Fa vM9^ 
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Mprcohe. Il suo Territoj-io supera 15. 
mila , .tomola, la cui metà è Feudale • 

Càstflpagano . ' . . » 


E* questo paese situato in una Valle di 
terra bianchiccia, oiobilcferetosa^e lamosa. 
Ad oriente confina col Territorio della» 
Sadia , detta, Decorata» A ponente con 
quello di S* Croce di Mortone , ed ■% 
jnezzogiorno coi terreni déì Colle , c 
di Circello'. Tiene Territorio vastissi* 
mo , e quasiché tutto BaroAalè » Ha bos- 
chi di Cerri' , e di' Quercie » Mancano i 
Frutteti e gli Uliveti per la goffaggi- 
ne degli abitanti • Del Territòrio Feu- 
’ dale>r,estagìio - consiste nella decima di 
quanto mai si raccòglie. 'Giunge il Ter- 
ritorio- a 4300. tomoli , la pastorale è 
bastante ^ e non vimaOcano^i soliti arti- 
giani , come Sarto Scarparo , Medico, 
Notajo , « Barbiere che fa da- Chirnr- 
go . L’Arciprete direttore del' bene spi- 
rituale della. . popolazione; , < è anche il 
promotore; delle sue liti ..- r.- - . s • 






<• '* 
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\ • > Baselice ,• . ‘ * 


ì Questa Terra è situata in una alt».. 

timo Monte . Coj^fina ad - oriente col 
fortore , all* occidente ha il bosco di 
Marzocco . A mezzogiorno confina col 
•Territorio di Montefalcone e a setten- 
trione con Castelvetere*. In faccia il 
torrente Cervaro il* terreno è mobile , 
cretoso , lamoso , e sfruttato. Buono è / 
.quello all* occidente 'di S.Bartjolomeo in 
Galdo.'Negli altri lati è mediocTe.Habuo- 
] *«i Vigneti, Frutteti, e pascoli. Raece- 

glie in copia Grano, Grano d’ ladia, e 
Legumi . He Boschi di‘^ Cerri , e di 
. Querce. Tn faccia a Fortbre ci potteb- 
' befo essere Oliveti eccellènti, e.dirim- 

.•petto a Castel vetertt Castagneti utilissi- 
mi alla’ popolatone • I^Territoiào sor- 
passa p. mila tomi. ed ha bestiame , v 
i • «ri arti di comodo. ’ • • - * ^ » 

I , . u : • . Ffffano, - 

* •. A ) mezzogiorno di Gircello b* serre 

I \ lamose, cretose^ e petrose/ Abbonda ne * 


\ 
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snJiti generi , e in Boschi di Cerri , c 
di Querce , , Ha Vigneti e -Frutta , Ed 
il suo Territorio sorpassa to. mila to- 
Jfìoll ^ > , ' • ^ ^ 

;• Terra esposta alP-orientci dalla -quale, 
parte confina colla terra del Colie. Tie- 
qe Fojano a mezzogiorno Ea sua tèiu 
ra è collinosa ,, e petrosa. Oltre il Gnu 
no f Gran,p d’ India , Fave , e Ltegumi , 
abbonda anche di Fruttéti , e Vigneti, 
il suo Territòrio ascende a^fgpo* to* 
moli,' .. .. , , ... 

^ . 4. ■ 

Castel Vet&re . ' 

• 

..Citta sitoata a ponente -della. Gittb di 
Lucerà. Essa è esppsta a mezzodì pró- 
pinqua al torrente Fortore' due miglia j 
tqrrente, che limita il ^o Territorio con 
quello di S. Bartolomeo in Caldo . Ad 
occidente confina col Feudo détto Por- 
cara . Ha quantità grande di Boschi di 
'Querce,. «Ha in oltre Uliveti , Frutteti, 

«1 Vi|gneti. Il .tecrepo è cretooo , . lamo- 
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so j àlpestre , e montagnoso'. Pròducé 
topia grande dt Grano-, 'Grano d’india^ 
e - Legumi . Il bestiame non manca . IL 
.Territorio giunge a versure $550. 

- • ' * Roseto . • ^ ' 

EgtÌ -4 questa terra', come gittata so-J ' 
pra d'una altura piana 'in una grati 
Valle circondata da Montagne * A Le- 
vante confina col Territorio di'Bkcari; a 
Tramontana còh quello di S. Bartolo- 
meo in Galdo.» A ponente tiene Mon- ^ 
tefalcone , e a mezzogiorno Castelfran. 
co. La sua Montagna è ric^a d* Arbo- 
ri, di Cerri, e di' Fàggi. Tiene mol- 
to terreno lamoso, massime verso Fàkoi 
ci si raccoglie in copia Grano , Grand 
d’india, Fave, Orzo, Avena, e Legù- 
mi . Ha bestiami , e arti .di comodo suf- 
ficienti.' Il suo Territorio -è vdi circa 
mila tomoli. > ^ ‘ 

' ' Dèlicetb, ' “■<' 

' Terra esposta a Tramontana, tiene 
al suo- ponente la Cittk di Bovino*, % 

^ * • me£. - 
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mezzodì la terra di S. Agata, ad Qrìenv 
te CatideU * La medesima è sita ‘ sopr^ 
4’ un colle. Ha piante d’Uiiye a sudi- 
cienza . Il suo terreno è produttivo da 
Grano, Grano d’india.) e Legumi . A-> 
scende a versore doo. La pastorale , e 
arti di comodo non ci mancano , N« 
ci si conosce industria d’ altro genere.* 
Gambatesut e Taf ara sono Condizionata 
come le terre pjfopin<iue* , . / 

, Trya ...... 

Cittk edificata da’ Greci in memoria 
dell’antica, distrutta in Asia. Trova.* 
si ella collocata sopra d’ un colle , . else 
dolcemente s’innalza dal gran piano di 
l’uglia., il quale comunica co’quelli di 
Principato., il suo orizonte è stesissimo 
per tutte le p%rti, eccetto verso l’ oc- 
cidente. Ha terreno, fertile in Grano , 
Orzo, Avena , e^ Legumi • Ha pastora^ 
le , e arti di comodo, sufficienti . 

» . . Orsara , Panno , e . S» Agata « 
i; Queste tre Teree^ si trovano hitt« 
1 situa- 
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situate aH'occideftte ) èl'altro a mezzodì 
Troja. £d essendo èoine tra ìnontì, e 
piano partecipano della qnalitk d’amert- 
due . Perlocchè soH àncK* esse pròdut^ 
tive delti stessi generi. ' 

' Machia dV Valle Fortore» 

Questa terra tiene al suo oriente , e ft 
mezzodì il Piume Fortore. A settentriond 
ha iPtorrente chiamato Cigno. Coniìnti 
ad occidente eoi Territorio di S. Elia ^ 
e a' mezzodì con quello di Gambàtesa,' 
tì sub terreno 'è fertile in Grano', Gra- 
no- dMndia , e-‘ Legumi. Ha Querceti j 
Vigneti’. La coltura degli tJlivi è trai 
scorata « Ha bestiame, e arti necessarie.' 
H suo*Terrltorio sorpassa’ to', "mila to- 
moli « ‘ * 

^ ' Casfeìluccìo dèlli Schiavi *" ' 

' Egli è situato sopra d’ una Collina 
circondato da monti a mezzogiórno , e 
a ponente. Abbonda d’acque sorgive’* 
di Grano, è'di altn sémi frumentacei 
H ' silo- Territorio ascende à‘ ' to^ 
moU . • ' ^ i ^ t 

• y 
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M.(uit'àguto * 


/ Situato in una eminenza di tem 
circondata di^ Monti piu ahiy e boseo« . 
si. II. suo Territorio confina con quel- 
lo di Ùrsara , a mezzogiorno con quel> 
lo di Panno , ed a settentrione -con Fai- 
to« Ha Boschi grandi di Cerri ., e di 
Querce ;.e potrebbe anche avere co- 
pia di Uliveti , e Frutteti . La sua rac- 
colta consiste nei generi tante volte re- 
plicati di Grano , , Grano d’ India,* Or-^ 
20,, Avena, Fave, e Legumi. Non, ci 
mancano nè • arti di comodo , nè bestia- 
mi. Il territorio ascende a d.mila tom. 

Quésto Feudo rustico, a Levante con- 
fina col Territorio di Castel-Nuovo . A 
settentrione con quéllo di Casalvecchio. 

A Ponente col Bosco di Celenza * £ a 
mezzodì con quello della Pietiamonte 
Corvino. Ha di estensione circa ,9210. 
tomoli. Produce Jn- grano tomoli 04* a. 
versura . Ha in oltre Grano di India - 
Orzo , Avena , e Legumi . €ot 
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. 1 ’ Questa terra, ritrovasi edificata so- 
'pra* d’ un terreno quasi piano d’ up 
gran colle , donde la medesinta piglia 
il ^«o nome . A ponente , • e a setten- 
trione ha- orizonte stesissimo . U quale 
tninoraiversQ la parte d’oriente, e di 
mezzogiorno Tutto i il. colle ha terre 
cretose , mobili , e lamose . -t Non coslt 
le sue parti vallose • Al suo oriente con> 
fina col bosco di 5. Marco . A mezzo- 
giorno col' territorio di Reino , e col 
-Feudo rustico di Casaljanni . A ponente 
con quello diCircello, ed a settentrio-^ . 
pe coi territori di Castelpagano..Cìli a^ 
lutanti seno pieni d’atdvkk, e d'*indu-i 
stria talfe , eh’ essi <si\ distinguono trai 
confinanti. Ancorché, ingrata la loro ter* 
ra„-pure ^ grossolanamente cercano -di 
inetteda in valore. Onde 1’ agrkokum 
éistesa,Ja pastorale quanto basta* Ol- 
tre a cib , ha un numero grande di vetr. 
tOrioi e siefcisjuoli . Le arti di cpmq*' 

r • do 
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do non. le mancano . Quivi si trovano 
}e loro pQchinime vigne , così mala> 
niente situate ^ <:he ’l vino è di gusto 
cattivo < Non ^ostante , che avesse delle 
contrade alpestri , e soleggiate attissime 
per uliveti , frutteti, gelsi , e .vigneti •, 
iiondimeno l’imperizia è tale, che non 
se ne conosce il loro' profitto , Ma «t 
può dire di vantaggio ? Non solamente 
il loro vino è pessimo ,.ma neppure F 
hanno a tulicienza . Gli abitanti , i qua^ 
li sono circa 45QO*, ritraggono dalla lo- 
ro industria piò dei bisognevole in' gra- 
no , grano d’ India Orzo , e Legumi , 
non ostante che la màssinm parte de’ 
lavori venissero fatte dalle donne . A- 
écende il suo territorio a 4000: tomoli.: 
Rovino • ' ' ' - 

Ritrovasi questa terra in faccia al gran 
piano di Puglia sopra d’ uh ' colle sita 
alle falde d’un monte • Gli manca al 
tutto r orizzonte all’occidente , 6 quel- 
lo di mezzodì, e di settentrione òmol- 
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to Jimitato . Il suo terreno situato nèl 
piano c fertilissimo , perchè ingrassàtb * 
da monti vicini. Produce in copia gran- 
de Grano , Orzo , Avena e Legumi . 
Gì allignerebbero ben anche' i gelsi , gfi 
wliveti , e i frutteti, ma non si cura là 
loro piantagione , L’ indiistria delle api 
*òn si conosce * In somma , oltre alle 
arti di comodo , gli abitanti non conoi 
àcono altro genere d’industria, che quef-' 
Jo dell Agricoltura , e della pastorale' 
con quel grado di rozzezza altre volt^ 
notata, - > 

S% Bartolomeq in -Gale/q^ ^ 

Questa terra ^ situata sopra d’ un al- 
tissimo colle all’oriente del Fortore. 

Le sue terre sono bianchicce , e ere- 
tesissime . La loro fertilità è medio- 
«re . Non manca di pastorale nè di ar- 
ti di comodo , e la sua agraria è gran- 
de . Quivi risiede il Vescovo di Vol- 
torara, Monsignor Coccoli, il oltre 

gli altri .pregi con esempio raro dell’età 

no- 
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nostra , nel, corso di anni aa. pon ha 
mai abbandonato la sua Chiesa t 


Dalle cose gik notate in ciascuna po- 
polazione d^ogni Contrada , facilmente ^ 
si rileva , che la nostra provincia , non ] | 

Jia altro genere d’ industria , oltre k j i ! 

arti di j:omodo , che agricoltura, e pa- j 
sturale amendue stese a segno, che non j 

ci è parte del Regno , colla quale si , i 

possa eonfrontare « Il perchè raccoglien- i | 

do il tutto in poco , esaminerò in quel- ; | 

che siegue questi due articoli in tutta | ^ ‘ 

la loro estensione « 1 1 ' 



*:.ì 
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' SIEGUE JJ JSTESSO SOGGETTO . 


- Stato Prbskkts D]n.L' A gricoltura^ 
Pastorale , e Industria ih 
Generale, 

I. Agricoltura . ; ^ 

Ve™ d* intorno a quattro cose il 
presente importantissimo esame , e so- 
no r Agricoltura , la Pastorale , Tlndu, 
stria, e il Commercio tanto attivo, che 
passivo. Diamo eominciamento dall’ A- 
gricoltura unica arte deHe arti , f unico 
punto d* appoggio d’ ogni civili , i cui 
pili principali ostacoK , tono i seguenti. 

I. ÌAancanzu di hraceia , matsime 
Mei piano • 

E* verità in controvertìbile , ché 
la l’erra produce in ragione , che la * 

viene preparata . Ma quanto pib il mi^ 

G mero « 
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braccia,, fa che dopo due arature, si se- 
immjt-, 'Senza>akrimenti preparare i- ter- 
5 reni col cilindro , o col rastrello , atto a 
-stritolar^ quelle pesantissime , e tena> ' 
reissime ^olle Da qui nasce i che’i 
^ campi Qias^ime gramignosi non ..^vengo- ‘ 
no nocevoli 

purgati/ 4sgiungesl a, questo , che l’an- 
no .del .colpno^ jion,. sorpassa nove me- » • 
>i , perchè è ritardatoci!. suo travaglio 
ora dalle pioggie.j or:^ dall’ estremo, 
freddo ^ p^' calore ed ora; da. festività ^ 
malattie , .pzio^Ì^, cpre dint6>tiche « 
Sicché . 60 , >mila coloni;, ti. danno la. fa- 
tica.di. 45^ mila.,^.Che.^pÌh ? .Cosa mai ‘ • 
puossi sperare, da. una confluenza di mer- ' 
cenar] posteri , il_, cui cibo , quotidiano , , ' 
mensuale ,.,ed pnnu'ak in .tempo d’està , 
e d’^inverpo , dd; Natale/, , e di P^ca si 
riduce ai.sen^lice pane , oglio , sale j,. 
cipolle ^ ed «agli ,v e la mercede annuale 
nou giunge a ducati trenta ? ■ 
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•X» Vastità disemina, * 
Ch*U crederebbe ! Sanno a pmova i Pa- 
gliesi y che mancano i lavoratori, mentre 
chr ara, e hi se mina, chi miete , chi treb- 
bia, chi vettura, dee venire da fuori, e 
pure in vece di ristringere i loro deside- 
rj col minorare le semine , e propor- 
zionarle alla loro potenza fìsica , essi , 
al contrario contano sulla vastith delle 
campagne seminate , ' lusingati perpe. 
tuamente , che le loro raccolto , non 
hanno a seguire il grado di cultinra ,, 

; ma il numero delle versure • In quest* ' 
unica contrada del Regno ai ode , che 
giungono massari di campo a seminare 
sino a tre' mila versure di terra . Ora 
se* tale terreno straziato da cosiffatti 
jnercenarj giunge a dare un carro a 
^ versura , e delle volte sorpassa , cioè. 

' quattro moggia di terra tomoli sd. , 
di grano , quanto pili ne darebbe , do- 
^,ve mai la terra venisse meglio prepara- 
^ ? In fatti ritrovandomi nella Città 

f * . ' ■ 
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di Sansevero ) chiamato un versuriere 
i®ioè, un massaro , la cui semina no»; 
accede dieci versare , interrogato alla 
mia presenza , quanto raccogliea a ver- 
sura. Rispose , che giungea a raccogUe- 
fc sino a loo» tomoli , a differenza di 
quelli j i quali nonne seminano meno 
di cento , a quali da la vcrsiura al piti $o« 
ma cosa- mai produce questo paradosso? 
I. 3. Jdaiicanza di btn preparatele terre f 


e. istmi prima ài atterrarli, > 
Affinchè la pianta si sviluppi , e si spri^ 
gtoai dal suo seme , in cui ritrovasi come 
rannichiata , e indi cresca , concepisca, 
e . fruttifichi , è n ecessario nella terra un 
certo fermento delle sue particelle nu> 
tritive * Nè le medesime si mettono in 
azione , e molto meno posson essere 


vsdevoli a promuovere cotai effetti , do- 


ve la tèrra non sia ridotta nelle sue mi- 

' >e 

nime parti nè venga stritolata V • 
si non dissi spolverizzata • Devonsi inol- 
tre i semi f prima giudiziosamente tra- 
. G 3 sccrre 
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scerre, ed imbastarditi rinnovarli «col^-- 
proccurarli dà altri 'campagnuoli , ou 
luoghi», e indi , prepararli ‘ collo iter» 
co di'bue , prima di atterrarli \ Questa 
preparazione ti accelera il nascimento^ 
0 ti< feconda la terra a< segnò ) che ti 
da il doppio , e il triplo, di fruttato * 
Dimandò in tanta vastità di sentine, e 
>n tanta pochezza di giornalièri* abietti, 
ignoranti, ed affamati come mai puossi 
ciò pratticare ? Di qut nasce , che >’l suo> 

10 Pugliese non» può mai. somministrare 

11 suo {possibile, fruttato » Siegue 'un al- 
tro ritardo ai progressi* deli’agnirìa.i- » > « 

' ' 4 * Mancanza di rìéòv'erlr nei luoghi lonn 

'tani dagli aéitaii*'- -■ '» • 

» Egli è il vero , òhe- in tutto il 
'gran piano si. trovano casamenti ru- 
rali proporzionati allVaihpiszza< dei* se- 
minati . Ma non à cosà nelle -.par- 
ti montagnose f è coUinose. «delia .Fro- 
.vincia. I casamenti iruriUf'sono» rari, in 
• ItaU cbe contrade . ipa. ciò . avvieiie » che 

i - ' ' 
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Soh àstrétti V poveri coloni a cammina- 
rè sino a 4. miglia la mattina, ed al-'’ 
irtttahte'là séra* Ora venendò il^coii- 


tadino aggravato -dal péso dei suoi * at- 
trezzi* , dà quello del pròprio vitto , 5 

delle volte carico di sementa , e di 
legname per brusciàrè J defaticato dal 
tariimino, come’ può con vigoria travà--’ 
gllare ? Di qui là pèrdita del tempo , e 
della forza j,' col cawmitlò ^ thè giti 
toglie un quarto di lavoro* Pèrde adun-’ 
que il colòno Un altro quarto di anno» 
^r tal’coiitò » Mà la sua pèrdità’ mag-- 
giore è-nelle forzó,'lè quàli consuma nel 
doppio, viàggio i Nuik dico delle piog- 
giè V nevi frèddoV e dell* eccessivo caly 

do, perchè àbbiamo'a*' suppórre il ’ no-, 

atro contadino a 'ogni intemperie^ di sta-| 

gione da fanciiilló ‘indurito ; noii è pe- 
fò da ■ dissirhulàre j che 'pèrvenùto 
all’’. età senile non ai abbia’ ^ risentii^ 
Si di tài-patimenti' i'Dalchè Ò ' chiaró) 
che ^là mancanza 'dei càsaiiienti rurali è 
i.-r G 4 . , 
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un ^arto ostacolo ai massimi progressi . I 

dell’ Agricoltara . j 

§• Ignoranza di cognizioni àgrariè » 

Ma dato, che le braccia fussero suflì^ 
eienti al bisogno, o perchè accresciute, 
o perchè minorato il qnantitativò della ; 

semina : e dato in oltre , che le terre, ' 

e i semi venissero ben preparaci , e che 
mediante i ricoveri nelle campagne Ìon- 
• tane dagli abitati non si facesse fMu per* 
dita di tempo , nè di forze , dimando, 
può prosperare Tagronomia, senza le co- 
gnizioni necessarie a ben condurre que- 
‘ st arte delle arti ? O si conta per poco j 

la conoscenza delle terre, delle piante, ! 

e de’ temi per sapere questi a quelle 1 

pro|k>rzionare ?. Non si dee forse sape, | 

re in che stagione si hanno a rompere | 

. le terre , e quando convenga seminarle, | 

e la quantità de’ semi , che la differente . 5 
- qualità dei terreni richiede ? In fine qua- 
li altre operazioni si hanno a fare . in tut- 
to il progresso della semifta de’ grani sino 

. all* ' 
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alla loro ftlletitura ? O non conviene 
forse ora col rimpasto rettificare le ter- 
re , ed ora rinnovare i semi gik im- 
bastarditi ; conoscere , e liberare i gra- 
ni da alcune malattie ? Come si può' 
tutto ciò sperare da una colluvie di uo- ^ 
mini concorsa da pib Provincie caccia- 
ti dal freddo , o dalla faine , o dalla 
poltroneria, o da ^qualche malvaggitk ivi 
coinmessa? f^hi gli ha instrutto, e pre- 
parato per poter essi ben preparare le 
terre , e vincere gli ostacoli colla di- 
ligenza , ed assiduitk , che ti oppone la 
natura sabbionosa del suolo ? Come fi-, • 
nalmente si possono interessare a ben 
condurre i loro travagli c<m tanta po- 
chezza di mercede quotidiana , e co- 
ttnto maltrattati nel vitto, e ne* como- 
di della vita, lontani dalle loro mogli ^ 
e privati della vista de* loro cari fìvliuo» 
li ? Mi si dica , quale di tanti padroni 
Pugliesi sa attaccare, questi infelici a* 
suoi interessi ? ha cercato d’ istruir- ' , 
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li ,’ a quelle di’ 'reiiderli affezionati 
od hà' proposte rkonipense atte a risve- 


gliare la loro' attenzione , à raddoppiare • 


la diligenza J à multìpìicare il lavoro ?'* 
Conchiudesi aduhqué chéfde seinìne fai- ' 


tè da" cosV fatti lavoratori non' è- pos-- 
sibile’, cbe 'póssano 'dare ^ -il ^iìi'graii'- 
fruttato 'annualè’i ’ *' Hit ‘ ì 

di tlozzezia '*d'‘'iArumenti' rùfali j r < 
fndncania ' di mdc chkte * nécéssari d' ■■ ■ 


• l'dùe soli 'istrtinienti 'adoperati 'ii'ella' 
seìnirfà de* grani , sòno il vdfheré j è la* 
zappa < • i,* usò ' della ’vanca nella* parte' 
collinosa frequènte,'- rarò néllà- 
montuosa *' ìì- vomere è d’una soli 
natura nel piSfìò i- ' Ivi è proibito ’ per 
legge ' Doganale - 1 ’ ùso della ’^pertica- 
pure quélfà sorte' di' terreno noir 
richiederebbe 4ltr0v L^- asta- -della zap- 
pa è' corta • Ètsa defatica 'il 4oldno e 
lo defatica senZe profitto j Questi istriii 
mento, rurale ~ Operi .da Cuneo e da» 
{Vette, insieme^ flAi ili due tempi differeitì 







lOf 


ti . Il prima consiste* nella caduta della’ 
zappa dairaltò al basso . Il secondo tem* 
po è riposto’ nello smovimento' del ter-' 
reno , dopo che’ stato pènètrato ; ‘ II’ 
^rimo si valuta dall’impeto, col quale la > 
zappa cadé,e questo è in ragione composta' 
del tempo che c’impiega, e del segmen^ 
to di éerchio ,”che descrive. Il segmen- 
to minora ih ’^ragiòn'e della tire Vitk''deÌ* 
r asta . E perciò la< zappa ‘hnòorchè ac-’ 
co\npagnata con massimo' impeto,' purè’ 
il suo colpo .‘dev’Tesseré fievole . Nel sé^ 
condo tempo agisce'dk leva' hello ’smo-^ 
vimento della terra. Si tròvàMa potehi^ 
za" applicata dòli una mano’ ìieir' estrèi 
mitk dell’asta 5 e eoH’àltrà 'm'ano VidinàT 
alla métk“ della ‘ medesima *' Là’ terra ?? 
quella, chela ’da ippomoclio,è da rèsistéh-* 
za insierrfe Ora èssendola’ potenza 'àia 
la' resistenza , come "k distanza' del-' 
la resistenza dall’ ipomocHo' alla distai>- 
za della mano’ dal medésimo 4ppomoi 
'qlio f ò punto ’d’*appci^gii) / ehi ^ non* 
-jLi w co- 
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conosce, che quanto piU l’asta è lunga 
tanto più la potenza** dee crescere sulla 
resistenza ? A questo aggiungesi , che. 
la brevitk deU* atta molto defatica il 
colono , e l’obbliga a più curvarsi , e 
ne* calori estivi è soffogato dal river- 
bero dei raggi solari . Sicché la loro, 
zappa è dffettosa. Okre a ciò nel gran 
piano non ho veduto adoperare nè 
cilindro, nè fastelli , salvochè nelle vi- 
cinanke della nobilissima Citth di Sao- 
severo, e nella sua campagna , la qua- 
le è 1’ unica in tutto la Provincia colti- 
vata con le regole dell’arte • Nel mio 
pgssaggio per quelle ‘‘campagne mi par* 
ve che ci fosse stato trasportato un pez« 
so della campagna felice tanto nella qna<« 
litè del terreno , quanto nell* arte bea 
intesa Quasiché nell’ intera . notte fau 
neticai sa ciò , ed avendone dimandato a 
molti, altro non mi fu risposto, che ivi 
a’ìntendea bene tal arte, e meglio si esetr 
sitaira* {«a fóoggia , la quale mi. ac- 

som- 
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compagni dalla pianura di S. Marco in 
Lamis sino a Sansevero , non mi fece 
ben distinguere là %ualitb del terreno . 
Ma nel dì seguente , essendomi il dopo 
pranzo da colà portato nella Serraca- 
priola, allorché mi trovai in faccia al- 
la terra di S. Peolo'al mio fianco sini- 
-'•tro osservai, che in una campagna si 
stavano scaricando quattro traini di rt* 
pillo , e moltissima quantith ne vidi in 
tutta la estensione del territorio 
^ scompartita in tanti mucchietti, nel mo- 
do stesso , che si fis col concimolo . Allorft 
tra meco stesso dùsit questo è quel mez- 
zo , che rettifica il terreno , ne minora 
la teoacith, lo disnatura, lo fertilizza ! 
Olà 1* unica scuola capace a causare in 
tutta' la Provincia una rivoluzione agra- 
ria! Per me vale assai pih questa uni; 
ea vista , che mille Cattedre dì Agricol- 
tura reggentate da maestri , i quali seti- 
za mai aver veduto le campagne , »L 
tro non fanno , che dettare a .pochissi^r 
-> i mi 
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, mi. editori qualche pezzo, .di Du-han^et 
^ infeljcemen^e tral^^to . Vale per me ^s- 
sai più, quest’ unica vista che la let.tu- 
.^raiancùjB. I^iv latta, di tutti gliantichi^e 
novelli lij>ri di Agricqltiira Ma dall’altra 
parte intesi gran mol^tia^quando osservai^ 

' che le po,poja.45iqni?..vipin?’non. ancofa 
,pe. hanna^prqiìttato « .Restan fieU* 
antico, ietargp e nella .loro vecchia roz- 
z.eizsLm fn vece.'dj venire., nella Capita- 
le ^tanta gio ve ntli della Provincia^ per 
jitt;endere • in ■ una scienza » 1% cui teori- 
jpa/«i. riduce.. a qualità. occulte, o ki un 
jTribuoale ^ che , spoglia, , e ^tribola, tan- 
fi, popoli j pejcchè non jiiandarla quivi ? 
Dopo; aver .conversato .co’ campagnuo- 
pianeggiati . i .loro,: attrezzi , ammi- 
rata la loro diligenza e notati’!, cù 
ipenti nel superare gli ostacoli della na- 
tnra,'Se ne tornarebljpro nelle loro patrie 
laureati , in quest’arte utile a loro stessi, 
aUe. loro popolazioni , e allo stato . Ar- 
te COSI bene esercitata da Greci , dagli 

4n- 
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Antichi Romani , e nobiJitata anche og-r 
^gidl in moltissiflie ; contrarie refesse fli 
ICuropa . N^, iguesto è .tu^q . 

, *1 . , Mancanza di proprietà di , terreni f 
fNel graq piano quasjcji^ .tutto^ il ,Tqrri- 
forio,,è della, regia Coft^, q. dgi Baro- , 
.pi > 9 Inqghi pii , , e di pocchissimi 
,|K)tenti. Jya.paite montagnosa, se non .è 
jutta della, medesima natura , ci si ap- 
prossima . La meno alienata è la colli- 
nosa . Ora jC,ome .mai un uomo pub af- 
fezionarsi a un terreno , che non è suo? 
,^pnie può farci le piantagioni utili, xo- 
me svegliarsi a rendeflq migliore? Don" 
de è manifesto, che tutt’ i coltivatori di 
Puglia sono ,q affittatori , giornalieri. 
Sono i primi al tutto privi di risorta neL 
le disdette delle raccolte e^qnqj secon- 
di, perpetuamente condanniti asiatiche 
improbe .con scardssima ^m^rcede. Di 
qui nasce , che in mano del Attuario 
ristringe la cura all’unicg beng prosen^j . 
le , £gU non pianta , iiè concima , ma 

d«. 
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«ieteriora. Il giornaliere travaglia , quaa- 
to meno può , e trascura 1* arte , 't U 
diligenza , che non gli pova * Da cM> 
si capisce *, che io questa Provincia ivi k 
meglio esercitata quest’ arte , in cui ci k 
■piu proprietà di terra» come nella mon- 
tuosa , e nella collinosa . questo sarelfe 
be un estremo male , dove lìoo venis- 
se accompagnato con Taltro^ che suSr 
siegue . ' ' . 

• 8> ìAa\efic 0 L injluenza degli'^ e^ttl anm 
^ nuali y biennali y i iriemnaU, 

5i sa, che il terreno allora dk il massimo 
fruttato , quando venga colle braccia pro- 
prie coltivato,: egli minora in mano dei 
mercenario • Ora cosa mai sono i iìttuarj 
annuali , biennali , e triennali , se non che 
altrettanti mercenari di durata maggio- 
re ? Dee adunque il fruttato delle terre 
minorare . Di qui nasce , che ’l piano 
non ha piante , • nè le terre si possano 
migliorare , perchè niuno migliora il 
suolo altrui • All* incontro tanto la par» 

te 
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te collinosa, quanto la montagnosa so- 
no ricchissime di piante , non tanto 
perchè tai terpeni ne sono piu suscetti- 
bili , quanto perchè ci è proprietà 
maggiore . Ninno terreno è sterile di 
sua natura : se non ci alligna una 
pianta, ce n' alligna un altra ^ E se 
mai un seme di sua natura fa cattivo 
effetto in una contrada, allora o hai 
a bonificare il terreno , d cambiar se-- 
me. La natura spiega da se stesse le sue 
intrinseche qualità . Ogni terra si tro- 
va, come imbevuta d’una qualità di semi. 
Lasciatela in abbandono per quindici , o 
venti anni , e da quelche produce da se> 
si conoscerà di quali senu , e pi^te la. 
medesima è naturalmente capace . Notx 
la devi quasiché irritare , e intristire a 
capriccio , E se mai essa , non ti cor^ 
risponde , Non devi lasciarla in abban^ \ 
dono , ma bonificarla collo sconvolger-^ 
la profondamente ; o rettificarla coq. i 
rimpasto di terre contrarie , e cos\ can- 
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gerk natura, qualità, e pródotti » Dal- 
fhè n? deduco non essere vero , che ’l 
snolo di Puglia non sia atto , se non 
che a produrre Grano , Orzo , Avena 
I^egumi , Fave , Ferule , Chiapperi , Di- 
vidasi una volta il suo Territorio hi 


tante parti , quante sono le famiglie t 
Che anzi invitateci ed Apruz 7 esi,e quel- 


li del Contado , e della Basilicata , for- 
nite loro di' terre, soccorreteli ne’ pri- 
smi anni, animateli al travaglio ; in po- 
co tempo- cimentata quella vasta pianu- 
ra da famiglie differenti di gusto , d' 


attività , e di cure , vedrebbesi quell’os- 
Same inaridito , conte rianimato , le sue 
campane arborate, e ricche d’ogni spezie 
di frutti , Conchiudesi adunque che 1' 


attuale inerzia non si dee all* unica na- 
tura arida del terreno, ma alla man- 
canza di proprietà , e agli atfittì annua- 
li , Ora ridotta la classe dei coltivatori 


delle campagne nella deploràbile condi- 
zione o di fittuarj a tempo limitato 

di 
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<li giornalieri vili ed abbietti , cresce la 
serie degli ostacoli ; dove si ripensi, che 
tanto i massari di campo nelle sùcces- 
sive disdette sono privi di risorta , quan- 
to i giornalieri di assistenza nelle loro 
infermità , come da ciò , che siegue • i 
9 » Mancanza di risorta nelle disdette 
successive di raccolta . 

In un decennio generalmente avviene, 
che delle raccolte tre sono copiose , al- 
trettante scarse , e quattro mediocri , 
Nelle mediocri, il massaro tira avanti la 
sua industria • £gU introita quanto spen- 
de . La difficoltà adunque ha luogo nel-, 
le sei , cioè nelle tre di disdettar, ,6 
nelle tre copiose . Discorriamo il primo 
punto in questo , il secondo nel para- 
grafo seguente , Si cerca adunque, quale 
risorta trovasi pronta a rianimare, e a 
rinfrancare un massaro , il quale. -ha 
perduto tutto il suo Capitale nella pri- 
ma , e nella seconda disdetta ? Cofne 
mena avanti la sua industria negli an-' 
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ni successivi? Per tai casi, niente rari, 
ma frequenti , si contano famiglie da 
ricchissime diventate mendiche. Dov’è 
la prontezza dei sussidj, dove quella de- 
gli ajuti ? O conviene forse abbando- 
nare uno , e farlo disperare , perché 
coll' industriarsi cercava di rendersi pih 
comodo, c creare una opulenza mag- 
giore nello stato ? Come potea 1* infeli^ 
ce ovviare alla siccità , come occortre- 
ce alle graghuole , come ai bruchi , 
come all’ ardore del sole , che gli ha 
tolto la sua messe lattante ? O non è 
stata mortificazione bastante l’aver per- 
duto ciò , eh* egli possedea di capitale , 
prima di gktarsi in così fatta industria? 
Ma migliora forse la condizione del 
nostro massaro nella copiosità trien- 
nale ? 

(JO. ìietneanza di libertà net potersi 
estrarre il superfluo del grano . 

Succede la prima raccolta ubertosa , e 
il massaro non vende , perchè* non tro- 
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Va compratori . Succede la seconda iv 
gualmente copiosa . Dimando , se nomi 
ha venduto la prima raccolta , come 
mena innanzi la seconda semina ? Co-^ 
me in fine la* terza, non avendo potu- 
to smaltire , neppure la prima ? Allora 
il massaro può ritrarre il massimo frut- 
tato della sua industria , quando il me-' 
desimo possa fare ben anche da nego- 
ziante, perchè ne raccoglie un lucro» 
raddoppiato . Il Marchese Nicastro di 
Lucerà , mi disse , eh’ egli avea per 
duto dieci mila tomoli di grano , per 
non averlo potuto estrarre . I prezzi 
dei grani ne’ pubblici mercati di tutta • 
la provincia, fanno chiaramente cono- 
scere , se la medesima abbia del super,- 
fluo , o^nÒ . Quando i prezzi sono bas- 
si ,vindicano abbondanza . Dunque estra- 
zione libera nelle copiosità . Si dice , al 
presente l’estrazione è resa facile, 9 
gl’incettatori di grano suppliscono al 
|)isogno. Ecco tolto l’ostacolo^ nè il 
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colono ha piu di che temere.- i 


1 1 * Influenza malefica degli incettatori 
' , di grani * ' ' ' . 

■A tutti è noto , che Tanno <^4. ca- 
gionò nel ' regno per la penuria del 
vitto «na rivoluzione nell’ economi- 
ca agraria . Un furore popolare iti 
tutte ‘le Pròvincie fece disboscare una 
immensità di terreni , volendo assicurare 
ciascuno il proprio vitto ■* Il Vantaggio 
ignominioso, che molti riceverono in 
quell’ anno ' colla vendita de’ loro ge« 

^ neri, produsse una classe fino allora in-* ' 

cognita di negozianti granisti'. Ciascu- 
no avrebbe creduto, che essendosi T 
Agricoltura raddoppiata , il prezzo de* 

. grani ^ e d’ ogni seme frumentaceo 
avesse, dovuto per metà sbassarsi di 
prezzo^ di quel che era stato prima di 
tal epoca, maggiormente , che la popo- 
lazione era ■‘minorata. Che artzi succes- 
se tutto il contrario.! prezzi de’ gene- 
ri d’ allora in poi si sono mantenuti , 
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è si mantengono al doppio cresciuti , jl 
grano fton si è inteso più al di sotto 
di- carlini dieci, nè il grano d’ India i 
Carlini tre il tomolo. Ma ha il prezza 
del grano come oscillato tra quindeci a 
, venti, COSI da 8 . a ii2é quello del igra* 
lio d* India * Donde mai questo ? . Ec- 
colo . 'La classe degli incettatori grani- 
sti ha formato come una catena indis- 
solubile in tutte le Provincie del Re- 
\ 

gno i La medesima è dessa > la quale 
faccoglip tutto il grano , non giù il su- 
perfluo , che si dovrebbe estrarre , ma qua- 
siché tutta la raccolta . La medesima 
è dessa , che la Conserva , per ismal- 
tjrla al prèzzo sospirato .--La rhedesima 
é dessa ) che l’estraè,o la lascia, e tie- 
ne la sussistenza di milioni d’individui 
fra le sue mani , che ella può affamare, 
e fare perire d’inedia . Quindi è avvenu- 
to , che ciò, che bisognerebbe sommini- 
strare ai mastri di campo , oggi lo tro- 
vano nell’anticipazione / Ed eccd^ co- 
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me il lucro della messe passa tutto nel- , 
le mani degli incettatori, e ai massari 
di campo è rimasta la sola perdita. Di 
^ui si vede, che il benefìzio dovuto per 
ristoro ai massari, essi non sono, più 
nel caso di farne uso . Sendo cosi, chi 
libera i massari dalla loro impotenza- 
attuale ? Chi mal oserh rompere que- 
sta, catena fatale tU mercanti granisti, la 
quale trovasi propagata in tutte le Pro- 
vincie del Regno ? Ma donde mai tut- 
•to questo ? In quelche siegue . 


12 . Mancanza di protezione efficace . 

•JE* stato notato , che in due stati il 
massaro -è ugualmente tribolato , e 
nelle triennali ubertosità , ed in altret- 
tante scarsezze , onde senza sovrana 
protezione non può menare innanzi la 
sua industria si nel primo’, come rie! 
secondo stato . Se non raccoglie, men- 
àica . Se raccoglie assai , vende poco , 
Ma non avverrebbe ciò , dove mai 
venisse soccorso nelle disdette , e fus- 

se 
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se ristretto il benefìcio della tratta nel- 
le tibertoskà . dell* raccolte , in mano 
dei soli massari . Si vedrebbe in tal 
caso 1» classe dei negozianti granisti 
rientrare nella classe de’ massari , e quel- 
la di questi tra granisti • Di qui 1’ au- 
inento dell’ Agricoltura, la quale non 
si potendo maggiormente accrescere nel- 
la sua estensione , riceverebbe miglio- 
ria nell* arte senza V ajuto de* libri , 
delle scuole, i quali generalmente inse- 
gnano a ciarlare, non gik a ben coltiva- 
re qualunque si voglia spezie di terre- 
no * A tutto r anzidetto si aggiunge» 

13 . Soverchia pressione di pesi civili • 
Deono i sudditi contribuire al mante- 
jiìmento^ di tanti magistrati , i quali ci 
difendono la vita, la robba , l’onore con 
.far valere le leggi . Deono i sudditi an- 
cie al mantenimento delle truppe coii- 
cribuire ; perchè conservano la tran-^ 
quillitk interiore ,. e ci difendono con- 
tro chiuaque ci assalta . Deono in fìne i 

po- * 
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popoli concoirere a mantenere lò splen- * 

dorè regio j acciocché sia il' Sovrano piu 
temuto, e piu rispettato < Di qui deriva 
la sorgente iridissecòabile deitributi'j e dei ^ 

dazj,’ é d’ogni altro pésd civile. Di qui ^ ■ 

' i pesi tanto ordinar) , che straordinarj 
Di qui anche l’ obbligò indispensabile' 
di doversi pagare « Ma donde mai tan^ 
ta loro gravosità , in modo j che non so- 
no piu sufficienti le tante imposte soprà i 

i terreni ^ il testatico , i passi j le do, ; 

gané ? In oltre si paga per lo bue , pet 
lo cavallo , per la pecora * Infine per ( 

la casa , vigna , industria * Orà dicOti, • 

che la graviti di tali pesi riesce dop- 
piamente sensibile , tra perchè mala- 
mente situata , e perchè péggìd esatta « 

Egli è malamente situata , perchè la gra- 
vezza quasi tutta è piombata sulle bràc- 
cia del campagnuol o ^ nOn ostante ^ che 
le pressioni dovrebbero minorare in ra- 
gione della noja ,-e dell’utile j che seco 
porta questo ' mestiere * Essendo così , éV, 

vi 
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vi forse occupazione più tribolata di 
quella del Contadino ? Il medesimo pet:- 
petuàmente combatte ora colle pioggie, 
ora collA estremo calore) ora colla. ne- 
ve , ora col freddo , ed ora anche coll’ 
ino|)ia dei vitto « In oltre deesi aver 
risguardo alla -sua utilità incompara- 
bile , mentre 1’ Agricoltura è dessa , 
che alimenta ogni classe di persone, e‘ 
per essa hanno vjta gli "artiggianj' , i 
géntiluofnini , ■ i Soldàii , i Ministri , il 
Prète , il Frate , il Mercante , laddove 
!’■ artista , e tutti gli altri uomini 
faticosi lavorano per loro stessi» L’uni- 
co campagnuolo travaglia per lo stato^, 

€ forse anche per i suoi nemici . In, fi- 
ne il colono è quello^ > il quale fa la- 
vorare una infinità d’artisti . Ciò non 
ostante il campagnuolo è più d’ ogni 
altro premuto , vessato, tribolato » Nè ? 
questo è tutto , 

' 74. Vessazioni di ^Ministri Baronali * 

. Alla prima.! tanti dritti’ proibitivi di 

me- 

4 
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molìni , di trappeti comprati , o usur- 
pati , le tante angarìe , e parangarie 
per tal modo inquietano , e perturba, 
no i c^mpagnuoli ^ eh’ essi avviliti vi- 
rano con somma molestia e noja . Al- 
r angustie" di non poter estrarre l’ogUo, 
valicare , o tingere i panni , macinarsi 
il grano , macerarsi il lino , vendere 
^ le sue derrate , tagliarsi un arbore , pa- 
scolare i proprj bestiami si aggiunge 
anche la molestn, di tanti esecutori, 
sempre avidi , e sempre rapaci . In ta- 
le stato un povero colono consumato 
dalla fatica , ' tribolato dall’ inedia , e 
da famiglia numerosa aggravato , quale 
risentimento pub fare contra persone 
potenti nella Regia - Udienza , e nella 
istessa Capitale ? 

15, U idea ignominiosa scioccamente 
attaccata a quest' arte anchs ritarda il 
suo progresso 

Subito , che la somma potestà venne 
tra le mani di uno ^ / o di molti rap- 
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presentanti, si venne a formare una classe 
di oziosi , la ^ualé è riputata come un 
propugnacolo, ed una rocca del Trono4 
Da ciò nacque una quasi separazione de 
popolo , diviso in nobili, e in plebei. Ar^ 
ricchko il primo ceto collo spoglio de* 
plebei, cominciò a insolentirsi, e a ri- 
putare i campagnuoli tanti vili giumen- 
ti destinati a formare la loro opulenza, • 
ca soddisfare ai loro smoderati desiderj, ■ 
Di qui l’abbiezione della gente di cam- 
pagna , e il suo massimo avvilimento. 

In oltre dopo , chè i Romani furono 
corrotti col lusso dell’Asia ebbero a vi- 
le r eserciure pili la vita campestre ^ 
r abbandonarono in mano degli schia- 
vi , per cui finche divenne ignominiosa, • 
vile , ed abbietta , Nè questo è tut- 
to -Tosto che un giovinetto anche fi- f 
glib d’aratore , o di cantiniere sìa sta- 
to pochi mesi in Napoli , ritorna- 
to nel proprio Paese laureato in me- j 
dicina , o in legge ,, o in altro , odia a / 

»or-^ 
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' morte la campagna co’ tutti i campaf 
. gmioli , e gli infama co’ nomi di Vil- 
■ lani , di Cafoni , di Coppolini . Di qui 
.è, che gli inimici più aspri sono i privi- 
' poveri cd ignoranti ; i predatori 

impaniti delle nniversith, e de’ luoghi 
pii , gli apostati della fatica rurale . 

Mancanza di educazione nella gio- 
yent\ » 

‘ Si sa a pruova , che una campagna 
coltivata con tutte le regole dell'arte ti 
dk il doppio , e il triplo più di frutta- 
to , di quella coltivata alla peggio . 
Ora r •arte non solo è figlia delle co- 
gnizioni teoretiche , maggiormente del- 
le pratiche , ricavate dalle esperienze , 
ed osservazioni successive . Ne siegue 
da ciò, che dove tale pratica manchi , 
r arte dee essere barbara e negletta , 
Di qui la mancanza di quel massimo 
fruttato , che 1’ avido colono sospira 
nel tempo stesso , che ne trascura i 
mezzi. Non ho mai capito, come ogni 

arte 
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ftrte si appara in pili , o in inenp di 
tempo sotto dei periti , e maestri del- 
la medesima , e poi 1* arte di tutte le 
arti non si appara punto fra noi « Il 
;arto f il faligname , il torniero , lo 
^carparo , 1’ orologgiajo , il bardare , 
il Cirusico , il Medico si mettono for- 
$e ad esercitare i ioro mestieri sen^a 
scuole , senza studio , e s:nza applica- 
zione ? A <juale de’ giovani si fa cogni- 
ta la natura dei terreni in contrade di- 
verse? Chi mai gl’ insegna a conoscere 
le qualitli delle piante , e de’ semi, e 
loro da il metodo di saperle propor- 
jiionare alle terre ? Quale sia il tempo 
di arare, quale quello della' semina? Non 
pensava eertamente , così Virgilio , il 
quale non ebbe diificoltk di scrivere 
nella sua Georgica , che^ 

, Pater ìpse colendi ^ 

fiaud facilem esse viam voluìt j primu~ 
j fa, per àrtem . 

« yio. 
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Moyit agros, Curis^\ acuens mortdia cordi* 
. • 

17* Pregiudizj popolari . ‘ 

Si crede , eh* ogni Terra colle semù 
ne successive resti defatigata , ed isfrut» 
tata a segno , che da tèmpo in tempo 
convenga, farla riposare , e come riani- 
mare . 2. Si hanno i concimi per disu- 
jtili , per cui le immondezze perdonsi 
negli abitati , donde le infezioni autun* 
nali. 3. Si hanno anche come super- 
flue le ^ siepi intorno ai terreni. 4. Il 
cambiamento del metodo di arare , o di 
zappare , o degli instrumenti stessi , si 
ha per un peccato imperdonabile . 5. 
Credesi com'unemente , che quanto pili 
si semina , piu si raccoglie , senza che 
debbiasi far conto alcuno dell’ arte. 6 * 
Nè luoghi acquosi si stima , che ’l riem- 
pere i fossi di pietre , o di sarmensi 
sia meglio fatto , che lasciarli aperti per 
lo scolo intestino delle acque. 7, Si 
crede in oltre, che alcuni malattie de* 

gra- 
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giam sieno incurabili , come laf rug^i^ 
ne ^ la volpe, il ‘ ^/a//pre , il carbone, la 
vuotezza ec'. 

i8< Infili enza JeW alternativa dei terreni 
dulia semina ' al pascolo , e da 
questo alla sémina »* ' 

E*- vietato ai massari di campo 
del tavoliere 1> „s„ rfella perticava , 
come quella , che maggiormente spro- ' 
fonda e muove il terreno , per cui si 
.ritarderebbe il rinascimento dell* èrbe 
€ si osservarebbero meno erbose le ' 
campagne . Onde porto sentimento ; 
che questa alternativa ugualmente huo- ' 
ce al pastore , e al massaro . Tol 
glie al primo. parte del pascolo, e pri. 
va r. altro d’ un fruttato maggiore .. 

IQ. La bassezza dell' 'estaglio anche ' 
ritarda la miglioria dell" agraria 

nel piano . . ' . 

Si pagano dai massari di 'campo per 
Po. moggia di terreno ducati 4?. all* 
anno , e meno nell* anno ’dt maggesa 
, I col- ’ 
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colla mezzana , e la mezzanelia . Dun. 
que carlini sei a moggio y e meno 
^nel primo anno , Contado di Molisi , 
c gli Apruzzi hanno Territorj sterili .* 
Ciò non ostante 1’ estaglio non è me- 
no d’ tua tomolo di grano a moggio, 
il cui prezzo cresce da la. a carlini 
tìo. In oltre nel Contado di Molisi la 
semina costa.- piu , perchè , si fa colia 
zappa , e per darti un tomolo di 
’ semina sei di raccolta , ha da fare 
miracolo . All’ incontro quivi costa 
meno , pei‘che si fa coll’ , aratro' gui- 
tdato.da un uomo , il quale non cono- 
sce altro cibo, che pane, ogiio , e ac- 
qua , laddove., nel Contado il lavora, 
tore mangia' tre volte d’inverno , e 
quattro d’ estk , e sempre bene • Il 
medesimo -, oltre il pane , non gli 
manca mai la minestra , nè la carne, il 
formaggio, ed il vino quanto ne ^ vuole. 
.Il Locato paga due. do. a carro 1’ er- 
ba > e se fuori del tavoliere, giùnge 9 , 
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pagarlo dugento. In oltre nelle raccol_ 
te mediocri una versura ti dà un car- 
to di grano , cioè nove, tomoli a 
«noggjo • . ’ 

ao. Mancanza dì atténzione . 

* .L^attenzione umana, senz»-'cui ninna 
cosa si fa buon^ , quantunque si vom 
glia estesa , ha sempre gradi finiti • 
Dimando , si può portare bene innaa> 
zi una Vasta semina , e una gran pai 
storizia a un tempo ? Nccessariamen. 
te si dee mancare all’ una delle due 
e spesso )ad amendue . In tale ca- 
so, la semina non ti può dare il mas- 
simo fruttato , e quello della pasto, 
rale conviene , che sia meno del suo 
possibile . Con saggio accorgimento per- 
il grand’ Alfonso avea vietato , 
«he il Locato potesse essere massaro di 
campo , e questo essere Locato . , 

’ Ci. Senso di poltroneria. 

Ma che tante parole ? Come mai 
può essere ' nella <5ua prosperità l’Agra- 


ria 
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ria di Puglia , se alla pochezza delle 
braccia , e vastità delle semine si uni- 
sce anco* la ^infingardaggine dei coloni? 
Son essi usi a non escire di casa se 
non -che dopo la elevazione del sole 
sull’ orizzonte , e cessano dal lavoro 
nell’ ora di vespro , Io giunsi nella 
Città di Lucerà prima di ao. ore , e 
mezza in compagnia d’una molt tudine 
grande di faticatori . Il meaesimo no- 
tai in altri luoghi * 

Dalla brieve Analisi degli' ostacoli 
già riferiti, facilmente s’intende lo sta- 
to attuale dell’Agraria nella nostra Proh. 
vincia e particolarmente del tavoliere . 
Lssa veramente è una delle più felici 
del Regno , ed è cosi ampia. , che ai 
bestiami fa mancare il pascolo , i bo- 
cchi per r ingrasso de’ negri , e il le- 
'^name per costrurre edifizj, e perbru- 
sciare . Ma quando poi pongaù mente, 
«Ila vastità delle semine , e alla po- 
' chezza delle braccia « ed ìnfingardag- 
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gine dei coloni : quando alla man- 

canza dei ricoveri nelle campagne lon- 
tane dagli abitati , alla rozzezza degli 
’ istrumenti , e alla mancanza di pro- 
prietà di terreno non si può -mai con- 
chiudere , ‘che la fiorisce . £ via pili 
uno confermasi in tale sentimento , al- 
lorché ripensa alla mancanza di assi- 
stenza ai massari nelle disdette succes- 
sive f a quella di poter estrarre il su- 
perfluo nell’ abbondanze , e alla igno- 
ranza delle cognizioni Agrarie. £ sem- 
pre pili la ritrova tale , dove si metta 
a valutare le pressioni de* pesi civili , 
la influenza malefica dei Ministri Baro- 
nali, degli incettatori , e degli affitti an- 
nuali . Nè l’epoca della sua risorta è pro<« 
pinqua , perchè la gente di campagne 
è pregiudicata, ed è priva al tutto di 
protezione efficace • E finalmente , l’idee 
d’ ignominia scioccamente attaccata à* 
quest’ arte disanima chi 1’ esercita , e 
n’ allontana qualunque la vorrebbe jahj 
l>racciarc . I 3 <2, 
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2» .Origine f progressi, vicende , e ith» ^ 

jlutnza. della pastorale di Puglia • • ' 

He sia utile la pastorale in ogni ! 

, sua ramificazione chi osarebbe ne- j 

garlo ? Che Alfonso d’ Aragona sia sta- \ i 
to il fondatore o almeno il ristoratore • 

deir attuale Tavoliere , non ammette j 

alcun dubbio : in fine è anche fuo- - | 

’ . j 

gì di dubbio , che questa intrapresa for- 
mi un elogio grande tanto a chi la esco- 
gitò , quanto di chi la pose in esecuzione. 
Comprende la nostra pastorale il pili 
bel pezzo di legislazione di cui può glo- 
riarsi anche oggidì 1’ Europa" Poscia» 

/ chè la sensatissima partizione delle ter- 
re in semine , e in, pascoli ; la vista 
portata sopra i fratturi , su le terre di, I 

riposo , c di ristoro. : quella di riparti- 
te r intero Territorio in tante Loca- 
zioni , e ^oddividere queste in tante po- ' | 

ste s 
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ste , coll’assegnare a ciascuna Locazio- 
ne , c Posta terreno spartato ; il vieta- 
re che il massaro di campo potesse es- 
sere Locato, nè questo potersi confon- 
dere con quello , e privileggiàre in fine 
tin tanto corpo, con liberarlo dalla schia- 
vitù Baronale, e sapere così presentare 
il gran piano , che popolazioni lonta- 
nissime col loro bestiame corrano a po- 
polare le aride campagne di Puglia , 
se tale intrapresa 'non ha del mirabile, 
mi si dica in quale altra cosa si trovi • 
la meraviglia ? E tanto più è da repu- 
tarsi mirabile 1’ impresa , qualora si 
ripensa alla rozzezza del secolo , ed 
alle angustie interne , ed esterne del 
Monarca • Ora se gli antichi deifica- , , 
rono gl’inventori della cultura chi del 
grano , chi delle viti , chi degli uli- 
veti , e fu da loro anche venerato 
un semplice custode di pecore., quale 
.taccia d’ ingratitudine non merita la 
nostra inerzia verso d’un regnante cic- 

I 4 
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ladino , il quale seppe per tal modo 
occultare 1’ utile proprio nel suo vasto 
disegno , che ei non altro ci fece leg- 
gere e trasparire, se non chela reden- 
zione di tanti' Popoli poveri , ed avvi- 
liti ? A che tante parole ? Dopo tanti 
fl?coli di concussioni successive , che ha 
ricevuto la pastorale dalla legislazione , 
c da tanti Doganieri , Credenzieri , 
Cavallari , Subalterni, e Ministri rapa- 
ci , di presente ancorché incadaverito , 
pure il gran corpo nel suo attuale sta- 
to di languore respira grandezza, mae* 
,st'a , e signoria . 

Richiedendo ora l’instituto della mia 
descrizione , ch’io qualche cosa ne di- 
ca , non farò , che presentare in pic- 
colo il gran quadro profondamente pen- 
nellato dal Sig. D. Vincenzo Patini. 
-43al primo Alfonso a noi tutto il pe- 
riodo, "del tempo in tre epoche si può 
racchiudere , e sono la numerazione del 
icitiame , la transazione , e la professazio^, 
- < ' ne 
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ne capricciosa , Nella prima epoca la te- 
gia Corte somministrava una data quan- 
tità d’ erbaggio a urt prezzo fìsso per 
ogni migliajo di pecore , le quali era^ 
no annoverate. Onde in questo sistema 
si pagava , come si corisi(imava , ed era 
Valutato il consumo dal mumero del be- 
stiame immesso, sia grosso , sia minuto. 
Le frodi , alle quali era soggetta que- 
sta convenzione tanto per parte dei LOJ 
cati j quanto per parte di chi contava, 
indussero il governo a cambiarla, massi- 
me- che ’l medesimo tlesiderava una v 
rendita fissa, e non già incostante , ed 
eventuale . Si venne perciò a proporre 
e a far abbracciare ai Locati la tran- 
sazione . In questa nuova convenzione 
la Regia Corte diede in potere dei Lo- 
cati tutti gli erbaggi del tavolière per 
una somma certa all’ anno da pagarsi 
dal corpo dei Locati , i quali si divl- 
deano 1 ’ erbe fra .loro . Nè qui si ia- 
cea conto , se mai pili , o meno he- 

stia- 
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ttiame era immesso nell’ erba compra- 
ta . A lungo andare alla Corte sempre 
accorta , dispiacque questo modo, perchè 
mancavagli il mezzo di potere maggior- 
mente proiìttare . Sarebbero i Locati 
volentieri ritornati nell’ antica numera- 
zione , se la regia Corte non avesse 
abborrita 1’ incertezza annuale della 
rendita . Standosi in questa dubbiezza 
fu pensato ed eseguito un terzo modo 
tutto capriccioso di natura tale , che 
non era da abbracciarsi dal Governo . 
Cercava questo una rendita sicura , ed 
aumentata* La numerazione contenea 
iiicertezza , la transazione toglieva 
ogni speranza d’ aumento . Fu pro- 
posta quindi la professazione arbitraria* 
Ora se si usci dalla numerazione per 
, la incertezza della rendita , molto 
meno dovea essere abbracciata la pro- 
fessazione in alia * Mentre 1’ inte- 
resse dèi fisco fra meglio, condizio- 
nato nel primo , che nel secondo 
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modo . Posciachè nella numerazio- 
ne , il numero dei bestiami era ef- 
fettivo ) laddove nella professazione 
in alia tolto il possedibile , il resto di- 
pendea dalla qualità 'della stagione , e 
dai capriccio del Locato • E pure, eh il 
crederebbe ! Quest’ epoca h stata la piti 
lucrosa al Fisco . Ma essendosi per secoli 
di continovo come fluttuato dalla nume- 
razione alla transazione , e dalla tran- 
sazione alla professazione arbitraria . E 
di nuovo da questa a quella , e da quel- 
la a questa per pih volte si è passato'- 
Ora deteterminato il Fisco a volere una 
rendita certa propose e volle eseguito per 
una data quantità di danaro , 1’ affitto 

che corre sessennale dì tutte 1’ erbe 
del tavoliere . Quest’ ultima epoca ^ 
quale influenza sarà per apportare alla 
pastorale , sarà decisa nell’ ultimo suo 
anno. Ciò detto discorriamo senza la 
menoma prevenzione i tre punti , già 
ccennati . ' . . 

Rr- 
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'Riflessione sulla prima epoca , dettà. • 
di, numerazione , 

In questo contratto , tra le molte si 
Convenne di tre cose piu principali , 
che lo faceano valere . Il tempo dai 
®5. Novembre .sino al dì 8. Maggio . 

Il pascolo comunque ritrovavasi. 3. 
Il numero del bestiame da essere an- 
noverato . La durata del tempo è in_ 
variata . Ora dato il tempo fìsso ^ la 
Regìa Corte esibiva il pascolo al Lo- 
cato . Questi r accetta , e propone di 
pagare un dato prezzo a ogni migliaja di 
pecore con ricevere una data quantità d’ 
erbaggi . Donde se ne ritrae , che quan- 
to più bestiame il Locato ìmmettea , 
più pascolo dovea ricevere ; e quan- 
to più ne ricevea , più dovea pagare , 
Onde siccome il consumo era la misu- 
ra del pagamento , così dal numero del 
bestiame immesso veniva fissato il quan- 

tita- 
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titativo del pascolo • Quivi la lesione 
potea aver luogo , per parte della Re- 
gia Corte , quando non somministrava 
il pascolo pattuito peij ogni migliajo , o 
centinajo di bestiame . Per parte dei 
Locato , qualora frodolentemente im. 
mettea più pecore di quelle , che era- 
no state annoverate . In tal caso, per- 
chè consumava, più di quelche pagava , 
il Fisco veniva leso . Eranvi delle squa- 
dre di cavallari destinati alla numera- 
zione del bestiame , divisi secondo i 
differenti trattori , g di loro altri con- 
tavano il bestiame grosso , ed altri il 
minuto . Ma contribuì in parte la fur- 
beria dei Locati , ed in parte la rapa- 
cità dei cavallari ad alterare in 'male 
questo gran piano , per cui venne il 
Fisco a progettare la transazione . Del 
resto in tale contratto eravi uguaglian- 
za , perchè 1’ uno pagava , come con- 
sumava ; ed era pagato 1’ altro , come 
somministrava erbaggio . In- questa, au- 
rea 
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rea etk giunsero tostamente le pecore s 
passare un inilione * Il bestiame grosso 
maggiormente si estese , e le razze dei 
cavalli divennero famose • Le Provin- 
cie si resero ricche, il Monarca formi- 
dabile : il senso nazionale era d’ agrau 
ria , e di pastorale . Si coltivava tan- 
to di terreno , quanto era suiEciente ai 
l)isogni dello Stato» In fine la gente mer- 
cenaria era ristretta . 

Coltivava il massaro II suo campiceL 
lo co’ proprj buoi nelle pianure di Fog- 
gia, di Lucerà, di Sansevero, di Tor- 
remaggiore , e di Serracapriola . E i 
Locati , chi da Cicoli , chi dall’ Aqui- 
la , chi da Tagliacozzo , chi da SuL 
mona •, e chi da Scanno ne’ principj 
d’ Ottobre abbandonavano le loro mo- 
gli , e per me/zp d’ as{»ri$sime monta- 
gne , e valli ; fra] freddi , pioggia , ne- 
ve , e gelo co’ proprj occbj , e con ba- 
stone in mano notte , e di esposti 
t ogni intemperie guidavano i loro 

- greg- 
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greggi , e le conduceanp in Novembre 
nelle vaste pianure . Assistendo ciascu- 
no al proprio interesse di -rado si por- ' 
lavano negli abitati . Erano tanto- le 
massarie di pecore , quanto quelle di 
campo ben ragguagliate . D’ amendue 
prosperavano le "industrie , nè atten- 
tava il Locato sopra 1’ interesse del 
massaro di campo , nè ardiva questo' 
d’ attentar quello • Ritornavano i Lo- 
cati nelle loro case nel maggio ric- 
chi di bestiame , e di danaro , e rin-i 
sanguinavano tostamente le loro Pro- 
vincie , e le rendeano opulente . -Ri- 
manea il massaro di campo padrone del- 
le terre abbandonate , e dopo poco tem- 
po si mettea a raccòrrò il frutto de* suoi 
sudori- con copia maggiorìs-de’ suoi de- 
siderii, perchè limitati , e perchè col- 
tivava colle proprie mani , Ah care- ce- 
neri d’ Alfonso , perchè non vi riani- 
mate , e ritornate a rendere pròsperi 
BOii che. gii abitanti , ma i ' monti , 

pia- 
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piani , le valli ^ e i colli stessi di tali 
'Provincie ! 

r ' ■ 


JUJlessione sulla seconda epoca , 
detta di Transazione • 


j Senza dubbio la incertezza della ren- 
^ dita è compagna inseparabile della nume, 
ragione . Nè è possibile il poterne allon- 
I tanare la frode tanto per parte dei Locati, 
I quanto per quella dei cavallari. Ma es- 
] sendo stata vietata 1’ introduzione deU 
^ le pecore del Regno nello Stato Roma* 

’ no . Nelle- montagne non ci poteano 

' rimanere , perchè fredde, aveano adun- 
que tutte a. calare nel tavoliere. Sic- 
ché la sola rigidezza dell’ invernata , o 

* qualche morbo epidemico le pntea mi- 
norare . In oltre, era anche vietata la 
vendita degli erbaggi de’ particolari in 

' tutt’ i confini del tavoliere . Tutto il 
' timore adunque del Fisco era ristretto 
nella frode . Ma veniamo alla transa-> 

a.- 

• . ‘ zio- 
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»c»OT"iniiin II I II icj(^’3C30ocpoo^oooes^ 
zlone . Esibì la Regia Corte al gran ■ 
còrpo de’ Locati tutto il Territorio .de- 
stinato al pascolo per una ' somma 
fìssa , e determinata di danari . < 

Fu convenuto , e fu obbligato il ceto 
de’Locati , a consumare tutto il pasco- 
lo , il quale veniva diviso nelle solite lo- , 
cazioni , e quello di ciascuna Locazione > 
soddiviso nelle proprie poste Ciascuna 
Locazione ^ e ciascuna posta di Loca- 
zione avea a contribuire la sua rata , la 
quali riunite insieme passavano tutte in 
potere, del Fisco. La Regia Corte ven- 
ne così per lo corso di molti anni ad 
assicurarsi d’ una rendita certa , ed in- 
variata . Bilanciamo ora le condizioni 
d’ amendue , e facciamo notare , se ci 
si ritrova 1’ uguaglianza , la quale dee 
entrare in ogni contratto . In questo 
contratto il quantitativo del pascolo , 
che somministra il Fisco, è l’istesso.ll 
danaro. , che paga il corpo dei Locati, 
è nella somma , che siegue il posse- 

K dibi^ ' 
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dibile • Dimando , di che temere 
il Fisco ? Del solo pagamento . Che 
può temere il Locato ? Della mancan- 
za dell’ erba , e della stagione so- 
verchio rigida . L’ obbligo dei Loca- 
ti era in solido . Il Fisco adumjue 
è sempre pagato . Al più quello , che 
dovea ricevere in un anno , lo riceves^ 
in due , o in tre , ma non mai per- 
dea . All’ incotro nelU siccitk dell’au- 
tunno , manca 1’ erba . Ecco sotto- 
posto il Locato alla compra d’ erbaggi 
fuori del Tavoliere * Inoltre l’inverna- 
ta soverchio rigida , fa perdere il capi- 
tale , e deesi, pagar 1’ erbe . Dimando, 
chi è più favorito il Locato, p la Re- 
gia Corte ? Questa non dk pascolo , 
jna Territorio non seanpre con pa- 
scolo . Se il Territorio è senza pa- 
scolo la Regia Corte non te lo com- 
pra dai particolari . Se una invernata 
rigida ti specora , non ti ristora il ca- 
pitale ; e se r epidemia ti discapita il 

te. 
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bestiame, non lo supplisce . Ci bisogna- 
va adunque un compenso per ridurre 
le condizioni dei contraenti all’ ugua- I 
glianza . Era necessario nella mancan- 
za dell’ erbe , o che la Corte avesse 
supplita col comprarla dai particolari , o 
minorare per meth il prezzo della sua, 
o almeno obbligare i particolari a noa 
poter vendere più , di quel che ven- 
dei 1 istessa Corte • Nelle invernate ri- 
gide , o nell’ epidernie j rilasciare qual- 
che cosa del prezzo convenuto , at- 
tesa la gran perdita effettiva dei Lo-' 
cati . Di vantaggio , dovea* venire in 
considerazione , oltre de’ pericoli , qua- 
li continovamente corre il genere di 
vita , che si mena tanto nella monta- 
gna, che nella Puglia dal pastore. Oltre ' 
a tutto questo , dee il governo ''cer- 
care il profitto suo, e quello de’ sud- 
diti ; in ogni cosa si dee promuo- ’■ 
vere la industria . Quando mai non 
si possa direttamente fare l’utile suo, e 

K a quel- ^ 
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quello della nazione , dee promuovere 
1’ utile della nazione . Perchè nella 
prosperità di questa , si contiene quella 
del sovrano , e non già al contrario , 
Ora siccome a reiterate , e premorose 
istanze del Governo dalla numerazione 
si passò alla transazione , cosi per le 
addotte cagioni , e ricorsi ripetuti ed 
efficaci del ceto dei Locati , fu questa 
lasciata in abbandono , fu perciò pra? 
ticata la seguente , 

R!jflessione sulla terza epoca . , detta ^ 
di prÓfessazione in alia , o 
; axhitraria » 

Nel contratto dei pascoli [del tavo, 
' liere il Fisco è V unico Locatore , 
e i conduttori sono tanti, quanti i Loj 
cati differenti tra loro di Provincie , di 
Patrie , d’ interessi , d’ umore , e dt 

averi . Cerca il primo continovamente 

far vantaggio a costo degli altri. Han, 

»o i Locati tutti l’impegno di sorprem 

dere 
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dere quello . Di qui le vicendevoli 
scaltrezze . In una lotta di secoli si è’ 
veduto , che si sono superati a vicen- 
da» Nella numerazione i Locati profitta- 

, rono sul Fisco . Questi colla transazione 

✓ • 

profittò sopra di quelli . Si venne al terzo 
modo chiamato di professazione ideale p 
altrimenti detta in alia , e di caccito . 
Oflerì il Governo tutto il suo pa- 
scolo appellato possedibile , atto a 
sostenere un milione , e loo» mila 
pecore . Si obbligano i Locati di pa- 
scere 1’ erbe , alla ragione *di ducat| 
Z 35 » circa a miglia ja di pecore . La 
Corte non si obbliga di vantaggio » 
Che anzi bisognando ai Locati di com- 
prare altra erba dai particolari, ^li^a- 
strinse a pagare 32, ducati a migliajo 
per la dispensazione . Olà un terzo 
genere di contratto , il quale in ap- 
parenza n on comprende nè numera- 
zione , ne transazione , ancorché in ef- 
fetto contenesse amendue ! Questo con- 

K 3 trat- 




tratto^’ per la diffidenza scambievole 
del Locati nel professare , lo rese 
per tal modo strano , che letto 
nei libri ^ non potia mai meritare cre- 
denza i Alla prima ha questo contrat- 
'tO tutta la natura di transazione , per- 
chè la Corte conviene di dare tutto il 
possedibile , alla ragione* di due. i3a* 
a migliajo per cui somministrava tutto, 
il- pascolo • Le pecore non erano con- 
tate per parte della Regia Corte , ma 
rivelate dai Locati. Ora se mai questi i 

avessero rivelate , ed immesse tante pe- 
core , quante potea ricevere il possedibi- 
le , la cosi sarebbe andata bene . Ed ire 
mancànzi dell’erba del tavoliere cercare 
la dispensa di poterla comprar fuori , e 
per essa pagare il convenuto prezzo di 
ducati S2. a migliajo . Ma i Locati fe- 
cero dì più . Invasati da un cieco fu- 
rore rivelavano pecore , eh’ essi non ; 

possedeano # E per queste rivelate , e j 

non possedute pagavano ducati 32. a 

mi- 

* 
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migliaio al Fisco . Cosi la Corte veni- 
va ad esigere per tanti enti di ragio- 
ne i Ora partecipando questo contrat- 
to della numerazione , e della tran- 
sazione insieme , si ritrova , che la 
sua rendita in parte è fissa , e m 
parte è incerta ; Quel che dava il pos- 
sedibile era invariato, i La incertezza 
àdunqué avea luogo nella professazione 
volontaria , è nel dritto dì dispensazio- 
ne Dall’ idea di questo contratto j su- 
bitamente si capisce , che non era la 
ìneguagiianza del contrattò ciò che 
' rovinò la pastorale j ma si bene uni 
certa diffidenza scambievole , che re- 
gnava tra Locati, coll’occulto manéggio 
dei.Sig. Governatori prò tempore. L’in- 
sano furore di professare, crebbe tant* 
oltre, che nell’anno 1741. Ù. solo cac- 
cito ,' o sia professazione ideale giunse 
à 2. milioni , 177. mila j ^53. Nel 

1749. arrivò a 4. milioni , 28. mila , 
482é Nel 1772. a 5^ milióni , 84. mi- 
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la , 653. e nell’ anno 1774. a 5. nii- 
' lioni , 77a. mila , 132. Nè questo c 
tutto , La Regia Corte non t’ ingrandi- 
va i pascoli a misura , che i Locati 
più professavano é Essa somministrava 
ristesso quantitativo di territorio. Onde 
la professazione in alia non ti facea , 
che ristringerti , o dilatarti. tra quelli 
dell’istessa locazione su quel mede- 
simo , che ti aspettava per le sole pe- 
core reali fisse . Di qui nacque , che 
la Regia Corte pigliava profitto di quel- 
1’ istesso pascolo , che avea gik aliena- 
to . Onde è , che questo nuovo con- 
tratto doveasi fare tra Locato , e Lo- 
cato , non già tra i Locati , e il Fi- 
sco . Si aggiunse a questo . Crescea 
la professazione in alia , nella man- 
canza dell’ erbe del tavoliere , e l’au- 
’ pento era in ragione che il pascolo 
minorava. Non ostante una professazio- 
ne tanto alterata , pure mancava I’ er- 
ba ai Locati , loro si permettea di po- 

terw 
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terla comprare da particolari fuori del 
Tavoliere . Questo permesso , eh* era 
detta Dispensazione, era pagata al Fiscc* 
alla ragione di 32. ducati a migliajo. 
Inoltre l’erba de’ particolari giunse à 
comprarsi sino a due. 200» il carro rCiJ» 
posto, potea non dico prosperare, ma pili 
sussistere il Locato? o dovea rovinare? N&: 
questa vertigine si può altrimenti intende- 
re in tanti Locati Apruzzesi,e del Contado 
'di Molisi uomini sagaci , e menati al 
proprio profitto , se non che per un 
atto di disperazione.. Vedevan essi chia- 
ramente la loro rovina propinqua , non 
la potendo arrestare , impazienti 1* 
acceleravano . Anzi si è fatto, di piu • 
Il Governo avea a prestare piu assi- 
stenza , e favore a’ Locati lontani , 
che ai Pugliesi . L’ Apruzzese tanto sul 
calare nel tavoliere di Ottobre , quanto 
nel ritirarsi di Maggio soffre detrimen- 
to massimo nel viaggio . Il che si evi- 
ta dal Pugliese . In oltre il Pugliese 

Lo- 
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Locato è massaro di campo insieme t 
Il medesimo profitta adunque della mez- 
zana j è mezzanella , le quali paga a 
ihinor prezzo di queìche paga là terra 
; . seminato ria , e se la puS serbare per 

I le sue pecore ne’ bisogni vernali . Ch’ il 

‘ crederebbe! non ostante tanta rovina dei 

Locati , pure il Governò ì 

Volle cambiato questo metodo ; Noti 
perchè la professazione in alia , non fiisse 
1 vantaggiosa al Fisco j itia perche noii 

^ . contenea certezza di rendita, sé non che 

- Jn quanto al solo possedibile, mentre il 

caccitò era arbitrario e la dispensazione 
non àvea sempre luogo , perciò come un 
saggiò si è ripigliata la transazione per 
I sei anni . Del quale sessennio non es- 

sendone scorso, se non un solo anno, mi 
dispensò di dirne qualche cosa j massi- 
me che la medesima rientra nella se- 
conda epoca. Tale e l’origine^ i pro- 
gressi successivi j e le vicende dei ta- 
voliere di Puglia . -Restami in ultimò 
. luo- 
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luogo a discorrere la sua influenza* 


Jlìjlessìoné sulla influenza dilla i 
pastorale di Puglia » 

Il nobile disegno del grand’ Alfonsd 
d'Aragona non fu ristretto soltanto 4 
rianimare la pastorale di Puglia con mol- 
tiplicare il bestiame cosi grosso , come 
minuto per creare una incognita opu- 
lenza nel suo Stato in Carne, Formag- 
gio , Pelli , Cuoja , Lana , Cavalli , 
e Vaeciné , ma sibbene coll’ aumenta- 
re i materiali , avesse poi potuto an- 
che accréscere le arti secondarie , co- 
me Lanifìcii , Corami , Sole , PeL» 
li di Bergamene .>Ch’ egli fuss e, sta- 
to capace a pensarlo , e ad eseguirlo si 
ritrae chiaramente da ciò, che fece nel_ « 
r arte della setà da lui introdótta , e 
nobilitata . il magnani mó Regnante in ^ 
poco tempo vide , come innanzi a 
proprj occhi aumentarsi il tavoliere si- 
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no ad im milione di pecore j oltre un 
numero grande di bestiame grosso. Tut- 
ta la gran massa del bestiame tanto 
minuto , quanto grosso calava dalli Ap- 
ruzzi , e dal Contado di Molisi . La- 
sciò r unica coltura de' campi ai Pu- 
gliesi t Venne così ad assicurare 1’ ab- 
bondanza del vitto , e i materiali dello 
arti . Obbligò sotto pena di perdita ai 
massari di pampo a condurre nel piano di 
Foggia tutta la raccolta annuale * Perchè 
gli fusse appieno noto , se mai si pò- 
tea fuori del Regno estrarre , o no 
grano , e in che quantità . Divieto , 
eh’ egli accompagnò con un altro piu-' 
rigoroso nel proibire di potersi incetta- 
re grano ne’ luoghi . marittimi per la 
facilità di poterlo eStrarre di nascosto. 
Sicché in tutto il littorale di mille 
e quattrocento miglia affatto non per- 
mise che vi fosse stato un solo nego- 
ziante granista Ora dimando , un 
Principe , il quale si regola nell* 

' an- 
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annona del vittcf con tanta intelligenza, 
e senso d’ umanità : e che concepisce 
il gran ^iano del tavoliere , e 1’ ese- 
guisce felicemente : quell’ istesso , che 
avea introdotto, e nobilitato l’arte del- 
la seta, potea forse trascurare le fabbri- 
che de’ panni , quando la vendita del- 
la Lana grezza non ti dà neppure il 
q^uartp di quelche ti dà mànifatturata ? 
Il grand’Alfonso adunque in pochi anni 
non solo vide ripopolato gli Apruzzi , e 
Contado di Molisi , vide ancora la ' 
Puglia incadeyerita <resa viva , le sue^ 
languide braccia rianimate, i suoi graJ< 
si pascoli popolati d’armenti , e le va- 
ste campagne arricchite di ubertose 
messe . Ma la sua infelice situazioìle 
non permise d’ intraprendere , e mol- 
to meno recare a capo , il terzo e più 
importante oggetto de’ suoi magnanimi 
disegni . Ora dopo così gran Principe 
sono succeduti tempi così avversi 
alla pastorale in particolare , che non 

sola- 



3 » Pastorale detta della Doganella % 

4 

T 

A Provincia di Capitanata , come 
il Contado di Molisi , i dùe Apruzzi , 
e i due principati hanno due rami di 
pastorale . Comprende 1’ uno quella 
già detta del tavoliere . L’ altro 
chiamata Doganella , il quale non dà 
nè pascolo , nè esenzione di foro . E* 
stato già discorso il primo ramo • 
Vengo al secondo , il quale abbrac- 
cia anch’ esso bestiame grosso , e 
minuto , Prima dell’ anno 45. del cor- 
rente secolo amendue tai rami di pa- 
storale erano cresciuti a dismisura ; per- 
ciò il prezzo della Carne , della Lana, 
del Formaggio , de’ Cuoi , e delli Pel- 
li era bassissimo. Fu questa l’età di vi- 
vere , e di popolare . Ma due cagioni 
concorsero a minorarla . La mortalità 
45*) ^ più la carestia del vit- 
to 
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to nell’ anno ^4, , la quale in- 
trodusse tale e tanta coltura de* ter- 
reni , che mancò il pascolo ai be 
stiami. Nè è da sperarsi nuovi progres- 
si nella pastorale , finché la sapienza 
del Governo non' proibisca tanta vastità, 
di semine . Ma oltre al ristringimento 
dei pascoli si difetta in questo ramo d’ 
industria i. Non si conosce 1 ’ uso dei 
prati artificiali per avere maggiore 
quantitativo d* ingrassi freschi : il che 
facilmente riuscirebbe nella parte colli- 
nosa ricca d’ acque perenni in , ogni 
tempo dell’anno 2. Perchè nessuno pen- 
sa a migliorare le razze de’ bestiami . 
Si sk , che come i semi , s’ imbastar- 
discono anche le razze de’ Buoi , dei 
Cavalli , e delle Pecore 3. Si difetta nel 
lavoro de’ Formaggi , è delle Ricotte, 
tanto fresche , che secche . Ancorché 
io fussi ghiotto di ricotta fresca, pure in 
Lucerà non mi fidai di mangiar quella 
comprata in piazza . All’ incontro udii 

, dire 
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<Jire , che ^quelle, che si fanno fare da* 
particolari sieno di gusto singolare . lA 
Manfredonia , in S. Marco^ 
in Laniis, in Sansevero, nella Serraca- 
piiola , e nel Larino le trovai ottime tra 
persone di gusto. Cambiatemi adunque — 
il massaro , che. la manipola, la ricotta 
non è pili la medesima .Sicché la sua va- 
rieiii non si dee almeno tutto airerbaff«io. 

^9 9 f 

ma alla mano piu, o meno perita. Mon- 
cilione , S. Elia , e Celenza , Gamba^ 
tesa , la Riccia , Jelsi , Qildone sono 
propinque al Territorio di Pietracatella, 
e pure il Formaggio di questa ^sce qqa-» 
si tutto fuori della Provincia , laddove 
quello degli altri non si trova a barata 
tare ne’ Paesi proprj . Nel piano non 
ho inteso piu 1 ’ uno , che l’altro For, 

maggio celebrare . Il che forse si dee 

• .. 

ripetere dalla grandezza delle forme 
le quali' da 40. crescono sino ^a 130. 
rotoli , onde riesce impossibile poterle 
ben maneggiare , e governare , magi- 
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giormente in un casolajo di migliaja di 
^ forme , il perchè dee succedere nel 
governo de’ caci quell’ istesso difetto 
gik notato nelle semine vaste di grano. 
Nulla dico delle ricotte salate . Esse 
non reggono al - confronto con quelle 
del Contado di Molisi . Dalchè cono- 
scesi , che la miglioria de’ caci può 
aver luogo nella parte montuosa , c 
pollinosa della nostra Provincia . 

r .. _ 

« 

- " §• 4 « Industri^ « 

rp 

X Utti coloro ^ ì quali sono addetti 
alle arti , sieno primitive ‘ come Pa- 
storale , Agricoltura ^ Caccia , Pesca , , 

Metallurgica;, sieno secondarie , come 
FalJgnami, febbricanti di Panni, di Tele, 

4i Stoffe , di Scarpe , di Cappelli ec. ; sie- 
no- finalinente Artieri di Lusso , come 
di Veli , di Ricami ec. ; fattane la lo- 
to riduzione-, ritrovo , che tutti prò- 


Ir 
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ducono , o migliorano . I produttori 
jono gli occupati snelle arti di necessi- 
ti . ivlìglìonno tutti quelli del secondo , e 
terzo genere . Fift qui non si è discor- 
so , salvoclìè degli Agricoltori , e dei 
Pastori di pecore , d’ armenti di Buoi , e 
di razze di Giumente. Dovrebbesi anche 
da parlare delle Capre , e de’ Negri . 
Ma la vista delle due piu principali y e 
più estese arti non mi hanno fatto par- 
lare degli altri generi di pastorale, an- 
corché grandi anch’ essi in questa Pro- 
vincia pe' i tanti suoi pascoli ed in- 
grassi * Ora quantunque la voce inJit- 
itria presa nel suo più ampio significa- 
to , qualunque si voglia lavorio essa 
comprenda , pure qui si piglia in un 
senso ristretto alle arti di comodo , q 
di lusso . Ricerchiamo in bneve , 
se la Capitanata abbia , o no arti mi- 
glioratrici . Ci sono, o no in esse fabbri- 
che di Lanifici, di Telerie, Cottoniere; 
ci si lavorano o no Stoffe , Majolichei 

K 2 Nien^ 
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Niente di tutto ciò ; Perocché gli uo- 
mini non sono sufficienti all’ Agraria , 
Le donne in tutt’ i Paesi del mondo 
sono poltrone , maggiormente in un cli- 
m^ adusto , che di continovo fa fer- 
mentare i loro fluidi , e la loro fanta- 
sia . l'sse lontane dai loro mariti , ge- 
mono nell* oziositk . Sicché nuna in.- 
dustria ci fiorisce . Tutti gli artieri so- 
sto ristretti al puro necessario . Lo 
Scarparo , il Sarto , il Fabbricatore , 
il Falegname , il Barbiere , il Ciru- 
sico , il Medico , il FerrarO formano 
mi Catalogo comune’ a tutt’ i luoghi . 
Nelle sole Citili grandi , come Foggia, 
Manfredonia, Sansevero, Lucerà , Cer 
rìgnola^, Ascoli sono Bardar! , Sel- 
lar! , Ramar! , Ferrari , Cappella- 
xì ec. I Vomeri , le Zappe , le Falci, 
i Falcioni , le Forbici , e i Ferramen- 
ti delie case non si lavorano da pertut- 
to . Senza della confluenza di tant^ 
braccia , le quali calano e dal Contado 

di 
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di Molisi , e dagli Apruzzi , essa non 
avrebbe Tavernari , nè Pomari ^ nè 
Agrimensori , nè Panettieri, nè Rama- 
ri , nè Tosatori di pecore , nè Massa- 
ri . Duè climi di natura differenti gli 
«nisce indissolubilmente il loro inte- 
resse . Ora siccome sarrebei*o mancanti 

i 

almeno d’ un quarto della loro popola- 
zione le riferite Provincie, post la Pu- 
glia senza di quelle rimarrebbe deser- 
,ta , e abbandonata . Ne’ meà estivi la 
medesima non si riconosce. Essa sem- 
tra un ossame scarnato , ed inaridito *. 

La polpa , il sangue , e la vita le 
viene tuttà da fuori Se nel Contado 
di Molisi , e negli Spruzzi ci s’ intro- 
ducessero le tante arti , delle quali so- 
no capacissime , senza della Puglia po- 
triano sussistere , e anche prosperare f.. 
ina non cosi il riostró piano . Onde la 
sua spopolazione fa che non possa 
avere più di quelche ha , cioè massa- , 
ri, e giornalieri, Locati, e ‘custodi di 

h 3 ho. 
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bestiami . Se mai si contano altri 
articoli , essi non sono cosi estesi , che 
alimentino popolazioni intere colle lo- 
rd permute j, o colle loro braccia. Mà 
non cosi nel Ccuitado di Molisi , che 
^asi la met^ della sua popolazione vi- 
Ve chi coir indùstria delle calzette di 
lana , e chi coi lavori delle fune • 
Chi col tornò , chi tesse canestre ec. * 
Cònchiudasi adunque, chela nostra Pro- 
I vincia oltre! una gran pastorale , e 
grandissima Agricoltura non conosce al- 
1 tjre arti, se non che quelle di puro co- 
modo . Di qui nasce , eh* il suo com- 
merciò tanto attivo ^ che passivò esser* 
dee sommamente esteso, come da ciò^ ' 
che siegue , nè ci è Provincia del Re- 
gno , che fa la metìi del suo introitò , 
od esito. Tra le Cittk , Foggia è alla 
portata di essere la più ricci, come em- 
porio d’uni pastorale ^ che norl hi 
pari • r 

§ 5 « 

V‘ 





5 * Commercio sì attivo j che passivo» '' 

• *■ * 

. i I • • • * 

✓ 

ci può essere, nò ci è società 
grande , o piccola , eh’ ella sia , li . * • 
quale non abbia bisogno di permutare il 
siu) superfluo con- ciò ^ che le maAca* 

Il contratto di tali vicéndevoli permu-* 
te , apj)ellasi commèrcio . Dónde na- 
sce eh* ogni società dee avere il suo 
commèrcio di generi , ò di mànifattu- 
re . Dal precedenté paràgrafo è stato ' 
fatto chiaro j che la nostra Provincia 
non ha manifatture; quindi è che tutto 
il suo gran commèrcio è ristretto alle 
sole derrate , le quali noti propaga so* / ' 
lo fuori della Provincia , rtià anchè fuori < 
del Regno, si càpiscè quindi ^ che attesa < ^ 

la mancanza della industria^ le bisogna 
quasi tutto tirar da fuori , ed attesa la sua 
molta agraria , e pastorale, è mancanaa di 
braccia, dee anche moltl^itio estrarre J Di 

L 4 qui 
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qui il suo commercio attivo , e passi- 
vo , del quale verrò a discorrere . Com in- 


i ciamo dal primo, , o dal suo supertluo, 
che annualmente estrae . In forza del- 
r* Agraria essa estrae Grano , Orzò , 

• Avena , Oglio , Manna , Pegola , Fe- 
ce , Resina , e Chiapperi . Per Par* 
ticolo della pastorale manda fuori Lav- 
ila , Cacio , Cuoja , Pelli , Cavalli * 

Jenci , e 'Neri . In oltre caccia Cavai* 

* 

li , Castrati' , Pecore vecchie , Agnel- 
li , Buffale . Caccia in fine una quanti- * 
grande di Pesce fresco , e salato , o- 
Limoni , Non entran essi tutti nel cal- 
colo cotai articoli, e molto meno sono 
io alla portata di farlo j perchè fuori • 
della' Provincia ;. 'òè manca il mez- 

• lo di valutarli anche a coloro , i qua- 
li ci sorto invecchiati . Per darne ima * 
idea grossolana , dico soltanto , .che’ 
la Provincia del Contado di Mo lisi an- 
corché per metk estesa , e contenga ter- 
ritorj sterili , nondimeno caccia circa 400.' 

■ : r ^ mila 
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itiila tomraoli di grano all’ anno « All* 
incontro questa Provincia stesa piu del 
doppio, e più produttiva , mi fa conget- 
turare , eh’ ella ne può estrarre due 
milioni tra Grano , Orzo , ed Avena. 
Il suo quantitativo di Lana ristretta al 
solo tavoliere non può essere meno da 
otto a dieci mila cantala , la quale ven- 
desi da 6o. a 70. due. il cantalo . Cai- 
colate quanto si ritrae dalla vendita del 
Formaggio alla ragione non più , che 
di ducati <20, il cantalo . Quanto final- 
mente dalla vendita di centinaia di mi- 
gliaia d’ Agnelli , Pecore vecchie-, e- 
Castrati : quanto da Poliedri , da Jen- 
ci , da Buffale , da Negri di cui la 
parte collinosa n* abbonda : quanto in 
fine da Pesci fréschi , e salati . Ed an- 
corché gli articoli della Manna , dell* 
Oglio , della Pegola , della Pece , Re- 
sina , ■ e Chiapperi sieno ristrettissimi 
in quanto ai primi , è fuori di dubbio 
però , eh’ essi uniti insieme producono 

gros- 


’ Digitized by Google 



é70 


• grosso introito -, ed entrano a risangui- 
jiare Ja Provincia ^ Che sarebbe , dove 
si trovasse uu registrò esatto di tai ca- 
pi ? Senza dati certi non si calcola , 
ma si farnetica i Onde io non azzardo 
la somma, a determinare di tale, e tan- 
to introito . Egli è il vero ^ che ciò , 
che si tira per mezzo della religione 
«ori dee entrare nel nostro introito , 

, cib non ostante gioVa dire , che quivi 
sonovi tré Santiiarj celebri , quello 
della Incoronata in Foggia , di Monte 
S. Angelo j e quello di S. Matteo in 
S. Marco in Lamis . Tai Santuarj per 
la confluenza di molté Provincie non 
deotiO. tirare meno di 30. mila ducati 
all’ anno di offerte j le quali si fanno 
in danaro , Agnelli , lenci , Porci , 
Lana , e Formaggi * 


9 


Tantum relìgìo potuit suaderé honoJL 
rum * ,• 


r 


Ma 
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Ma cosa mai manca alla nostra Ca> 
pitanata massime sul suo gran piano ? 
I, Manca chi ara , chi semina , chi 
miete , chi trebbia , chi vettura , chi 
infossa , e sfossa il grano . 2.- manca- 
no i custodi del bestiame tanto grosso^ 
quanto minuto * Corrono perciò a poj 
polare queste due arti gli Apruzzesi ^ 
quelli del Contado di\^Molisi,di Princi- 
pato Ultra , e della Basilicata . Come 
‘ volete , che sieno sufficienti le braccia 
a tanta estensione di Agraria, e di pa- 
storale , ili cui gli uomini sono pochi, 
e le donne cosi sfaticate , sembra che 
sienO destinate unicamente a popolare? 
3. Mancano al tutto le fabbriche di pan- 
ni si ordinar] , come fini , le Seterie , le 
Stamine , le tele è 4. Nel piano i frutti ven-' 
gono da fuori •. 5. Gran quantità d* 
Oglio viene dalla Marina di Bari , for- 
se perchè quello di Viesti è portato fuo- 
ri * 6, Mancano le bàmbacine , le Ce-' 
re , Lane lunghe , Pelli , Corami , 

So- 
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Sole di Scarpe . 7. Non ci sono sapo- 
niere , nè Cartiere , nè Ramiere , nè 
Ferriere . 8* Tutt’ i capani sono lavo- 
rati da Greci » I medesimi hanno bot- 
teghe in Lucerà , in Foggia , in Ceri- 
gnola , in Ascoli , Manfredonia , in 
Sansevero , ed in altri Ino»»!!! . 8. L’ 
esito per compre di zucchero ,* Cacao, 
Caffè , Droghe , Aromi , per sedie , 
per Spille, e Fettuccie , è grande, lO. 
Da fuori vengono le Calzette , le Ta- 
bacchiere , i Tabacchi , gli Orologi , i 
Pettini , le Setelle , i Libri , Carta d’ 
ogni sorta , e le Confetture . ii. I ri- 
si , i Salumi . 12. Quasiché ogni 

lavoro di Ferro , di Stagno , d’ Ot- 
tone , d’ Oro , e d’ Argento. 13. Nel 
piano vengono le pietre da fuori , la 
Calce , le Tavole , i Vetri , i Cristal- 
li.. 14. Gl’istromenti Musicali, k Car- 
te di giuoco, gli Ornamenti di Chie- 
se, e delie spose comode , e ricche . 
Nè questo è tutto il suo grandissimo 

scn- 
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esito . 15. Aggiungasi all’ anzidetto , 
quanto mai dee pagare la Provincia per 
i suoi pesi Fiscali , per polvere da 
schioppo ; quanto per la Doganclla del- 
le sue pecore , e per giuoco di lotto. 
16. Moltissimo danaro caccia per man- 
tenimento di liti , e di giovani nel- 
la Capitale . 17. Il quantitativo di 

danaro , che tirano i Feudarj , i Ve- 
scovi non residenti in Diocesi : quanto 
ì capi di Religione ; quanto in fine t 
ricchi Commendatori della Religione 
di Malta . i?. Fra le Provincie forse 
questa è la piu ricca di badie pingui", 
e le loro rendite son estratte. 19. Ag- 
giungasi a tutto ciò quelohe si paga per 
la crociata , per la caccia , e al Rro- 
tomedicato . 00, I privilegi de’ Medi- 
ci , de’Cirusici , de’ Dottori , e > Giu- 
dici ai contratti anche ti fanno estrar- 

c 

re molto danaro . ai. In ultimo luogo 
estraggono anche assaissimo i tanti Go- 
vernatori, sieno.Regj, sieno Baronali, 

i tan- 
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i tanti Subalterni , e Ministri Provin- 
fciali f e ciò che rende alla Regia Cor- 
te la Dogana di Foggia , dj Manfredo- 
nia , e di Campomarino. 

Finquì la vista economica portata tn 
tutte le popolazioni della Provincia, col- 
1* aver jn prima notato lo stato attua- 
le delle arti ^nutritive di ciascuna . In- . 
di in generale ho esaminato la loro 
Agricoltura , la pastorale , e indu- 
stria in grande . In tutto ho conchiuso 
col presentare un grossolano elenco dì 
quanto mai la detta Provincia tira da* 
suoi prodotti , ,e quanto la mede- 
srina dee estrarre in danaro per lo man- 
tenimento delle sue arti , e per tutto 
4:iò , che le manca . Portiamo in se- 
guito la nostra vista nella sua .parte po- 
litica , e facciamo sentire quale grado 
di quiete , o d’ inquieiitudine inter- 
namente essa gode , e quanto c’ in- 
fluiscono gli eletti delle Università 
j Vescovi, i Baroni, e i Ministri stes- 
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sì della Regia Udienza ,'ciò che ver- 
ri brievemente discorso nell’ articolo, j 

* che siegue . Articolo piu d’ ogni altro 

meritevole d’attenzione Sovrana. Che ' I 

• ; 

giova rassicurare la sussistenza alle po- ^ 

polazioni, quando vengono queste per- | 

petuamente vessate , e tribolate nelle 

loro medesime case ?■ Quando quelli 

stessi , che le dovrebbono protegger^ 

contro de’ Ministri Baronali , • le str^-» I 

2Ìano , e le spogliano ? ^ . .• j 

• * • * 

. .•/.>. - *1 

■ . . ■ I 
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A R T ..I C O L O III, 


DESCRIZIONE POUTICA . 


%ntus , ìntus est equus Troianus* 

T T^tte le cure della spezie umana , 
alla sicurezza della sua sussistenza , e alla 
quiete domestica si riducono . Si proc- 
cura la piima coll’ esercizio delle ani 
il primitive, che secondarie . Si gode del- 
r altra colla retta amministrazione del- 
le università , colla intluenza benefica 
dei Vescovi , Baroni , e Regia Udienza. 

. Finqu'i dei mezzi di ben sussistere , me- 
diante una massima estensione di Agra- 
ria , e di pastorale di bestiame grosso, e 

mi- 
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minuto . Discorriamo in quest’ articolo 
non meno importante del primo 1' in- 
fliien 2 a benetìca , o malefica di tai di- 
rettori civili , Per !'• astretta analogia, 
la quale passa tra Provincia e Provin- 
^a del' Regno , dee il Lettore soffri- 
re , eh’ io quivi quasiché trascriva 
qhelJo stesso , che nel viaggio del 
Contado di Molisi intorno alla sua 
parte politica fu discorso. Si Aggiugne, 
che le poche copie tirate , sono state 
smaltite . E nell’ ipotesi , che anco- 
ra n’ esistessero delle migliaja , deggio 
io assoggettare i curiosi di questa all% 
compra di quella Descrizione ?' 


. ‘ ì 


§. t. GgvertiQ tfellé VnlversU* , e 
ItUOgÀÌ Pii ^ 


v^ Iascuna Città , Terra , e Villaggio 
di questa Provincia ha il suo patrimo- 
nio , o fondo, d’ annue rendite di Ca- 

M pita- 
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rono altre popolazioni , alle quali pia^ 
gque di fissare una tassa uguale sopra, 
tutt’ i capi di famiglie . Nè in ' quest’- 
ultimo modo di tassare èbbesi riguarda 
alcuno nè alla • Unta ineguaglianza de’ 
beni , - nè alla maggiore , o minorer 
quantità del consumo . Richiamati ». 

- questi tre articoli i modi diversi di; 
governare le università ^ ne- nasce ch’il- 
primo chiamasi , vivere a gabella , l’- 
albo a Catasto , 1’ ultimo d testatico. I- 
quali modi diconsi semplici . £d essen<> 
do proprio della natura umana il passa- 
re da un desiderio all’ altrq ,'e da ua 
piano ad un altro , e da questo a quel- 
lo mfinite volte , ne risultarono, l’unio- » * 
ni composte di . tai modi ; de* quali a 
auQ luogo . Or 'al proposito , è feccia» 
mo sentir^ ai leggitori , quale dèi tré 
al grosso della popolazione sia il metm 
no opprèsrivo’é J , 

■' il Vivere a gabella . 

Il modo piu facile > che si dovette pfo« 

M 3 sen« 
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ne facciauo doppio . Sicché verrà ht 
famiglia a pagare cari, al mese divisi 
in tanti generi nel corso di 30. giorni. 
La medesima verrà a pagare due. -43., 
e 2ò* 1 ’ anno • Ora fate , che quest* 
istesso si paghi in tre o in quattro tan- 
ne . Nel primo caso in ogni tre mesi» 
dovrebbe sborzare^ ducati 14* 80. nel 
fecondo due. io. e carl.'is» come potala? 
Non averebbe forse l’ istesso , dove uno 
mi volesse obbligare in un solo carico 
e trasportare 360. rotoli dallo Spirito 
Santo alla Certosa di S. Martino ? Io 
tre cantaja , e 60. rotoli , io non sarei 
sudiciente a portarli ; nè in tre ^ nè in 
quattro viaggi . Ma fate , che tale peso 
mi venga scompartito non solo in 3^0#, 
ma in 640. , od in 1*2 80. porzioni ^ 
e ciò nel corso d’ Un anno • Allora 
senza il mio menomo incomodo 1’ ese- 
guirei . Airrettanto avviene nel vivere 
a gabella . Cosi ' 1 difensori della me« 
desima » 

M 3 %• 
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«a dei proprietarj ricchi , perchè i pesi 
Cranc» ricaduti' sopri di lord ^ si venne 
-perciò ad introdurre uri terzo metodo , 
Col quale vertnérd le famiglie uguagliate. 
Perocché iti tale sistemi norl solamen- 
te noti si tenne <ontó nè delle faniiglie 


piu , o mentì numerose ; nè delle fa- 
inìglie pili , tì mentì ricche é potenti ^ 
ma furono tutt‘ i capì, di famiglie u- 
guaimente tassati * SÌ venne eosi ad ugua- 
gliare i gentiluomini coi plebei ; e i 
ricchi coi poverissimi * Olk il capite 
Censtìs degli antichi Romani \ il che 
dettò , passo ad uno ad uno a discorre- 

rè tal mòdi « 

- inflessioni sui vìvere a gabella . 

1* Consumi tre volte piu di Pine , 
Vino , Oglio , Carne , Salami , e Sa- 
lumi il contadino , il quale porti pon- 
Jus dieì‘ i et aéstiii di quelche consumi 
ini gentiluomo ozioso, ancorché ricco. 

Tra i contadini tutti si ammogliano, 
e tri i gentiluomini i soli primigenia . 

M 4 D 
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Diquì è, che le famiglie dei primi sono 
numerosissime , all’incontro spopolatissi- 
me quelle dei secondi • 3. Evvi inde» 
gnith. maggiore di quella di obbligare 
un passaggiero , un negoziante , un men- 
d'co a pagare parte del tuo peso ? Ora 
nell’ ipotesi , che un negoziante viva 
a Catasto , tì a testatico nella sua pa. 
tria, non viene forse il medesiftio obbli* 
gato a portare il doppio di peso ? Don- 
de ad evidenza fassi maillfesto , che i^ 
sistema di vivere a gabella ugualmente 
lede il cittadino povero , che 1’ estero 
ricco » 


Klftessionè sul vìvere a Catasto* 

Il vivere a Catasto non è altro , se nórt 
che pagare , come si possiede . Il che 
è uniforme alla sana ragione . Ma di- 
mando , pagano i baroni per i loro 
beni burgensatici ? Paj?àno al’ annuali 
amministratori delle università , pa- 
gano i capipopoli come turbolenti ? 
Non pagano i privileggiati , nè le per- 
sone 


I 


I 
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Sone ricdhe , nè i padri onusti ? Donde 
conoscesi , che pagano i soli contadini. 

Ma dato , che tutti costoro pagasserp » 
domando chi liquida i loro beni , chi 
ne fa 1’ estimo , e chi ne fà valere 
la liquidazione ? Donde altresì si cono- 
sce , che questo modo non è vizioso | 
nella sua essenza , ma si bene nell» 
sua esecuzione , la quale non può es- 
sere mai esatta . 

* 

Riflessione sul Testatico * 

In questa tassa, non si fa conto nè di 
quello , che si consuma , nè di ciò , 
che si possiede , basta solo verificare , che 
lino è capo di famiglia , per sotto- ^ 
porlo al pagamento . Ma io dimando 
sono tutti gli uomini dotati delle mede" 
sime forze fìsiche , e morali ? Sono ^ 
ugualmente ricchi ? E sono tutte le fa- 
miglie ugualmente numerose ? Ora se 
tale varieté è comune in tutte le popo- » 
lazioni , ne siegue , che questa maniera è* 
la piu ingiusta , e con ciò la piu viziosa. 

~ DaL. 


Digitized by Google 



Dalchè si fi manifesto a tutti ^ che del- 
le tre forme semplici gii esaminate il 
vivere a gabella ^ e il testatico sono di 
loro natura viziose ^ e che lamica mà* 
ilierà buona nell* essenza è il Catasto , 
il quale diviene difettosissinto nella ese-» 
Suzione è Finquì dei itiodi semplici di 

tassare le imposte w 

Rìflessìoné sulle maniere mìsié * 


Fsséildosi notato , che la gabella àg-» 
grava i poveri > e favorisce i ricchi ; 
che il Catasto» beri éseguitó preme i 
ticchi , é sgrava i poveri ; è flnal- 
fiientè anche ^ stato notato , che il te- 
statico è di sua natura ingiusto j si 
pensb percib di Unire tra loro due mo- 
di semplici per temperarli ameridùe , c 
giunsero alcune popolazioni a riunirli 
tutti i Da ciò ne nacquero le maniere ^ 
dette composte, o miste, le quali ven. 
ga a discorrere « Le unioni adunque 
sono gabella , e Catastò ; l’altro gà-^ 
bella e testatico ; il terzo Catasto e' tè- 
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statico ; 1’ ultimo gabella , Catastò j è 
testatico insieme « Alla prima si diman- 
da quale è la loro natura j e indi qua- 
le di loro c la migliore , ò la meno 
difettosa . In quanto alla prima ricerca 
dico j che tali unioni ritengono la na- 
tura de* loro semplici , perciò gabella 
Catasto ritiene i vi/j d* ametidue * Dite 
altréttàntó ancora di gabella-testatico , ed 
altrettanto A\ Cuiasto-testaticollX che an- 
che vale detto nell’ unione di tutti tre 
i modi ^ In quanto alla seconda diman- 
da, rispondo, che la meno viziosa patii 
mi 1* unione della gabella ^ e del Ca- 
tasto ben eseguito é Con tale intendi- 
mento però , che due terzi de’ pesi li 
caricarci sopra dei possidenti , ed Un 
terzo sulla gabella i Nel qiiale caso la 
gabella dei commestibili sarebbe la me- 
no sensibile , e la meno lesiva al cit^* 
radino povero , ed all’ èstero » Ma a 
che tante ricérche , se i pochi privilegi 
giati , ricchi 0 poveri d* ogni Citta , 

ter- 
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Terra , e Castello sono quelli , i quali 
perpetuamente vessano , tribolano , e 
depredano le università tanto ricche -j 
che povere ? Il perchè desiderare! per 
amore della mia spezie * che '1 Gover- 
no facesse verificare questo mio raccon- 
to , e desse una volta per sempre la 
quiete , ed assicurasse la robba a tanti 
afflitti contadini • Il che bastimi per lo 
governo delle università , vengo a quel- 
lo de’ Luoghi Pii é 

Da tempo immemorabile per pubblicò 
sollievo de’popoli ritrovavasi in ogni Pro- 
vincia del Regno una moltitudine grande 
di monti di pietà, o Luoghi Pii • Erari 
essi cos't sottoposti ai Vescovi, e la loro 
amministrazione era cosi esatta , che 
aveano all’ estremo prosperato . La 
loro rendita per lo piu consistea in gra- 
no , ma aveano altresì e Vaccine , e 
Pecore, e rendite in. denaro , Una so- 
pra vigilanza è stata quella , che co- 
gli- amministratori annuali , 1’ ha in 
- . . po- 
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f pochissimo tempo , tutti taglieggia- 
ti , predati , .impoveriti . Ripetia- 
molo in ciascuna^ popolazione due , e 
tre helluones/si pongono tijtto in ma- 
no . 'Si è ridotta l’amministrazione del- 
le fimivermU , ^ de’ Luoghi Pii in po- 
tere di otto ^ o. dieci privileggiati poveri, 
o ricchi ed hanno formato pna spezie di 
monopolio ^ 1 ricchi per avarìzia , i 
poveri «aceheggiano per . bisogno * Io 
racconto ia storia, de’ fatti , non gib^ 
delfó . persone » «Quest’ epidemia 1’ ho 
ritrovato propagata in Capitanata nel 
modo istesso , ebei danneggia il Conta^ 
do 'di Molisi f Non* mi bisognano testi- 
monianze , perchè io scrivo a que’ del- 
Provincia , < alla cui voce ^comune 
in ogni mia contrarietà , io mi .eppci* 


Io . 


t ' Ma che di tu, odo chi roi^rispoindq. 
E’ destinato il Tribunale della, Regi» 
Cammera dell»' Sommaria - a vegliare 
■ |)6rpetuamente sulle • Università;, e ,il 

...TrU 



Ojk i primi germi delle discordie in- 
testine , le quali di continovo vessano, 
fi tribolano , ed opprimono le Cittk tut- 
te , Tprre , e Villaggi della Provincia. 
Le guerjr? $ono vive tra pochi privi- 
Jeggiati iricchi , o poveri , fi la gente 
di campagna . Chi mai sa , se (ali in- 
festine divisioni finiranno prima , che 
addivenga una crisi della natura , quando 
fi un tempo verranno disfrutti perturbato- 
|TÌ , fi perturbati , uoipini facinorosi e4 
onesti , sfaticati rapaci , fi laboriosi li« 
berali ? Passiamo |n seguittf a far nov 
tare ai postri puriosi Lettori J’ influen- 
za de’ Vescovi , e dp* baroni , quella 
dei primi sulle loro piocesi , e quella 
de’ Baroni sulle (oro sottoposte po^pi 
fazioni • 




Vescovi , e Vescovi della Provincia ad-, 

{ émpino i doveri di così sacro Ministero^ . ‘ 

[ presentiamone la ramilìcaziope . Io ri- 

; spetto e . venero questa sacra dignità ^ 

^ , ma odio a morte chi la profana*. Noa- 
mi taccia -adunque ^ Lettore ; e mi 
abbia .per^prevenuto . Io copio dal suo. 

' nudo lo .stato attuale ^deJU Provincia.,. 

^limairanno per^ sempre a^Q^i nel si- 
j Ipnzio, del, mio , cuore, i nomi, dirò SO7 

I lamento i fatti., L’ amico, della verità.. 

■ non è mai mosso a parlare da benefìzio^ 

i o.da ingipriìt riceyaita . hanno ragione.^ 

4' contro dì me quqlli , che ,vì-.. 
f yono da, pastori esemplari. Il sacro Mi-, . 

j nistero versa «elle funzioni sacre , nella* 

esemplarità { de’ costumi , nella, cura de-, . 
gli allievi Ecolesiastici ; in quella, 

I , la mondezza- delle Chiese, .nelle discU, 
i plioa del Clero , n^l ^oili^Y^i de’ bisa-* 

gnosi f Hanno in ^ne.i Vescovi i loro 
ovili, deyono esserne pastori ; In quan- 
- tp al primo dovere lo ristringono alle 

N sola 
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fole feste più solenni dell’ anno « Co* 
ine non disse nostro Signore a’ swpi 
Appostoli: ite et praedicate ? Chi d| Jp-. 
|o Catechizza y chi confessa ì chi am» 
fUonisce , e chi rimprovera i inalfàtto-' 
|i pmni sapienti^ et dqctrina ? Se cele» 
liranQ con ‘ (juella maestà, e deeen^ 
zft , che una* tale , e tanta dignitk ri. 


chiede , lo dfcan altri » Ch® 1 General-» 
mente sono gli Arcivescovi^ f i Vesco- 
vi Canonici pre^^^'dati delle loro 
iJrali , Intanto ehi <U loro ci «^siste \ 
In secondo luogo il loro sacro. Mini* 


Stero richiede irreprensilnlit^ di costu- 
mi » Ma son essi taH ? Ho «dito , ed , 
ho udko in persona di alcpni di loro 
quegli stcm difetti , eh’ essi tanto con»- 
dannano , e puniscono ne*- loro sudditi 
Preti , In terzo luogo la cura de’ semi- 
nari è inseparabile dai doveri del Ve- 
scovo » Cib fton ostante in ^ alcune 
Piocesi mancano affetto • In quel- 
, ■ . - ■ -i-?' . ^ I 
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le , che ci sono , vengono negletti .• 
Nell* unica Diocesi dello Latino assisti* 
to a gara e dal Vescovo , e dal Retto-‘ 
re tanto nelle lettere , che sella 
disciplina fiorisce • Quello di Troja 
singolare per la magnificenza delle sue 
;^)hricbf fatte da Monsignor di Sfmo*> 
ne . Ha la Diocesi di Manfredonia sot- 
to a quaranta mila persone . Dunque d*.' 
intorno a 400. Preti , ci6 non ostante 1 ' 
odierno Arcivescovo contrasta poche cen*' 
tinaja di ducati ai Padri ScolopH, i qua*^’ 
li hanno obbligo di far scuola , ai po-^- 
chi alunni . Nu|la dico delle altre Dior 
cesi • £ pnre> sono i sacri Seminari , 
come i semenzai di tutte le piante Ec.-t 
clesiastiche • I medisiihi bene assistiti ^ 
potrebbero dare Preti onesti . Confessori 
onorati , e prudenti ,'Catecchisti saputi, 
ed anche giovinetti secolari irreprensi* 
bili di costpmi . Dico, di vantaggio come 
essendo i n generale gli Arcivescovi , e i 
Vescovi avidi ^ io ritrovo nell’ assiùen-.. 

K lì za 



I 




i^é 





za. de’ sacri Seqiinarj.un nicEzo onesto" 
d^ soddisfare :alla loro aviditk . In' mi^ 
SemiiTario di loo. individui alla ra>* 
gione di. ducati 40. 1’. uno s’ introlta<r ' 
np ducati 4. mila uir. anno, f' In quello * 
di 200. , 1’ introito. ascende. a 8. mikt- 
Fatte le proviste a tempo ^ il- 3 eminari*> 
sta in una coipmtitk di loo^ non consuma < 
più f che duc« 30t ecQone mille di lui-> 
ero . In. oltre 1 ’ anno del Seminarista 
non eecede nove mesi , e paga 'per do, 
deci , Perocthè'hà 15*' giorni di feriói 
di Natale , ed altrettante dì Pasqua, Sj’ 
danno quelle di autunni^ il di 15. d^’> 
Agosto , £ceo un altro quarto rispar». 
miato . Con tutto* ciù si trascura un. 
negozio, di tanto lucro ^ e di tanta imw 
portanza » La mondezza delle Chiese, 
labbrapcia il quarto dovere Vescovile-, 
Sia , perfhè sono distratti , sia , cbe> 
sono avari , si ammirano^ le* muraglie 
■ tesse delle. Cattedrali polverose, edanv 
pegriftp ( Forse è ^oii dispendiosa il far. 


t- 


l- 
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le imbiancare una volta T anriò , 'e scor 
pare in ogni. mese ^ eh* esse assorbisca- 
lo ceminaja? Come tanta citra rlel far- 
st ogni di pulire «l’appartamento , e poi 
tanta negligenza 'nelle pubbliche Chiese? 
Ora se la loro vita è dosi aliena 4 all^ 
Odìzio sacro.; noti, mi dimandate , .se 
Mai essi hanno, a cuore, la disciplina da* 
loro sudditi • La corruzione de’ costu- 
mi è universale ^ e 1’ ignoranza ' è . co- 
mune . £’ ritornèto nel corpo .degli’ £c.« 
^lesiastici il secolo decimo # Egli è sen- 
&a lettere ^ e privo di buOn costume , 
IL tutto da pastori ^ o negligenti , o 
Iregolati » Ma hanno almeno il.caratte- 
‘ re , che distingue.il cristiano , cioè la 
virtù della > beneficenza , e la dilezione 
del loro prossimo ?; Se, sono .avidi , dee 
adunque loro mancare il Venso di bene- 
ficenza . Se sono attaccati a loro stes- 
si , o alle proprie’ case s devono ^di- ^ 
sprezzare i poveri . Cosa mai .opera 
una distnbuziene annuale di 50.^ o ó o, 
r N g to- 
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tomoli ili farina ridotta ili miglìaja dì pdi* 
gnotte ì- Dall’ uomo facoltoso si dee 
somministrarO a' poveri non gik il 
Ile bis in sabato f ma il lavoro quoti- 
diano 4 Che sarebbe , dove tutti «li Arcive- 
scovi ^ e i Vescovi imitassero il chiarìssr 
ibo Moiisigt Gutiet* y il quale dà monti vi- 
’eini- ha fatto tirare un' aquedotto di plk 
miglia, con magnificenza* Romana, e por- 
tare'^' l’acqua nel mézzo di S. Bartolomeo 
in Caldo . In fine loro e -stata commessa 
la cura di tami ovili ^ quanti >sono i 
.luoghi della Diocesi ^ con tutto ' ciò 
n’ abbandonano ' k eustodìa' , ' e èuo» 
parte ‘ dell’ antiO la vita menano 


na 


nelle delizie della Capitale . L’ unica 
esigenza delle rendite y li richiama 
nelle' Diocesi .' Chi non direbbe', 


eh’ 


essi noti soiiO Vescovi , ma que. 


stori ? Ma i pHi negligenti de’ prò. 
prj doveri, sono gli allevati ne’chio» 
atri e cadetti di famiglie nobili spìan* 
fate • Conchiuttiamo , il grosso d’ogat 
A • po. 
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popolazione , senza neppure eccettuar- 
ne ì privileggjati ignoranti apprende la 
inorale cogli occhj , è coll’udito, cioè 
da quanto vede , e da quanto sente « 

La loro norma è la vita degli £cclesìa« 

Itici . Se questi sonO. corretti , la popO>> 
lezione è, piena di virtù j e di liioraleé 
Al contrario son essi infingardi , senzÉ 
buona fede , senza buon costume , senza 
- religione , é senza Dio , se mai i loro 
iPreti sòno avidi , corrotti f rilasciati t 
Finalmente la disciplina degli Ecclesiasti^ 
ti è modellata su quella de’ loro superio- 
ri * Quando adunque costoro fossero \ì* 
aiosi , corromperebbero il Clero , e que* 
sto viaiarebbe. i pòpoli « .Ora se la in* 

Buènta de^Véstovì sulla gran massa óeU 
' le popolazioni sia benefica,, o, malefica 

f 

parmi > d* averlo dimostrato * Sussiegu# 

' in $é|;uito r influenza de’ Sarùni « , _ . 

I I 

j ■ . . . . . I i 

4 5- 3. ! 
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3f. Influenza de' Baroni , e lori» 
■Ministri » 


I Feudi nella lóro prì^nitiva orlginè ^ 
non erano, se- non che Unti distretti di 
• Territorio posseduto a vita con alcune 
prerogative inerenti al dono , di loro 
natura aittmovibile . In progresso di 
' tempo 'divennero ereditar] delle fami-*» 
glie , dónde ne sorsero le primogenitu- 
re , Egli sórtihra, che gli avessero nell’' 
Italia introdotto i Goti , i quali quan->' 
to mai acquistavano tra commilitoni di- 
videano» Di qui gl’ antichi comites ^ dai 
^ Contadi)- i Duèhi , i Principi Ba- 
roni . La Voce; Barone presso i Latini’ 

denotava stupido . Onde Cic. de finibus,. 

« 

Haec cum loqueHs ^ nas Baronès itupe-\ 
mus. Tra noi questa voce presa in cat- 
tivo senso significa mancatore di fede , 
e facile commettitore d’ ogni più enor- 

I 

' ; • . J- 

j 

f 
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ime misfatto * Nel qual senso spesso l* 
adoperiamo nell-* ingiuriare chlcchesia . 
Ma tal voce denota -.propriamente Ca- 
^ de’ Popoli , de’ quali 'Sono' i Ba* 
roni difensori *, e' pacieii . Risciiotean 
essi da’» loro sudditi qualche prestazio^ 
ne y -ed ettino tenuti ad assisterli con 
qualche mano di sudditi a chi aveano 
promesso , e giurato fedeltk y e vassal- 
la« 2 Ìo . Nel nostro Regno Alfonso d* 
Aragona -diede ai" baroni il mero ^ e mi- 
sto «Imperio , ciok la giurisdizione tan- 
to criminale , quanto 'civile . Di qui i* 
Epoca della rovina del Regno . Di qui i 
tanti pretesi dritti , le usurpazioni -,“le 
angario , le parangarie , dritto 'cunna- 
tko € che-sò io y'Di qui 1’ aumento 
delle discordie intestine tra .'Baroni , e. 
loro sudchti i Di ‘qui io 'fine i tanti ’ap^ 
pelli delle cause , ed il funesto princi.» 
pio di tanti Ministri baronali seniprer 
avidi e sempre' rapaci .. Discorriainos 
questo sistema,^ eh’ io aro vo a unrtem— 
po difeso , ed attaccato. Kf- 


I 

r 

I 

I 
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' tLìfléssioné tt-ll sistema Feudali noH i 


^ di sua naturi vizioso * ! 

^ Sono ì Baroni tanti Capi dellé citta* | 

Btnanzé incaricati a cénsérVaratf la qtùe* 
te interiore ^ e la sicurézza estèrna ^ 
sicché corrispondoil essi per ap|>untO 
ai capi mille | o ai càpicento / ai capi 
delle Tribù della Rèp. Giudaica^ « 'pa- 
re ai capi delle Colonie, e dei Mimici* 
pj, ed anche delle Provincie nel gover- 
no de<s[li antichi Romani « Ora uno Stato 
tanto prospera più , quanto le sue pani ari- i 

ehe menome'sono piu strettàménte tra * 

loro attaccate * Sono adunque i Baroni 
nelle cittadinanze'quell’istesio , che to- 
no i padri nelle doro famiglie 4 In oU 
tre sia U governo raònàrohico- ^ sia re- 
puhlicano / non pub esser mai tutto sot. 
to degli occhj dei Direttori Baróni 
, adunque wppliscono al loro difetto , ti 
colla siq)erioritk delle loro forze man. 
tengono i sudditi inquieti , e perturbo» j 

toci in un coRtinovo timore < VeglioMs j 

* • iui- 

i 

« I 


V 
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«ttUa pace de’ Popoli loro liberano 
dalle' impématé incursioni de^ nemi-^ 
jciì fatino valere i dritti di tutti, putii, 
scoao'i • malfattori , ed ttssicarano la vi- 
ta*, i beni , e. la stima di ciascuno ^ 
Copcbritidesi adinque, ch’il skteina Fea< 
dale non solo -non è' di sua natura vi- 
zioso , ma " saggio d tien pensato * ^ 
tLifiissioHf a* Àltèrazionè- in malé dA sé>t 
1 *tèma Feudale cól divenire ere*", ** 

• • »'* ■ ditarió è , ‘ ' ■ * ' *- 

Tut^i principi delle Repubbliché, do*' 
Regni, delle Sette, e delle Religioni sonò 
stati buoni, si* sono essi alterati tol pro- 
grèsso del ^ tempo prima in male;' e poi, 
in peggio , e dove noti si abbia avuto 
1’ accortezza y 0 ahlna mancata la for*i 
za di ricbiamasli t* loro primi piincik 
pi , hanno d» necesskk rovinati '• > All 
trettanto r è- avvenuto nel ' sàsténm Feo* 
dale ¥ Quando*'!-- Fendi erano a viso j 
furono ben governati; resi ereditarj di» 
vonoero viziosi con r^jjfiDMt r Fera 
^ chè 
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•hèf in generale * ciascun .uomo nasce? 
inerte, c'cattivo* Il bisogno lo fa laborio^ 
»o,e le bastonate lo reneUmo buono. Or» 
.datar urt-uomo> opulento ^ coirle sono 
quasiché tutt’^ i Baroni , cccoilo ' sfaticaM? 
f!t;d’.aninio t di corpo .• Datemelo di 
forza irresistibile tnt t suoi* saddtti ,<rec.« 
colo cattivo « DalcHè àpparisc» » cb’ Hl 
sistema Feodale ancorché buono, di suA 
natura f .Kondimeno perché divenut’ il 
Feodi di famiglie determinate , degene- 
rò in vizidstf-^.*. - ; 5 r . *- 

IW giurisjizlont civile , A 
... crinHnalt cggiJì. inerente i ai ¥eodi 

\ utile y ft,: neaevoie ai tudiUti y <■ r 
n , 4. , edt alle Staio ? • , ' • ,c ,, •• 

Fgfi é eettii y «he 1’ avere* ima peti 
iSona d’ aotorkb e potente , . rischmrats 
cd imparziale, y la quale sul campo de-f. 
I^de ogni, cortfiO'l'^ersHi , essa é troppo-; 
attti a conserverà la pace > -fot una popo-- 
lazione,, ^ .dSifeiidbre k vita,. la rob-- 
^ j e k ri pu taac w e di ciascuna 

me 
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fRC «empre pronta- anche nei casj im- 
pensati • Questo’ padre della patria, chi 
, mai potrebbe dire y ch’egli npn sift. tifile' 
e che non merini rispetta-;, e venera 
«ione ? Ma darò , che ^ucvn-pih si de-, 
rìda sul campo,. 'ma ijeUa ^oiria ; ^e cq! 
lormole-*, co’ -Ministri -, ? col ter|ribil« 
apparato^ giudi:;iiKÌo , pè piìf a voce t 
ma si decreta sulle Sfitte , ed innanzi 
spili Giudici eoo. diyersitV di persone^ 
e di luoghi e di formalili*^ istrapaz.} 
zo , ecl interesse de}le pa^ti contenden* 
ti , dintando il . sistema Fendale nello 
stato presente è j utile -’j o «ocevole * a? 
Popoli battuti dalle feticbe m^^diane 
e spesso anche 'dall’ 'inedia ? Ji! utU 
le , che si passi dal primo _ gl secondo ^ 
Giudice ,'6 da «questo al terzo lontani 
dalla tua patria implicati a ditcidere al« 
tre* liti ? E’ utile in hne che per unf 
• controversia di confine ,-di ducati , o pe« 
dieci pugni dati ngi' furore si passi - de 
quello a questo Giudice , e^ da' quella « 
questa prigionìa ? J?/- 
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JRìJlesjìoaf 4 ^ sopra- i^Goverafitorì 
" ' ' ■ * 1 f baronali 

■ Credet?-', ?h* entrino in quejtJi prp^ 
^ssione tutti^ coloro ^ i quali o 009 
iiannp f che disimpegnare nelle propri^ \ 

case •, o che nel Tribunale di «Napoli ! 

non' sono 'etatj dalle fortuna favoriti ( 

Kb , sono appunto tutti quei , 4 - quell 
fatino tentato ogni strada per sussisterei 
e 'non è mai ''loro ritucito . -Son essi 
adunque quasi tutti eostkuiti iiel' biso» 

^no ? Procediamo innanzi « fin uomo 
eòsifattamente' costituito per andere ip' 
Governo: t. si procura }a patenta colla 
riconoscenze, a.'^ La paténts si p^fo se^ j 
pondo che frutta il Governo « 3 . Non ha 
, provvisione , e fe le ricevute della prò vip ' 

rione, prima di portarsi in residenza. 4. tn 
ogni popolazione i sùdditi. sono minorati j 

a seg4o,per tanti'privileggj <H foro , che \ 
di q. mila ) almeno la metà ritrovasi esep- 
' tata . Datemi in fine tm Governatore 
pon Limigiia' ,, spiando uomo anche 
' ' ’ : one- 
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' onesto costituito nel bisogno , pub esse- 
re tale ? La sua influenza può essere 
henebca . alla popolazione ? Di qui | 
riclainori , i ricorsi gli ejulati di tan- 
ta povera gente .avvilita .abbattuta , op- 
pressata da Governatori Locali , 
^Hessione 5. suW influenza de' Minittri 
, "baronali r 
Ai Baroni nell’ amministrazione del- ; 
' )a giustizia suppliscono . ì Governato- , 
xi , nella loro economia sono eosti. . 
tutti gli agenti , g neir esigenza dell<^ 
rendita gli ecarj » ^ono e. quelli , - p 
questo pagati ? Tolte le case magnati- 
zie y le quali sono piene di senso dì 
Vitianìtk verso decloro sudditi, e beneiì- 
che verso i loro IVlinistri , gli altri nmi 
pagano affatto . Tali sono .alcimi nobili 
spiantati di fresco arricchiti , ed ì Baro- ^ 
ni figli di Macellari , p SellajonU • P% , 
3a cagione occulta di tante vessazioni 
fubberie , e strapazzi de’ Popoli ! Coiai 
hiinistri sempre avidi , e sempre jrapa'< 

ci 
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ci ‘'suscitano controversie , peisequi, 
tano i sudditi , compongono i de, 
linguenii . L' inipunitìi è il loto paga- 
ménto , e la fanno ben ' profittare . 
"Rifiesslone 6. sopra tanti dritti proibitivi 
usurpati ai Popoli , o al Sovrano « ^ 

I B.ironi nel loro principio non furO^ 
no , se non che pacieri de’ Popoli e 
il tutto decidevano sul campo , e la ìò~ 
ro autorità era a vita . Divennero poi 
i Feudi ereditari / ebbero in progressa, ’ 
"di tempo la giurisdizione 4anto civile j 
(guanto criminale. I dritti civici di Mo^ 
lini ", di Trappeti ^ di Macelli , ed al- 
tro erano delle popolazioni y alle q^uali 
sono inerenti « Le angario , e parangai 
rie’ nel loro primo principio non dovet.'» 
ie essere , se 'nqn che servizj,- 'gratuiti 
prestati da Pòpoli 'ai loro Capi . Dopo 
f uso de’ secoli , si pretesero dai Baro? 
ni come dritti . Nè poteano essere ( 
popoli in societk , senza di tai corpi ^ 
,Iit tanto 'tai dritti pretesi proibitivi 
? ; ' - » * ^ man- 
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mantengono i Popoli tribolati , ed op- 
pressi . Si giunge a pagare il terzo , 
deirOglio per lo montano . 

Kijlessione 7, sulla influenza di tanti, pri- 
vilegj di Foro • 

Qui abbiamo patentati di Foggia , 
di Stucchj Regj di Chieti, di Caccia', 
di Nitro , di Sale*, d* Ammiragliato', 
e che sò io . Non è credibile la con- 
, fusione , che questa * lacerazione di giu- 
risdizione cagioni in ciascuna societU . 

E quelche è peggio-, i piu enormi de- 
.litti, restano quasi sempre impuniti, e 
i debiti non mai pagati . La Doga-' 
na di Foggia ha 8. mila , e 600. pro- 
cessi criminali . Datemi quattro rubbrì- 
cali a processo, il loro numero giungo 
a 34. mila , e 800. la sua mèt^' n(| 
comprende 16, mila , e 400, 

• §. 4t Udienza Provinciale « . ^ . 

In ciascuna Provincia» con saggio acw 
corgimento de’ nostri maggiori , si ^ ri- 
trova stabilito un Tribunale , composto 

Q di* 
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di prochi Ministri , atfinchè occori* agU 
abusi de* Gore littori Baronali, e sta 
pronto ai tanti casi irtipensati « Cicero- 
ite chiamò tal Ministri j merc*tores pro>- 
vincitfTurH t La rapidith , colla quale ho 
$oorso la Provincia i non itti ha fatto 
verificare tale seiiti mento: Che anzi udj 
elogj grandi del Preaitiente Gov, di Fog- 
gia , dell* Uditore de Cicco , o del Ca- 
porùots di Lucerà D» Cammilo Rinal- 
.dù , come Ministri onorati , laborioai > 
« prudenti , Solo mi causò stupore 1 
aver .inteso, che giungono le Università a ^ 
• pagare di pedatico ' sino ' a ducati cìD'* 
quanta alU\anno « 

.^onchiusione dello Stata presente dellts 
• Provincia^ • 

Dall* esame tanto economico, quan- 
Mo politico della Capitanata , parmi ave» 
le in tale veduta la situazione posta 
de» suoi abitatoti, che quasi ad occhia 
Ite può osservare ciascuno la sua pover- 
A , c la miicria . Uno sguàtfi<> in tanti 
/ mas. 
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massari impoveriti , e giornalieri abban* 
^nati ; Un occhiata rapida «agli < fspri ' 
monti di Apruzzo y nella lunghezza' de* 
viaggi ; c ne*^ tanti patimenti , che tanta 
gente pacibca , e rischiarata sofFera neh- 
le malattie, e nella perdita de* toro be- 
stiami, sono viste sufficientissime a far 
ritrarre il massimo smarriraento dt’ lo* 
*^o animi abbattuti , ed avviliti . Sono- 
anche disanimati nelle industrie' poco- 
favorevoli , premuti da’ pesi , vessati da 
agenti ,, erarj, e governatori , e predati in 
.fine in ogni anno da’pochi ricchi , fi da 
privi kggiati de’proprj Paesi . Ma tentiamo 
in ultimo luogo la somma di tai mali; 
minorare , e cerchiamo i nostri . simili 
rendere meno poveri, o- meno infelici^ 
colle maniere che seguiranno , prim«: 
relative ai mali economici, indiai p.o* 
litici ; mentre le anzidette cagioni 
, Se tesano un pò. pììj: le pecorelle y 
Gli uomini in breve , si patron dipingere ■ 
senza panai nò. y ma senza pelle • 

P AR. 
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articolo IV. 

MANIERE DI MINORARE I DI-*- 


" ' PETTI ECONOMICI^ 

'^anahiUbus afgrotamus »*a/w, ipsaquA" 

natura si quis tmtniart voluvrìt I 

> 

^uvat « 

» 

N El farmi ad esporre i mezzi , oh-i 
Je si possano minorare i mali nel se- 
’^ndo articolo gili notati, procederò al- 
trimenti, ch’io ho in quello proceduto. 

Ivi dall’ idee 'particolari d’ ogni Cittk « n 
* Terra , e villaggio ne fu dedotto lo 
Stato attuale dell’ Agricoltura , pastora- 

' - le * 
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le , ed industria di tutta la Provincia • 
, Quivi all’ incontro ,dai mezzi comuni 
si passerà ai particolari a ogni contrar- 
da . 

i 

* §. Mexzi di minorare §li ostacoli 
-comuni • 


1 . Lh mancanza delle ' braccia ma^ 
sime nel piano y si può occorrere i. colla 
censuazione di tutto il Territorio del ta- 
voliere destinato alla semina ; s. colla 
vendita' in porzioni , che non sieno 
maggióri di loo, moggia . 3. Coll’ in- 
vitarci Apruzzesi , e quelli del Con- 
tado di Molisi . 4. col far ' avvezzare 
le femine ai travagli della Campagna* 
5. coll’obbligare i padroni de’ poderi a 
tenerci i ricoveri . ' 6* col rèndere ar- 
borati i terreni . 

a* V astiti, di semine 
• Questo pregiudizio comune a* tutt’^l 

Pi mw; 
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xna*;sari di campo ,’qu\ ha una ragione par* 


ticolare , ed ^ , che la semina non sì i 

Jrà?> abbracciare , se non che con gros- 
so capitale , onde conviene , che sieno j 

vaste , méntre le ristrette non ti arre- 
cano profitto '• Donde si vede , eh* il ' 

mezzo proposto ^ mukìplìcare le brac- 
eia , serve ben anche a ristringere la 
IP'an vastith delle semine . 
t> liancanza di he» preparare le’tetrey 

e i aimi prima di attrrrarR . • 'I 

Avendo nei dae pceallegati luoghi ' 

presentato la maniera , come si posso- | 
«o mukìplicare le Inraccìa , • - ristringe- 
ce le vaste semine , ne siegue' il terzo I 
vantaggio di ben preparare le terre , e à , 
Kmi . Perchè col non introduréi àkra in- 
dustria nella Puglia , rimarrebbero It 
braccia disutili * Sicché non si potendo , 
altrimenti occupare ^ gli nomini , e le | 
femine devono necessariamente prepanu ' 

re bene i terreni, concimarli , scerre 
fontatt ) e pnq^iaulc «olle etereo 
r , di 
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4Ì bue , © colla ^Calce , © col Nitro, 

4 » Mamcanxa di ricoveri ne* l/ingid, loM* 
toni dagli abitati « ‘ 

Questa mancanza <ii ricoveri si txo^ 
soltanto nella parte mon^osa , e nella 
coUùiosa della Provincia . Ora- non ci 
«•tendo cosa ,.cbe jhu ti attacca alla 
campagna j jjuanto il ricovero di Fab- 
•brica » o dì Legname , coi Frutteti, « 
Vigneti. E la delizia diviene assai mag^o- 
re , qualora ci è qualche fontana , o 
eustello d' acqua perenne . Aggiungesl 
a questo , che *1 ricovero , massime di 
Fabbriche ti fa tenere qualche provvi- 
sta di Vino , d* Oglio , dì Carne s*Ba- 
U , dì Frutta secche , e di Polli . Per 
ultimo la famiglia non à lascierebbe ne- 
gli abitati in abbandono , ma starebbe 
sempre innanzi agli occhj d^ Genitó- 
ri . Dalchè ad evidenza conoscesi , che 
i ricoveri nelle campagne , oltre del xì- 
iqiarmio del cammino, ti aweano la coii- 
tentezza domestica. Ma come riparare ’a 

' , 9 4 
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tante mancante in tanti l^ghi? Ri- 
fondete , che tutt\ i coloni* di monte, 
delle parti collinose sono fittuarj , o .. 
{Mroprietarj , o giornalieri,. Se proprie- 
. tari possono e debbono costoro *fab- 
^bricarsi i comodi ; se fittuarj è obbli-^ 
go dei padroni della terra « In quanto I 
ai giornalieri essi non contano Come I 
non ba il tavoliere centinaja di poste j 
. ben, costrutte^ per comodo dei pastori , ■ 

c loro padroni in tante locazioni ì Per- 
iché non puossi fare altrettanto pelle 
campagne di semine maggiormente , 

' che . nelle dne accennate .parti non man. 

' . ca il legname e da.costrurre ,, e da ' 

.brusciare . , ’ , I 

, - 5* igftoranza di cognizioni agrarie . ’ . ■ 

^ Che di tu : ignoranza di cognizioni 
_ agrarie in un regno , "in cui da tanto 
.tempo f orisce la Cattedra dell’ Agricol- 
,tura , . nella ..qiwle tanta gioventù an- 
nualmente* è istrutta ,? E questa , ritorna- 
,jta nelle loro^ patrie , hanpo essi comu- 
nica- 
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cicato . i loro lumi -ai coloni , a proprj 
genitori, e a’ fratelli contadini. Come? 

Ardisci tu chiamare Cattedra profittevole', 
quella , nella • quale si detta qualche , 
pezzo di libro Franzese alla peggio tr». 
dotto ? mi si dica , quale miglioria ha 
ricevuto 1’ agraria di Puglia cogli inse- 
gnamenti dei nostri cattedranti ? Quale 
quella Provincia del Regno ? Non sarebbe 
forse meglio col soldo di tal Cat*^edra 
comprarne tanti mantelli , e darli a 
giornalieri laboriosi .e nudi ? Chi me- 
glio Cattedrante d’ un . massaro di 
Campo , il , qtiale avanti a suoi oc- 
.chj , ..vede bene lavorare la gente ; , 
ed operare ilr terreno ? Quello, la 
cui negligenza viene punita colla po- 
chezza della ricolta , e la sua cura xol- 
1 ’ abbondanza premiata ? Chi ha inse- 
gnato ai coloni della campagna 'felice ? 

Chi a nostri padulari la coltura,? Chi 
nelle campagne, di Benevento , e chi in - 
quelle <U Sanieveto, ? Il premio ; nutri- 
• • cc 

V 

\ 
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sce le arti , cioè la co^iositk delle ri- 
tolte •. Volete aumentata 1’ arte ‘V ’ ri- 
«tringete la campagna . ^ * 


6, Hoeiezza sT istromenti rurali , e 
mancanza di macchine necessarie . 

Fu notato : nel secondo articolo y ch« 
nel piano è vietato 1’ uso della pertica- 
Ta . L* asta della zappa in tutte tre le 
contrade a gran pena giunge a 3- 
mi . Da ciò lo stento del colono , e il 
"poto profitto del SUD lavoro . Non si 
costuma nè cilindro , nè rastrello nel 
piano . E pure , sarebbero atnendu<? 
necessari! in quella contrada • L* asta 
;• * della. zappa non dovrebbe essere meno 
di palmi quattro . E ne’ terreni alpe- 
atri, ed arenosi potrebbesi adoperare 
lunga' , come osservasi in terra di La- 
voro . Aggiungesi a questo ^ che nell* 
adeperare il rastrello ci si potritno im- 
pìegare anche le donne . - •• 

7 , Mancaitia - di proprietà di' terreno' 

^ ‘ l’ influenza benefica della proprietà 

del- ' 




I 


tt^' 

«Ielle terre è stata già discorsa, come sond > 

Stati altresì' notati .gli elFetti perniziost 
di tal mancanza . Onde, a volere popo^ 
lare la Puglia di braccia ,.non ci e al- 
tro mezzo , che censuare , vendere , o 
^ ^ ^ 
lasciare gli affitti dei jetreni di Corte 

ad arbitrio dei fittoarii , Perchè noti 
obbligare, i Luoghi Pii , e ì Baroni alla , , 

censuazione de’ loro stabili ? Perchè non , 
ordinare , che almeno sia in arbitrio dei 
conduttori il lasciare ì terreni , e che 
non posson essere espulsi , eccetto , che . , 
nell’uso proprio col pagare i padroni de ^ . 
fondi le migliorie nel modo, che s4 tro- 
vano i Come! Non è questo secolo di * ì 
tanto lume , che non conosce ' tale as- 
surdo ? O non è così vigoroso il brac- 
cio Regio; che non giunge a sbarbicar# 

Sai infami abusi ? La proprietà dell# 
serre si dovrebbe a chi le può fare ben 
valere ,* non già a* sfaticati , e àgli 
adunni dell* accidia • Per questo punico ' 
e -iacile mezzo potrebbonù non che 

Mon- 
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Monti ) e i ^Colli i il piano stesso am^ 
mirare verdeggianti d* arbori: , e <arric- 
chiti d’ogni genere di. fruttati* 

• 8 * Malefica , injluenfa' degli ajjitti an-‘ 
ì nuali , o biennali , o triennali . 

Tra i massimi mali degli affitti, non 
sono i soli la mancanza delle piante 
utili , e dei ricoveri , perchè niuno 
vuole pianare , nè edificare nel suolo 
altrui , ma è la deteriorazione della _ 
terra. Ripetiamolo il menomo, utile. al- 
la campagna lo fa il giornaliere , mag- 
giore il fittajuolo , il massimo è .del 
' proprietario . Sendo così , si ordini 
adunque , clie venga eseguita la censua- 
' zione , o gli affitti ad arbitrio- dei con- 
duttori * O. almeno almeno si lasci la 
decima prediale , non al di sotto di ^ 
dieci per uno , e che non si possa 
decimare nè sopra i Frutteti , nè 
gneti , e molto meno nè Castagneti , 
nè Gehi , e negli Uliveti. Le querele 
disperse per lo Territorio sieno < anche 

in^i 
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immuni • Si restituisca una volta alla - 
gente di campagna la campagna , e si 
liberi dalle vessazioni di uomini . ozior 
si ì avidi , ed inutili allo Stato . Qua» 
assurdo politico non è mai quello di 
vedere ì gentiluomini nella crapula , ^ 

Iteli' opulenza soffogati , e i laboriosi 
famelici , e spogliati ? > ^ r’ 

p, M<incanza di risortg. nelle disdette 
fuecessive , , . . 

O che la ricolta* manchi al tutto , o 
che la sia scarsa , a chi mai ricorre il * 
nostro massaro, sostenitore della gran 
piraniide politica? E chi mai lo rilette 
in istato di farlo seminare, le maggese 
già fatte in tempo opportuno ? Altro 
non gli resta-,, r se non che^di perire 
.d' inedia colla sua famiglia « In Roma 
la Cammera apostolica senza veruno im 
teresse somministra a’ coloni il danafq. 
Dopo la raccolta , esigge « In caso di dii. 
detta, si aspetta l’anno seguente, senza 
che il* colono venga punto molestato . * 

All' 
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All’incontro in Napoli t Monti di picfrk 
col pegno in mano «siggon# il sei per 
cento di quel danaro , che 1 pubblico 
atesso ci tiene depositato . 

lO,.'}iancanza di poxer estràrre il sito 
superfluo in grano . 

SofFera uguale incomodo il massaro'; 
tanto se noji raccoglie punto , quanto 
se raccoglie soverchio • Se raccoglie so- 
verchio gU, manca il compratore.. Ck* 
^o soccorre bisognoso , e chi lo anima 
a menare innanzi k sua. agraria ? Sof- 
fogato da’ debiti contratti , disanimato 
fugge in Chiesa , d abbandona k pa- 
tria colla famiglia . Gli si dia adunque li- 
bertk di poter estràrte fuori il suo só- 
•perfluo e sia soccorso . nelle disdette . 
Manca forse alla sapienza del nostro 
Governo 1- escogitare un mezzo pro- 
prio a rilevare tai necessitosi ? 

• ti. Influenza, degli incettatori di gr*- 

Qp . 

SarM per dire ^ che noji si conosce 

nel- 
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«nelle Provincie altro negozio, che il sa» 
}o della compera de’grani . Qualunque ha 
dieci ducati ce li impiega . Tutta , la 
raccolta riunita nelle mani di pochi 
àvidi , domando è in loro potere / o 
nò di atfamare Provincie intere ? Ma 
.si dice , come mai tirerebbero innan- 
zi i massari ? staro detto . Come 
ha Roma , cosi può averlo anche 
Kappli il mezzo!' sicuro, di sollevare 
l'agraria • Oltre a ciò .. Se io ho ven- 
duto la raccolta futura , in caso di di- 
sdetta comune , come può straziarmi il 
creditore ? Sicché dovrebbesi x^ietare a 
chi ha anticipato il danaro di. potere 
vessare i loro debitori . , 

là» Previeni di pési civi// •* 

I pesi civili non premono , perché 
Soverchi , ma perchè malamente situa- 
li • I medesimi si trovano tutti co- 
me piombati sopra l’unica classe dei 
campagnuoli Chi< liquida ‘le rivele 
Baroni , chi' (pielle dei ricchi ^ 



■' ■ sas 

fine la classe de’ contadini , come la 
piu semplice , è anche la piu onesta . 
Ciò non ostante presso di noi è in tale 
abiezione, che i figli de’contadini ven- 
gono esclusi dal potersi far notai , ed ot- 
* tenere cariche civili , Tutto si dee alla 
corruzione de’ tempi , ne* quali il senso 
di poltroneria avendo prevaluto a quello 
del travaglio, ha fatto cadere in abbo- 
jninio la classe , che forma il sostegno 
dello Stato . Volendosi adunque richia- 
mare quest’ arte delle arti al suo pri-r 
stino- decoro , e nobiltà ,.converebbe 
distinguerla , e pri\ ileggiarla • i. Con 
dare a questo ceto la preferenza nell* 
amministrazione de’ beni delle univer- 
sità , e delle cariche pubbliche i 2. Col- 
I’ esentargli dal peso , che .si paga per 
caccia . 3, Col dare ai loro figli 
(gualche grado nella milizia , che do- 
vrebbesi negare ai figli dei privileggia- 
ti > 4. Le loro cause , senza 'mandarle 
nelle udienze farle venire in Napoli > 

P. 5- 
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5. Per cagione di debiti contratti , k 
loro persone dovrebbero essere ' sacro- 
sante assieme coi loro buoi , ed attraz- 
zi rurali « ‘ ' 

Ig. Mancanza di educazione nella gio- 
yentu Agraria . 

Discorsa l’ inutilità delle scuole agra-, 
rie , almeno come si trovano reggen- 
tate fra noi , conviene presentare uri 
modo migliore , Questo bene lo potreb- 
bero causare i gentiluomini uniti coi 
cam'pagouoli i. piu periti . Sono i pri- 
mi piu atti a pensare , che ad esegui -t 
re , laddove i secondi sono più pronti 
ad eseguire , che a pensare , Un gentU 
luomo ricco , e sviluppata qualora ac-, 
coppia alla lettura di qualche libro di 
agronomìa l’esperienze ne’proprj poderi, 
può cagionare una rivoluzione agraria nei 
suo Paese , e ne’ vicini Ma i soli ca* 
paci a causare questo^ gran bene alle 
popolazioni sono i Parrochi , dove i me- 

desimi ne fossero instrutti . Perche lo- 
ro 
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ro si presta fede , e potrebbon anche 
inspirare la fatica , e il metodo a no- 
me di Dio, Quale /male ne avverrebbe 
alla sociefk , qualora i medesimi con- 
cionando dicessero , che chi più , e me- 
glio travaglia nella campagna , anche più 
merita per l’altra, vita ? Quale detrimento 
ne risentirebbe il pubblico, dove venisse 
predicata la piantagione degli Uliveti , 
de’ Gelsi , e de’ Frutteti nelle contra- 
de proprie ? Riducendosi adunque il 
tutto ne’ Pafrochi , converrebbe x. A 
non trasc erre i babbei , ed inetti , ma 
i piu saputi , 2. animarli con qual- 

che premio V da assegnarsi dalle ren, 
dite della mensa Vescovile . 
i6. Pregiu'dizj popolari 
I Parrochi rischiarati, come i soli ca- 
,>aci a cagionare la rivoluzione agrari» 
nel Regno , varrebbero anco, a cacciare 
dalle nienti' de’ contadini i pregiuc'izj 
nel secondo articolo già notati . Essj 
potrebbono istruire i Popoli , e cogli 

P 2 esem- 
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esenipj alla mano del proprio paese far 
conoscere, che non si profitta colla sen 
mina in ragione della sua estensione , 
ma in ragione della diligenza , e dell* 
arte . I medesimi sono i soli , i quali 
possono vincere l’ ostinazione , e la ca- 
parbietà della gente di campagna", e 
far vedere , che la terra col riposo 
non si ringiovanisce , ma si bene vie- 
ne rianimata colla concimazione , assidua 
stercoratione revivìscit . I Parrochi in 
somma ora a nome di Dio , ed ora a 
nóme loro sono i soli valevoli a disin^ 
gannare i Popoli . 

17. Eassf'Zza cT estaglio nelle Terre di 
Corte ♦ 

' Tre cose favoriscano P agraria di 
Puglia , la bassezza dell’ estaglio , la 
poca spesa nella semina , la copiosità 
della ricolta . L' estaglio ragguagl ato 
con quello del Contado di Molisi , di 
Principato Ultra. , e dell’ Apruzzo h il 
piu basso , Altrettanto feci conoscere 

rei- 
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nella spesa della semina. Ed^in ultimo 
' feci notare , che in niuna’ delle tre 
Provincie memorate giunge un moggio 
di terra a darti il sei per uno , salvo- 
che in alcuni anni di straordinaria co- 
piosità . Dovrebbesi adunque aumentare 
tale estaglio . Donde nè derivarebbera 
i seguenti beni, i. La semina verrebbe 
ristretta, 2. Col ristringimento delle se- 
mine l’arte verrebbe ad èssere miglio- 
rata in modo , che colla metà delle 
semine attuali si raccoglierebbe la 
^ medesima quantità di prodotti ^ e for- 
1 se maggiore . 3. H pascolo de’ bestia-' 
mi sarebbe accresciuto . 4. Ci sareb'^ 
bero de’ boschi necessari per brusciare. 
Raguagliato l’ estaglio delle tre Pro-' 
vincie indicate con quello cH Puglia , il 
prezzo del carro dovrebbe essere por- 
I tato a ducati 80, come ! Per pascolo se 
xie pagano oggidì alla Regia Corte du- 
cati 60 , , e si comprano 1’ erbe dei 

particolari . sino & ducati 200. Dissi 

* • 
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ragguagliato al • prezzo delle Provin- 
cie , in cui r «staglio per lo me- 
no è d’ un tomolo di grano per cia- 
scuno tomolo di terra » £ il prezzo de^ 
grano quasiché oscilla tra carlini do- 
deci a ao. , il prezzo medio sarebbe 
carlini 16. A questa ragione 1 ’ estaglio 
di Puglia, corrisponderebbe a ducati 128. 
a carro i Ma come il moggio di Pu- 
glia comprende un lato dì 15.. passi ^ 
ed ha meno ampiezza di quello del 
Contado di Molisi i Perciò ducati 48. 
d’ avanzo sonosi intralasciati , per cui 
l’estaglio del Contado di ‘Molisi viene 
fissato a carlifti sedici il moggio , e quello 
- di Puglia a carlini dieci . Ora neU’ipo- 
tesi j che la Regià Corte per 3. mila 
carri di terra alla ragione di ducati 
48* ritragga al presente 144. mila du-' 
, cati d* estaglio, affittandone soli due 
mila alla ragione di ducati 80. il 
carro, verrebbe a ritrarne i6o. mila , 
dunque mila di più,- e le rima- 

nen- 
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tientì mille carra cedeiebbero in au- 
mento del pascolo boscoso , o' erboso . 
in oltre se* oggidì la terra straziata 
dk di prodotto un carro di gràno a 
versura, cioè g* tomoli di grano' a 
moggio dì terra , e comprendendo 3. 
milla carri di tejrra 24. mila moggia , e 
dando ciascuno 9. tomoli di grano . 
La mediocre raccolta darebbe 2» milio- 
ni , idò.' mila tomoli . Al contrario 
ristretta la semina a 2. mila carri, e colti- 
vata con tutta l’arte , come in Sansevero, 
che pub dare la versura non gik 100, 
Come fu detto, ma 80. tomoli» Dareb- 
bero due mila carri di semina alla ra- 
filone di tomoli 80. a versura , cioè 

^ i *1 J* * 

al venti a moggio la somma di 3. -mi- 
lioni , e 200. mila di prodotto annuale» 
i8* ìAancanza attenzióné , 
Qualunque sia 1 ’ attenzione d* un uo- 
tnd , ch’egli porta dalla natura , e sem-i 
pre d’ attività finita . La medesiina an"' 
che varia nella sua direzione . Ma il pro- 

P 4 
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rianimati gli Apruzzi , e la PugHa 'dal 
peso di taijta industria aggravata ,‘ren- 
derebbesi piìi viva e piu attiva . 

19. Senso (li poltroneria . 

Questa mancanza di travaglio non 
nasce dalla fantasia, ma dalla pochez- 
za dello stipendio . Si accresca il pa- 
gamento , che la fatica verrà allungata, 
onde in vece di due , si diano tre carli- 
ni al giorno al Contadino . 

$. a# Altri' mezzi da far fiorire Pj 
Agraria, 


I. In eia 


I. J.N ciascuna Città , e Terra sì do- 
.Vrebbero creare più , o meno censori 
agrarii del ceto de’campagnuoli, e dovreb- 
bero essere annuali , e la scelta lasciar- 
. la al ceto stesso . La loro cura dovreb- 
be essere quella di vegliare sul quantità» 
tivo delle semine: sulla preparazione del- 
le terre , e de’ semi ; sulla concima- 
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iione : sulle siepi e canali ne’ luoghi 
Acquosi * Sulle piantagioni degli uliveti ^ 
gelsi , custagneti > e frutteti ne’ luoghi 
proprj » Amerei i censori annuali esen- 
ti dal foro baronale , e li vorrei anche 
|5acieri delle contese , le quali insorgo- 
no tra Contadini , e finalmente tutte 
le perizie agrarie si dovrebbero ristrin- 
gere nel loro potere é JÉd in caso di 
gravame , lusserò chiamati quattro de* 
Censori dell’anno precedente » 

1, Dovrebbesi ordinare , che la semi- 
na fusse ristretta per metk di quelche ai 
presente è , ma che fusse ben, eseguita é 
Quest’ ordine con vigore maggiore do- 
vrebbe presentarsi nel piano , per la 
mancanza delle braccia , Ah massari 
pregiudicati ! Exiguurn coHio, se voglia- 
te saziare la vostra avidità . 

3 . La concimazione delle terre tan- 
to negletta , darebbe da inculcarsi col- 
le pene afHittive del corpo . Le stesse 
piazze di Foggia , che forma 1’ empo- 
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rio di pili Provincie , sono sporchissi- 
me . Io non ritrovo altro mezzo' piìt ** 
efficace ; che quello di farle pulire ia 
persona dall’istesso portolano j dove fus^ 

^e negligente ^ 

Niuno Territorio ho veduto 
munito dà siepe , non ostante , che le 
^ussero di massimo giovamento , per T 
ingrasso del terreno^ colle loro foglia ^ 
e per lo riparo contro de’bestiami gros- 
si , e minuti * In mancanza di Spine f 
potrebbonsi arginare co’ fossi profondi, 
massime i luoghi acquosi , colla facohk 
ai coloni di potersi tagliare spini , o al- 
tro ne’boschi baronali , senza pagare cos^ 
alcuna , e senza poter essere impediti. 

5 . Stante la roz;^ezza degli’ istrumcnti, 
perché nori proporre uri premio a chir • 
li migliora , o ne inventasse , o ìntro<> 
ducesse de’ nuovi , ma utili ? 

6. La parte eollirlosa è tutta lamosa* 
Per miglia si veggono sensibilmente ca- 
lare le lame , le qtuli cagionano danni 

grartj 
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grandissimi .Perchè non occorrere al male 
* nel sno principio collo sviscerare il ter- 
reno mediante un lungo, e profondo cana- 
le ? Forse tre università confinanti riu- 
nite fra loro non potriano sopportare 
tale dispendio ? O vale meglio tenere 
impedite le vie del traffico pubblico , e 
far perdere centinaja di tomoli di terra?. 
Questa mancanza deesi agli amministra,- 
tori annuali delle università , ì quali a 
suo luogo troveremo tanti predoni im- 
puniti ideile ^ piedesime . Quel male , 
che nel suo principio richiederebbe po- 
chissima spesa , col progresso del tem- 
po rendesi intollerabile . 

7. Il numero dei campagnuoli , a qua- 
li manca a chi il vitto , a chi gli istro- 
menti , a chi la terra , e a chi la se- 
menta è grande , e i medesimi sono 
senza veruna risorsa , onde hanno a 
perire o d’ inedia colle loro famigliè , 
o mendicare . Dimando questa pèrdita 
di braccia formi, o nò una mancanza di 
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potenza nello Stato ? Perchè non obbli- 
gare i Baroni , i Vescot'i , i Benestanti 
a soccorrere tai infelici bisognosi . 

8. I boschi cotanto necéssarj per la 
fabbrica degli edifìzj , per brusciare , e 
per tanti usi civili , non sono in tutte 
le contrade della Provincia , Ne abbon- 
dano le parti montuose , e collinose , 
e il piano n’ è al tutto privo Ma si 
è ancora pensato , se tale mancanza de- 
rivi dalla natura del suolo , o dalla ne- 
gligenza degli abitatori , o perchè il 
bestiame tutto corrode e consuma , o 
perchè mancavi la proprietà de’ terre- 
ni ? Non è difetto del suolo , perchè 
il piano dell* Incoronata ha un querce- 
to molto steso, e sono in tutta la Pu- 
glia annualmente sbarbicati tronchi d’ 
alberi . Dunque alla pastorale . Sicché 
si divida il terreno . siavi terreno 
eternamente addetto al pascolo , e ter- 
reno perpetuamente destinato all’ agii- 
cgltura . In tal caso la mancanza degli 

arbo- 
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arbori sarebbe effetto di pregiudizio , o 
di negligenza di chi ci abita . Nel pri- 
mo caso , converrebbe disingannarli col- 
la esperienza , nell’ altro punirli , Ma 
non si pianta pel suolo altrui . Dunque 
censuazione , o vendita , o affitto ad 
arbitrio dei conduttori cò lóro eredi , 
e successori , Censuato il Tavoliere , 
converrebbe cominciare coi boschi fat- 
tizi di piante differenti, le quali si ren- 
dono adulte colla meta del tempo . A 
questo modo anche si avrebbero gli ar- 
bori , non gik dove pascono, ma dove 
si vojrliono , 

o 

9. Generalmente i debiti de’ campa- 
gnuoli si riducono a grana,. e a carlini, 
i quali potrebbonsi disprezzare . Ciò 
non ostante io ho ammirato piu volte, 
e in pili luoghi sequestrare la zappa , 
la ronca , 1’ accetta , la falce , il ve- 
rnerò , la vanca , i buoi , e gli asini 
dei contadini . Che ! non sono forse 
tai animali_ più sacri di alcuni Frati 

liber- 
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Jibeitini , perturbatori dello Stato ? 
Nè questo è totto . Dai Ministri 
Baronali sono condotti nel carcere i 
giornalieri impotenti a pagare po^ 
ehi carlini . Perchè perchè non ordina- 
re , che tal genere di persone , sia 
intangibile per cause meramente cLii 
vili ? Perehè far invecchiare nelle car, 
ceri dell’udienza, o di Napoli contadini 
semplicemente sospetti di criminalità , 
p come testimonj in cause , le quali 
poi secolo avranno fine ? ’ 


§. 3 . Operazioni più principali relativi 
filla coltura de' grani • 


O Gni spezie d’ animale , e le pian* 
te stesse si multiplicano in ragione del 
nutrimento , eh’ essi hanno , Il mede- 
simo avviene nella spezie umana . L* 
agraria adunque forma come il barome- 
tro d’ogni popolazione . Sicché si am- 
pi i« 
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fine se distante o vicino all* abitato.' 

- Ciò notato , gli conviene ‘ secondaria- 
mente osservare , se le terre sieno 
maccHiose , se erbose' , ■ se boscose , Se . 
sono state coltivate , in che ,"e come. . 
Vegga 'in fine lo. stato attuale delle 
piante", per determinare il quantitati-' ' ’ 
vo de’ salì, di cui il terréno è pregno, r 
o spogliato ., Dopo di tale vista genera- 
le , il nostro colono abbia per massl-^ 
ma indubitata ,• che il terreno è buo- 
no , sempre * che in esso ci^^véde ben , • 
allignate' le Querce J' i Cerrì y i Fag- 
gi , ì Cipressi , i Pini , i Saiftbuchi , 
le Ginestre , i Salci , posciachè tali 
piante hanno dà una parte tolto il dila- 
varti énto , e ì’anno dall’altra incassato. » . 
,Il secondo mezzo h 'di' far scavare un 
fosso largo' , e prbfondo di palmi quat-' .. 
tro . Si notino gli 'strati diversi della 
terra . Si faccia* quindi- riempere , della • , 
istessa terra scavata . So il fossp viene 
riempiuto per 1’ appunto , il .terreno è 

Q ' ' di 
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(ii mezzana qualità * Se soverchia , la 
. inedesima è afta a Grano, a Vigneti , 'a 
frutteti , e a pascolo , Se finalmente 
non è sufficiente a riempe re V incavo, 
ditela sterile , e di cattiva qualità . Ju 
terzo luogo si saggia la terra con pi- 
gliarne una zolla , o zappata . Si sciol. 
ga indi nelPacqua, Se ha teoacità è buo- 
^ jia ,, altrimenti , è cattiva ^ Jn fine la 
, terra buona , p cattiva, ponoscesi dal 
suo colore , sapore , e tatto k Faccia- 
mok in fine notare , che le voci buqnaj 
cattiva ', e pessima , sono relative alla 
. qualità de semi ,,e delle piante . Pe- 
rocché siccome non ogni terra produce 
tutto , cosi non ogni seme , o pianta» 
alligna in tutte le 'contrade . Donde na-, 
sce , che la Kienza del Contadino con- 
siste, nel sapere proporzionare i semi , 
p; le piante alla qualità delle terre. Fis- 
, satolli punto d’appoggio nel vedere. 
Quid quatijue feraf auid aujequc 

* • . .• 
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S« Maniere di ben preparare le terre a 

■ I 

- , ' grano t • > 

I 

Questa operazione pe abbraccia due , il 
lavoro della tprra ,e la sua concimazio- 
jie . .Alla prima una campagna suiiiciep- 
temente estesa dividasi-in due parti L.’ 

, una sia seminata a grano . . Dell' altra 
una tnetk' venga occupata da Orzo 
Avena ; e da altri tórni frumentacei , e 
l’altra da prato, ed erbaggi • Nel pre> 
parare' la terra , si avverta , se la. sia 
leggiera ed areao^ o forte £ tenace , 
La prima qualità . di terra quanto più 
si lavora tanto via più è peggio. .. Per- , 
eh è più si dividono le sue molecole , e 
s’ incattivisce-.’ Sicché) bastano due soli 
lavori,. pria di seminarla. Noa così la 
forte , e la ■ cretósa , mentre questa quan- 
to più si lavora , 'migliora , perchè si 
facilita la penetrazione delle acque , £ ' 
con ciò delle particole nutritive . In 
questa spezie di terra il secondo lavo- 
ro si dee farsi più profondo, del primo, 

' Q a e il " 

■ ^ 
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e il terzo più tlel secondo. Le terre 


- devon essere- rotte di Febbrajo , e poi 
tornate ad arare di maggio , acciocché 
la forza del sole rompa , ed isfrantumi 
le zolle . Se poi addivenga una estli 
caldissima , alta quale succede una in- 
vernata rigidissima, non dee temere il 

colono del buon evento delle sue fati.. 

^ » 

che , perchè Virgilio sensatamente 
notò , che allora la' terra respondet avi” 
do colono , quando 

Bis Salem ,^^/V frtgora 'sentit « . 

3Ì Necersèta. d*^ ingrassare le terrei, 
Iddio ha sapientissimamente dispai 
Sto , che la terra col calore estivo spo* 
gliata 1 de’ succili nutritizi , essa colle 
pioggie vernali viene di nuovo de’me.» 
desimi impregnata . Ora chi mai , con., 
fiderà, questa alternativa , che consi., 
ste ih wn perpetuo disseccamento , e 
xistoro delle forze vitali della terra , 
tion pub non ammirare la divina prov- 


/ 
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videnza, dee altresì notare, che la ter- 
ra perpetuamente, si spossa , si sterili- 
sce , s’invecchia, e si rifeconda.' Essa 

; 

ha meno forza , quando spremuta, de’ 
succhi , i medesimi non ^tornano, a ca- 
dere , o le mancano quelle tante immonw 
dezze , le quali si veggono arrestate per 
tante strade delle Città , Terre , e Vil- 
’ laggi di Puglia . pevon esse adunque ritor-^ 
nare nella loro naturale , e perenne cir- 
colazione. Le immondezze degli abita- 
ti producono quel medesimo effetto « 
che fa l’arresto delle’ fecce nel corpo 
umano, e quello delle monete nel cor- 
po politico . Olà il ^bisogno di conci-' 
mare , o far stercorare le terrp , per lo 
^ui mezzo come invecchiate si rin- 
giovaniscono , sterilite- si fecondano , de- 
fatigate si rinforzano . Sia adunque que- 
ta una ,.delle cure de’ nostri censori agra- 
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4 < Modi di migliorare la natura dei 
, tetreni . ' 

Chi mai non sa, che dal rimpasto di 
due sostanze d’indolé differente ne de- 
riva^ una terza diversa da amendue ? 
Lappone maritandosi con una Francese, < 
fl loro parto non porterh nè la vivaci- 
tè Gallica',' nè l’ indolenza Lapponica , 
ma sark ùn misto di tutti due , e forse 
migliore * Niente meno di tanto speri- 
mentasi anche nella mistura delle terre. 
Se la terra è leggiera , ed arenosa ri" 
mescolata colla cretosa è forte , for 
masi una terza qualità di terra miglio- 
re di ciascuna • Ora ehi saggia la terra, 
ritrova chè quella > da quale trovasi nel- 
la superfizie, in una data profondità dif- 

f 

ferisce . La natura adunque ha posto il 
Correttivo delle terre nel luogo stesso 
E dove mai mancasse , converrebbe ti-» 

l^rlo da’ luoghi vicini . 
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5 » "Seeessitl ài preparare i semi , prima ' 
che sieno atterrati, 

‘Abbraccia questa" operazione due vi- - 
Ste . Consiste 1’ una nella scelta de’ se- 
ntì . Conviene perciò scàrtarne tutti gli 
acini magri, difettosi , e d’altro genere. 
Rendesi facile col mettere' ì Semi nell* 
acqua i galleggianti sono tutti dà-scar-' 
tarsi i E’ riposta la seconda vista nel pre.' 
pararli collo sterco vaccino, o di Capra, d ' 
di Cavallo , prima che siano atterrati . Lo^ 
sterco si lascia prima in infusione nell' 
acqua per oré . Indi si cola» Quel cor- 
po morto si gitta , e nell’ acqua s’ im- 
hiergono isemi.. Si fanno quindi aschi^ 
gare , a suo ' tempo si sementano « Di 
qui r accelerazione della nascita de’ se-t 
mi , e la loro prodigiositk di' fruttato * 
Dalle cose dette si éapisce", che queste 
tali regole non si potr-iànO pratftard 
nella Puglia, nel solo caso , che al tavo- 
liere si desse altra disposizione . 

6 » In quanto alle altre operazióni ru- 
, V . g 4 
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rali, le medesime si riducTono alla se- 
mina , la quale dee essere regolata in 
ragione dei terreni , e delli stessi semn 
Onde non se ne può dare regola gene- 
’rale. 9* Il purgare ì seminati- dall’ erbe 
nocevoli, giova in tre maniere .^Perchè 
si tolgano r erbe , le quali privano di 
nutrimento le piante del grano . U gra- 
no non varrebbe lordo , e per terzo re- 
so soffice colla zappetta il terreno , la 
pianta si nutrirebbe meglio La mieti- 
tura non occorre farla notare /'nò tam- 
poco la trebbiatura . Rimarrebbe a dir- 
si qualche cosa sul modo di conservare 
i grani lungamente . Ma questa Provin.^ 
eia è cosi condizionata , che i ricchi 
hanno le fosse nel Piano^ di Foggia ^ o 
nelle loro massarie . I mediocri , e £ 
poveri si vendono tutta la ricolta fu- 
tura y prima di mettersi a seminare" . L’ 
unico articolo degno de’ tanti nostri 
curiosi della natura , sarebbe quello di 
occorrere .alle malattie più generali del 

. / 
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grano , le quali sono : la volpe , il car^ 
bone , la fiUggine , la ruggine , il giallo- 
re y la vuotezza . Ho conosciuta nella 
Capitale , e nelle Provincie un numero 
grande di naturalisti . Di loro chi ha 
♦ ' fatto incetto di pietre, dure , chi di ter- 

re calcarie ; chi ha sezionato i pesci , 
chi i volatili , chi i serpenti , e chi 
i scarafaggi . • Non' sarebbe forse me- 
glio impiegata la profondità de’ loro ta- 
lenti', e la loro diligenza nel rinvenire ’ 
i modi , onde tali malattie si potessero 
«1 tatto torre , o minorare ? 

4. VLezzi di migliorare V agraria ‘ ^ ' 
particolare a ogni contrada • . 


, Parte montuosa . - 

La miglioria , che pub ricevere è 
nell’aumento degli Uliveti, Frutteti j ef 
Vigneti , mentre la natura non si è 
potuto meglio spiegare , che nel far 
y edere le sue stesissime boscaglie tutte 
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ricche d’olivastri . Onde è , che ' le 
contrade esposte a mezzogiorno , sono 
tutté suscettibili d’ Uliveti , di Frutteti , 
e di Vigneti • Quelle esposte a Setten- 
trione , e a Occidente potriano esseri 
tutte arborate di Castagneti , e di Frut- 
téti , ' ' ‘ ' 

Parte piana , 

Finché non si concederli la propriè- 
tb. delle terre , ed esse non vengano di- 
vise , e suddivise in piccoli pezzi , non 
si' potrk mai vedere di che è suscettibL* 
le quel terreno , il quale come pregno 
di particelle Saline, Zulfuree , 'Nitrose ^ 
Saline, Bituminose, Resinose '^ed altrp^ 
non può noti essere atto a'fàre ben veg- 
getare le piante . L’ esperienza solo può 
far determinare quale spezie di piantag^ 
gìone meglio ci alligna^ f . 

■.' ( Parte collinosa • 

‘ Questa parte è tutta ripiena di lun- 
ghe e profonde valli ; di lunghi, ed altis- 
simi colli, i quali hanno del montuo- 
so * 


a 
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SO . Dunque ci sono due gerteri di tetre* > 
no valloso , e collinoso. Il primo pia-' 
nò , e r altro alpestre . L’ uno ' caldo , 
ed Umido, il secondo asciutto . La val- 
le è produttiva in grano , grano d’ In- 
dia, Avena, Orzo ^ Legumi, e iPrut-» 
,teti . I luoghi alpestri o sono volti ad 
oriente , e a mezzodì ; o a ponente , ,é 
settentrione . I primi sono soleggiati. * 
i secondi ombrati . Ne* soleggiati - 
fruttificano bene gli Uliveti , i Gelsi , i - 
Frutteti , è le Vigne j All’incontro gli 
Ombrosi sono piroprj per Castagneti, e 
Frutteti. Ciò nort ostante nel mio pas^ 
saggio per qtie’ luoghi non ci osservar 
una pianta di Castagno . ' ’ 

§. g. Pastorale» 

La pastorale comprende quella, del Tju 
voliere ,' e della Doganella . Quale gra- 
do di miglioria può ricevere la seconda,, 
è stato gik detto . Rispetto a quella., 
del Tavoliere ,'dopo tante dispute , e 
contenzioni di spiriti, non conviene, eh* 

" io 
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IO più ne dica. Pare a me, che il di- 
videre il Territorio in perpetua semi- 
na, e in perpetuo pascolo sia la prima ^ 
operazione necessaria , per migliorare e 
1*^ agraria , e^ la pastorale insieme , Ora 
siccome non si può eseguire la prima 
senza la censuazioiie , cosi verrebbe an* 
che ^ensiiato il ' Territorio addetto al 
pascolo , ed avrebbe ogni Locato la sua 
Posta fissa. Nella quale operazione cpn-- 
verrebbe favorire piu gli Apruzzest , che 
quelli del Contado di Molisi , e più questi, - 
che i Pugliesi in ricompensa delle loro 
distanze . In seguito dovrcbbonsi creare 
due monti ^ uno in sollievo dei massari, 
l’ altro dei Locati coll’ippotecare le lo- 
ro industrie . In terzo luogo dovrebbesi 
ristringere il benefizio delle tratte de’gra-- 
ni nel solo corpo de’ massari , e concedere 
l’estrazione libera, d’ ogni loro prodotto 
ai Locati. 




§. 5. Industria. . 


Eccetto , una vastissima Agricoltura y 
pastorale , ' e arti di pura necessitk ^ 
questa Provincia, è priva d’ ogni altra 
spezie dl fatica. In essa non ci è una 
unica popolazioae ^ la quale sussiste 
con qualche genere di manifattura- Nè' 
questo, è senza ragione. Perchè come 
spopolata relativamente alla sua jesten-- 
sione , le braccia neppure sono suffi.. 
cientì alle due arti primitive . Aggiun-»' 
gesi , che il piano , è la parte mon- 
tuosa non hanno acqua neppure per 
bere . Sicché l’ unica è la collinosa , la 
quale come abbondevole d’acque perenni, 
potrebbe avere fabbriche di' Panni , dì 
Tele , concie di Sola , di Corame , 
di Pergamente , Cartiere , Ramiere , 
ec. . Ma ciò , che maggiormente fa 
meraviglia è la medesima anche pri- 
va del gran benefìzio, che arreca no gli . 

* Al- 



Digitizcd-byXIuogU 



f 64 

jpe=>oaqaeart»» t. >»"a w jHpnppee8oaoeap ai!Mtu^ 

Alveari delle Api , e la seta . Eyvi for- 
se industria più lucrosa di .quella delle 
Api ? Questa parte è copiosa d’ acque 
perequi, di coatrade apriche, ed ha valli di 
fiori , e frutta arricchite . Ciò’ pon ostan- 
te mancavi , o almeno è tanto ristret- 
ta , che la, non merita fi’ essere* memo- 
rata i Per far conoscere l’ impercettibile 
vantaggio' di tale industria, presento al 
Lettore il prodotto di .due soli alveari* 
in un decennio. Nè dò loro altro au- 
mento annpale , che i Quellb di due 
sciami ad. ogni alveare. 


- I. Am 4. 

^ * 6. An. 8. 
-3* An, 16, 
, 4. Aru 3 a. 
5. An. 64, 


6. An, li 8* 

7. ' An. 25^.-' 

8. An. 512. 

9. ' An. 1024. 

10. An. 2048* 


somma 3092. 


Abbiamo adunque, che due soli alveari ' 
ristretta, la loro multiplicazione a due 

' ' soli 

• . ■ ■ ■ ' ’ 
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foli sciami all’ anno , ne producono in 
dieci anni ' sopa. Ora ciascpno/ alvea- 
re smelato j annualmente • da carlini 
yenti^ Sicché abbiamo 6134. ducati. Il 
qual tempo , dove mai ve'nisse rad- 
doppiato , giungerebbe il loro numero 
a milioni . Ciò non ostante la dabbe- 
naggine della gente fa trascurare una. 
industria di lucro incomparabile • 

A questa industria potrebbesi in uUÌt 
mo luogo soggiungere quella della cul- 
tura del tabacco , ^nch* essa di massimo 
profitto , massime che tutta la valle del 
Fortore sarebbe molto atta , ad tsserf 
inaffiata . Per tal modo verrebbe accre^J 
scinto^ r introitò , - e 1 ’ esito minorata 
nella Provincia , ^ ' 

4 t 
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tere la rendita. 3. Fare che la carica 
d’amministratore non» durasse piu, che 
un sol anno. 4., In un decennio, che 
niuno potesse amministrare due volte / 

5. Che non si potessero scerre persone • 
povere , infami, o parenti . 6 . Che 
scendo controversia nella elezione , la 
Regia Camera non facesse mai contino- 
vare i vecchi . 7. Che a ricorso dei 
Cittadini chiamati i conti in Napoli , / 
*^ovrebbero essere riv-eduti fra un mese^ 
e cqlla metà della spesa attuale . 8. Che 
dovesse annualmente la R.Cam. da ogni 
Provincia chiamare quindecij p venti 
conti a suo arbitrio, e trovandoci fro- 
de , oltre la restituzione , punisse con 
pena afflittiva di corpo i frodolenti. 9» 
Che delle imposte una terza parte fosse 
caricata nei' comestibili , ii rimanente* 
venisse caricato, sopra i beni , ma con 
condizione , che minorasse il prezzo del- 
le onde a misura, che nelle famiglie 
minorà la* quantità de’ beni . Per esem- 

R pio 
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pio che M caricasse d’vina cente»- 

jna parte^ o sia l’ uno per cento chi 
possiede mille ducati dì stabili : la cim 
quantesima chi ne possiede due mila ; 
la quarantesima chi ne possiede tre mir 
la: la trigesima chi ne ha 4, -mila, e 
la 20. chi cinque mila, e cosi di matjo 
' in màno . io, Finalmente qualunque sia 
Stato significatò nella sua amministra2Ìq- 
ne più di ducati 100. sia per sempre e- 
^cluso dalla medesima , e ‘rientri nella 
classe dei privileggiati , o persone ricche 
U quali non possono eliggere , nè esse^ 
eletti amministratori , ' • . 

§. 2 . Luoghi Pii^ 

sa a pruova , che i Monti dì Pie-, 
tk nacquero, crebbero ^ e pro^eraroncr 
sotto la direzione de' Vescovi , e che 
la soverchia pressione esteriore loro ab. 
bia nociuta, a segno che a malappe;i 

na 
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na di présente sussistano. , Donde mai 
questo ? Eccolo, , sendo essi diretti da 
Vescovi , furono creduti beni ecclesia- 
stici , e di loro natura sacrosanti . Sic- 
ché si ebbero come intangibili , e il 
loro contatto vizioso <e sacrilego. All in- 
contro tosto , che i Popoli gli udirono 
disnaturati , e riputati meri beni Laica^ 
li , li saccheggiarono , massime che i 
sopravigilanti di ciascuna . Diocesi, con- 
corsero a profittarne . Di qui, la perdita 
irreparabile d’ una opera pubblica di uti- 
lità estrema quasiché in ogni Città > 
Terra , e Villaggio della Provincia . Di 
i^ui il guasto d^ un edifizio, ben inteso, 
la cui fabbrica avea alle popolazioni co- 
stato ^coli, dispendio , e integrità infi- 
nita . Cotai monti somministravano 
.e vitto , e sernenta ai poveri colo- 
ni ; le vedove, gli orfani , e gli im- 
potenti ne rjceveano soccorso , ed assi- 
stenza continovata . Dalle cose già det- 
te subito sì capisce la necessità di do- 

R a ver- 
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versi ristabilire,' col dichiararli nuova- 
' niente beni ecclesiastici, c assoggettarli 
alla direzione Vescovile , ’ 

§. 2» V escavi • ' ' 

• ' » 

' Fu detto nell’ articolo terzo , quanta 
i Vescovi influiscono ne’ loro Cleri, e 
quanto questi nella popolazione . In fat- 
ti feci notare nella discrizione del Con- 
tado di Molisi , che nella Ripalimosani, 
per la intemperanza di' mangiare , po- 
che persone passano l' età d’ anni ses- 
santa . Questo perchè ? Perchè il suo 
Clero è composto di Preti ghiotti Sai- 
meggiatori . Essendo così, per corregge- 
re i (postumi de’ popoli , conviene 'ave- 
re Vescovi irreprensibili. Ora questo 
non si potrà mai conseguire , ,se la lo- 
ro elezione , non si richiami a’ suoi 
primi principj. Si scelgano' adunque dai 
Parrochi della medesima Diocesi coll’ 
assistenza d’ un Magistrato. E spedisca 
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ciascuno Clero un deputato scelto co* 
voti d’ ogni comunità a dare il sulFra- 
gio , per la elezione del Vescovo . Si 
avranno così sacri pastori saputi, labo- 
riosi , ed onorati . Spedirli dalla Capi- 
tale , cioè dal seno dei piaceri , la *cuì 
vita è a tutti incognita , quale buono 
effetto può fare in una Diocesi lontana, 
e che reputa tutt’ i sudditi ignoranti 
stupidi , viziosi , e goffi ? Così erano 
creati i Vescovi ne’ primi secoli della 
Chiesa , costume , che anche oggidì du- 
ra nello stato Veneto. 

In quanto a’ seminar]’, si dovrebbe or- 
dinare, che in tutti s’insegnassero le 
medesime istituzioni scientifiche , le qua- 
li dovrebbero abbracciare non solo la 
Logica, Metafìsica, Storia Fisica, Mo- 
rale , e Sacra Teologia , ma gli elemen- 
ti di Medicina , Legali , e. d’ Agricoku. 
ra . Perocché giovarebbe assaissimo , che 
i Parrochi sapessero tanto di leggi civi- 
li , che potessero comporre le contro- 

R 2 , 
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versie-tia Figliarli} tanto di Medicina, 
che potessero occorrere ai mali pivi co- 
muni , e Locali éd in fine tanto d* 
Agricoltura , thè potessero cogli esem- 
pj alla mino digrossaré i campagnuoli. 
Dimando , chi meglio di costoro , i, 
quali parlano a nome di Dio , può vin- 
cere la caparbietà de’Contàdini d’indo- 
le ostinati, ed alle vecchie usanze tanto 
attaccati i 

Nè quésto è tutto. Reputo necessa- 
rissimo di fare annualmente visitare i 

1 

Sacri Sèminarj , per far ricòitoscere il 

profittò de’ giovani e nelle scienze , e 

( 

nella disciplina . Essendo questo un af- 
fare di somma importanza , subito si 
/conosce -, che non può essere confidato, 
se non che a persóne addottrinate , ed 
oneste . E dove mai si trovassero Ve- 
scovi negligenti , in vece di chiamar- 
li nella Capitale , sarebbe meglio farli 
rinserrare in un Convento di rigida os- 
servanza , e provvedere la Chiesa di 
Cpadjutore . 4* 
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' §. 3» Baroni • 

Ancorché il R-ironag^id nello Stato J 
in cui sono le Provincie , formasse una 
catena di ostàcoli j che impedisce qua- 
lunque progresso , eh* esse potrebbero 
fare , è nelle Arti , e nelle ^'cienze , e 
Jfiel Commercio , pure non ardisco sug- 
gerire .Veruno mezzo é Quest* operazio- 
ne , racchiude in se tanti nodi, eh’ es- 
sa dehbasi unicamente riserbare alla |a- 
]>ienzà di cfii c’impera, al quale nori 
mancano esempj stranieri , e domestici 
da rettificare la gran macchina politica 
in questa parte da secoli sconcertata . 
Si è creduto sbarbicarli , o minarli co’ 
tanti privilegi di Foro , ma gli effetti 
hanno fatto appieno conoscere , che i 
mali sOnosi accresciuti . Non c sempre 
sicura la strada di mezzo. Tutta adun- 
que si tolga la giurisdizione , o tutta si 
testituisca nel suo. pristino vigore# • -*' 

R 4 CON- 
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, CONCHIUSIONE DEL, VIAGGIO. 

TT . '' 

JL:7 Sposta Ja vista si antica, clit pre* 
sente della Capitanata nella sua Topo-- 
grafia ; dettagliata l’indole del terrena 
selle sue varie contrade: indicati! ^pro- ! 

dotti naturali : esaminata la qualità del^ 

. l’aria, l’origine e corso de’ fiumi : anno- 
verati i laghi, e «valutata la fòrza de’ 
venti dominanti , passai in seguito- nel 
gran quadro economico lo 'stato attuale 
a presentare dell’Agricoltura, pastorale, % 

e industria, alla prima particolare a ciascu-, 
na Città , Terra , e Villaggio , é indi 
ih generale . Nè quivi si fermò la mia 
vista . Ella fu anche spinta al di là del-, 
le cose sensibili nell’ investigare le ca- 
gioni occulte , onde tante popolazioni * 
vengono perpetuamente oppresse , e de- ( 

predate . Finalmente per adiempere al 
dovere indispensabile,.,. e di, uomo , It 

Ciu 

( 
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Cittadino , furono alla suprema vigilan- 
za .del Governo suggeriti i mezzi dj 
minorarli . Il che è stato fatto con tale 
ardore , che sarò forse da alcuni tassa- . 
to d’ entusiasmo a favore de’ campa- 
gnuoli . Ora quale .contento non sareb- 
be il mio f se io udissi , che non ab., 
bia piu ostacoli Tagricoltura , la pastora!» 
rianimata , ogni genere d’ industria pro- 
mosso ? Quale contento non sarebbe il » 
mio , dove mai sentissi , che i tanti fu- 
chi di quest’ ammirabile alveare polìtico 
fosser una volta tutti rientrati nella classe , ^ , 

delle api industriose ? Ah credetemi, leg- 
gitori , che anche dal fondo della tomba 
rianimarei la mia voce , e benedirei il 
Cielo, che m’ inspirò il pensiero di yiag- • 
giare . 
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Appendice 

^eudi rustici più principali , 

S, Giov» Maggiore é 

, Questo Feudo attacca a ponente col 
Territorio di Macchia < A settentrione 
tiene Coìletorto * A mezzodì con Ce- 
lenia di Valle Fortore* Ha circa 1983* 
moggia di terreno * La sola difesa ntf 
comprende 36^0» E’ produttivo in Gra- 
no ^ Grano d’india, Orzo, e Lesumi* 

' -i . ° • 

■ . . Isca "Rotonda • 

’A ponente confina col terreno di 
Macchia . Il Territorio noti si coltiva , 
perchè d’ana infetta* Ha ottimi pascoli. 
Abbonda di Cerri , Querce, Ólmi, Car- 
pini , e Spineti . Giunge a 450. mog^ 

* Castelpagano . 

Questo Feudo in gran parte è situa- 
to sopra d’ un piano sottoposto allf 

Mon « 
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Montagna di S. Angelo . A settentrione 
tiene il terreno di Apricena.' A mezzo- 
giorno attacca col Tavoliere di Foggia.*' 
Comprende circa 382. cirri di terreno. 
Casalnuòvo » o Cuiòné . 

Ad oriente confina col Territorio di 
Rignano . A mezzodì col Tavoliere • 

Ad occidente con quello di S. Severo'.* 
Comprende 66'i* carra . Il medesimo è 
coltivato in Grano j Orzo , Avena , e 
legumi . 

Pazzana, Confina a Levante col Ter- 
ritorio , di Pietra : a ponente con quel- 
lo di Ceiehza*. A mezzodì colla Cittk 
di Vultorarat Produce Grano, Grano d* 

India , ed altri semi frumentacei . Il 
Territorio Stendesi sino a 10, mila to^ 
moli , la cui metk è boscosa . 

yiontesaraelnò. Fetido nel Territorio di 
Baselice ha circa saio, moggia di ter-' 
reno. Occupa parte del bosco mazzoc- 
co , e mazzocchella . 

Pascaretla* Nel terreno di Pietracfatella - ^ - 

si 
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si stende da settentrione a mezzogiorno 
sino ai torrente Tappino , E’ di circa 
0350* tomoli « Ed è tutto Boscoso in 
Cerri , ed in Querce., 

Catello , Guardia , e Casalfano , Sono 
Feudi siti tra Monacilioni a Tappino, 
Nel suo terreno ci allignarebbero e Gel- 
si , ed Uliveti , 

Remitello. All’oriente del Saccione. E» 
foltissimo d* Arbori di Cerri , Querce , 
JKlci , Olmi, Pioppi, Carpini, Orni, 
ed ha moltissime acque . stagnanti , 
Tertiveri. Al ponente di Foggia , La 
sua estensione è di 1500, versore. In 
parte si coltiva , e in parte è boscoso 
in Cerri , in Querce ^ 

Maìnité nel Territòrio diMacchia,Vro.Z 
duce lin copia grandissima Grano, Grano 
dUndia , e Legumi, Giunge a 900, to_ 
snoli di estensione, 

. Montebello. Nel Territorio di Monte- 

T 

negro. Ha terreno ineguale, e luoghi pa^ 
ludosi,-e lamosi. Si stende sino a 8510. 
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versure . Produce Grano , ed altri senti 
frumentacei . 

Petacclata . Nel Territorio di Guglio- 
nesi . Comprende circa a8do. versure . 
Il suo terreno è inegualissimo , d’ aria 
infetta , e boscoso . 

Pietrocelli . Contiene 1800. versa- 
re . Confina a Levante col Territorio 
di Faito : a mezzodì con quello di Ca- 
stel-F ranco, e a tramontana con quello 
di Biccari . Ci si raccoglie in copia 
grande Grano , Grano d’ India \ e Legu- 
mi. 

Cantalupo . Nella Terra di' Jelzi i' 
Comprende <2020. tomoli di terra . Il 
terreno è montuoso, e sassoso. Produ- 
ce quell’ istesso , che è stato detto del 
Territorio di Jelzi . 

• C asai- piano . Questo Feudo esteso si- 
no a versure 983. confina col Territo- 
rio di SerracaprioJa , e del Roteilo . 

— BkS. Nicco/a. Nel Territorio di .Pietra- 
catella . A Ponente di tal teiTa esiste 


Digitized by Google 



H70 

mt NV.KJ3at)g3 

Il medesimo è tutto boscoso . Compren- 
de circa tomoli 1300, di terreno. 

MagUano . E’ nel Territorio di S. 
Croce , a ponente del Bonifero . A set- 
tentrione di Montelongo • *E’ steso sino 
e 500, versore . Produce Grano , Grano 
d’india, Orzo, etc, 

iSi Lorenzo in Valle . Nel Territorio 
di Bovino , ed a ponente . di Torre 
Guevara . La parte montuosa è sana 
d’ ogni tempo , la bassa è malsana . Ha 
circa 760, versure . In grandissima par- 
te è arborata di Querce • Si trovano 
poche Vigne , e pochi Uliveti . La sua 
metk è addetta alla semina. 

S* Maria in VQlgano'» Nel Territprio 
di Lucerà appartiene alla Religione d| 
Malta, Comprende i< 5 oo. versure, e cia- 
scuna produce in Grano da 3Q< a $0. 
tomoli di Grano , 

Ponte-albanito . Nel Territorio di 
Bovino^ alla sponda del torrente Ceff- 
varo. Comprende 38, carra di terreno. 

' FINE. ..IN- 
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